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Al Cagliari il titolo di «campione d’inverno» 


Manifestazione 
per la pace in pieno 
centro a Saigon 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo la proclamazione dello stato d'emergenza ! L'occupazione di sala d'Èrcole da parte degli eletti PCI-PSIUP 

m ha messo a nudo la drammatica crisi politico-sociale dell'isola 


Ondata 


Sicilia: incontro fra 


di arresti deputati e lavoratori 

£ I contatti con le delegazioni regionali - Le responsabilità del «tripartito» 

HA Al IA REDAZIONE 

H H ^B ^B I/oeeupazìonc del Parlamento siciliano da parte dei deputati del PCI e del PSIUP ha colpito nel segno. Per 

II rendersene conto basta sfogliare i giornali borghesi (uva anche Porgano uilieialc del PSi), i lasci di dichiara- 

m | zioni che — con falsa indignazione o addirittura ai centi isterici (è it caso dei comitati civici che invocano... 

^B una gestione commissariale della regione! » — commentano il clamoroso gesto con cui, da ieri mattina, I'opposi- 

Hl zione di sinistra reagisce al sabotaggio della DC e ai ritinto del centro-sinistra di prendere atto dei reali mo¬ 


li girone di andata si è concluso con il 
Cagliari solitario in testa alla classifica; la 
squadra sarda è quindi il « Campione d'in¬ 
verno » e — come dice il suo allenatore, 
Scopigno — «ormai è salva»: ha venti- 
quattro punti e il « margine di salvezza » 
è appunto a ventiquattro punti. Ma al di 
là dell'umorismo di Scopigno c’è la realtà 
di questa squadra che continua a procede¬ 
re ed è tornata a staccare la Fiorentina, 
costretta al pareggio in una drammatica 
partita sul terreno del Varese. 

L'ultima giornata del girone di andata è 
stata caratterizzata da una serie di altri 
fatti: l’ex cannoniere Pierino Prati è torna¬ 
to a segnare e il suo goal ha dato una fati¬ 
cosa vittoria al Milan; il Torino è andato a 
vincere clamorosamente sul terreno della 
Roma che sembrava avviata ad un rendi¬ 
mento soddisfacente; l'Inter ha vinto a Bo¬ 
logna gettando in piena zona retrocessio¬ 
ne la frastornata squadra rossoblu; infine 
la Juventus — costretta al pareggio casa¬ 
lingo dal fanalino di coda, la Samptlo- 
ria — è tornata a uscire dal « giro » delle 
pretendenti allo scudetto. 

Totocalcio: 70 milioni ai «dodici» 

Un altro « toto » milionario' la mancata diiputa dell'incontro 
Vicema-Verona ha fatto scendere a dodici i pronostici da 
indovinare e tuttavia solo sei scommettitori li hanno indo¬ 
vinati tutti: vincono poco meno di settanta milioni ognuno, 
esattamente 69 milioni 813 mila 900 lire. 

La classifica 





Corrono rovi insi¬ 
stenti sulla prepara¬ 
zione di un colpo di 
Stato militare per 
porre il principe 
Juan Carlos di Bor¬ 
bone sul trono e sal¬ 
vare la sostanza fa¬ 
scista del regime in 
sfacelo 

SERVIZIO 

MADRID, 26 cu n„ ;> 

L’ondata di arresti scatena¬ 
ta m coincidenza con la pro- 
elamazione dello stato di e- 
mergenza continua m tutta la 
Spagna. Nella sola Madrid m 
afferma che non meno di 400 
persone siano state arrestate 
nella sola giornata di ieri, e 
dalle altre città e villaggi giun¬ 
gono notizie frammentarie e 
voci di migliaia di detenzioni. 

A Barcellona, oltre allo scrit¬ 
tore cattolico progressista Al¬ 
fonso Carlos Comin. sono sta¬ 
ti imprigionati cinque gesui¬ 
ti, la signora Paulette Mou¬ 
nier, vedova del fondatore del 
« movimento tiersonahsfa fran¬ 
cese ». la moglie del dirigen¬ 
te delle commissioni operaie 
«clandestine» Camacho, già de¬ 
tenuto da due anni, e nume¬ 
rose altre persone. Una chia¬ 
ra controprova dell'alttssinto 
numero di arresti è fornita 
dall’assunzione, da parte del¬ 
la polizia, di un gran nume¬ 
ro di stenografe, necessarie 
per raccogliere le deposizioni 
degli interrogati ed istruire i 
processi. 

Nonostante l’atmosfera di 
terrore « bianco ». centinaia di 
studenti hanno ieri seni sfi¬ 
dato il regime, partecipando 
in una chiesa di Madrid ad 
una messa in memoria del 
compagno di studi Enrique 
Ruano Casanova, membro di 
un’organizzazione rivoluziona¬ 
ria, assassinato o indotto al 
suicidio con torture morali c 
tìsiche dalla polizia una setti¬ 
mana fa 

Mentre il Paese e soitopo 
sto a dura repressione, gli 
osservatori stranieri formula¬ 
no previsioni: molti ritengo¬ 
no che la Spagna si trovi ad 
un bivio, e comunque alia 
\igilia di gros-u avvenimenti. 

Il logoramento de! regime e 
sempre piu evidente In que 
sti ultimi me-i e giorni t '-tri 
tomi d: sfacelo m -or.o ir.o! 
nphrair basti Citare <e t'eru- 
paziom rii c h e-e a Marir.fi 
Oviedo. Valencia. San St-ba 
stiano e BilDao. le rirhie*-;e 
ni soppressone dei tribuna 
li speciali da pane delle a*- » 

semblee generali degli avvo 
oau di Madrid. Barcellona e 
San Sebastiano, il documento 
firmato da 1 .VO intolletnia.i. 
richiedente l'apertura ri: una 
inchiesta stille sevizie intin¬ 
te dalla polizia ai detenuti po j 
finn. le forti ìo*Te sruderpe • 
sche e opera.e. la crescente I 



DALLA REDAZIONE Palermo, 20 senno 

L'occupazione del Parlamento siciliano da parie dei deputati del PCI e del l'SIUP ha colpito nel segno. Per 
rendersene conto basta sfogliare i giornali borghesi (uva anche Porgano uilieialc del PSI), i Tasei ili dichiara¬ 
zioni che — con falsa indignazione o addirittura con accenti isterici (è it caso dei comitati civici che invocano... 
una gestione commissariale della regione! > — commentano il clamoroso gesto con cui, da ieri mattina, l'opposi¬ 
zione di sinistra reagisce al sabotaggio della DC e ai ritinto del centro-sinistra di prendere atto dei reali mo¬ 
tivi al fondo della crisi che da 41 giorni si tiascma senza altri sbocchi che squallidi patteggiamenti sul terreno 

del sottopotere. Il tripar- .-- 



I 


PALERMO — I deputati comunisti e socialproletari nella saia d'Èrcole nel Palazzo dell'Assemblea regionale siciliana. 


■ ; 


(Tel ANSA ) 


Fallito rincontro fra le parte in Prefettura 

La Marzotto sempre occupata 
Ferme oggi le confezioni 

La fermata di 2-1 ore si estende ai reparti esclusi dalla vertenza - I lieriore ac¬ 
centuazione del carattere popolare della Unta - Respinte le manovre padrotudi 
Con regno sulla situazione economica in I aldagno jtromosso da PCI e PSIl P 


VALDAGNO. .1 c*r^?-o 

I-i tj.itiagtì.» per (hit :.fiere 1 . 
din*!: riti cinquemila lavora- < 
:on degli stabilimenti Marzo» 1 
lo di W.dagno v ni Maglio, 1 

(he f. il.r.o ore;.). ci., vi 1 

r< rei: n.,i>*:n.i 1 limici. »i • ; 

'ter,rie I » re -u.ciae.ri ij 


he e opera.e. '..1 rre-rtr.n- ! IV ’ ’erm.r.t- ni 

quiei':n:r.e rifl riero p:u g:o- . ’*•’ s-.riittuo-o ir.tr. u ro in 

I Pie ft tura. la (ikwiii.i- cu uro 


vane 

Io» proclamazione dello ‘••a 
:o d’emergenza e qmnoi v:<.i 
come un rer.rativo d.-}* raio 
per '-aliare un regime in v,a 
di rapido sgretolarnen*o la 
«umazione appare tuttavia mo. 
to complessa, perche — se 
rondo alcuni osservatori — :l 
salvataggio della sostanza rea 
zionaria del regime por rebbe 
essere tentato con qualche cla¬ 
morosa operazione politica, as¬ 
sai vicina — almeno nelle for¬ 
me — ad un colpo di Stalo. 

Si formulano m proposito 
vane ipotesi. Si afferma che 
1 capi di varie regioni milita¬ 
ri si sarebbero riuniti due set¬ 
timane fa ed avrebbero chic 
sto a Franco l’adozione di 
misure urgenti « per estirpo 
re ogni traccia possibile di 
rr,arj;\-iw p Gruppi di sotto¬ 
tenenti avrebbero adottato un 

Eleuterìo Echeverria 

SEGUE IN ULTI»'/,A 


1 Piilt*:ur.i. la cit-iin prò 
; riamare immani uno s< mpt ro 


Li vi'.i digli «ot-rai (tu’iro » 
• io st.milin.* nto v.» avanti «un j 
I (elativa * nurtnalu.i ». I tur j 
j ni si snss f , : i|„no oiii ri goìa ; 
( rita il s, r.i/io n'ordine oi 
! vigilanza e pi rf» "o c U ,t»i 1 
; pos.te squ irir- oro-, v t (i< no .t(. j 
J « he al ri-i-olar» l’.i.zi,inameno» 1 
| degli immanti ti* ha onir.i.’c . 
1 ele;»n--.i r tu 1 a.tn 11.0: 

! s|,r r.'.ib..i s. rv izi t’:. <.i:)ii. ( 

j ntl.o sempre tifo s'.izior.a p« 1 
; renne narri» o.riia n iit-n.i a 


tu 24 or» 5x1 1 notili 1 on- 1 . , .1 . . . , ,,,! 

, , 1 • i.’.raa s ( r.» davanti ai 1 ita ‘ 1 

tf za ni «lira» an ora non r ,._. 


j ti ressati alia vir'c-r.zi» m Ma 
j gliu e di No-.fr.ta Inorile 

j « corri ir.ut ra — urne uriur- 
« ma la r.o’a «file tre orga 
ruzza/io ni — lo -ciopi-ro 111 
atto al Copertine io di Tassi- 
no tara nesso nel gruppo Mai- 
zollo - n ù r > tira» a che gli 
stabilimenti lanieri nmarrar. 
r.o occupati ». Questo non e 


1 1 . 'uno s;r.ciac crii'-1 parer.*: 

I tagli operai, sfurienti < iuta 
i cimi (he recano la '(.iin.iri'- ) 
I ta m Va.dagno rii Recoaro • l 


' llitlVC. tal'a * trillai» ria la» * 
u/ia <:.e il padrone c.re’ti , 
J b< individuato 12 «organi/ j 
; /.t»ofi » di liucnipa/ioi e. prov | 
vedendo aha loro o< iiUt.t ia 

I 

f ’ ( h.aro a (Hit -In pun’o ] 
i ile se fì.i mai parte *- 1 oli. 

ple’.ìi: t ni» talli*.1 la m.novia 
» rii MarzoI»o. ttiriaa 1(11 <11 ; 

!ar r.Krogiitrt tirila- m tai ■ 
1 <t ad una ut 'izaine 1 mitra 1 
! r.a alla ligia ( aH’UM'A il*-1 1 
, 'noi oq^-r.cU mi. «all alt ro < ai» ' 
; »u e aiirettarito vi'iblfi <o 1 
. lue l'industria»»- laniero non 
1 rinunci a nessun s- run -.c-nto 1 
j un» lop'-raio. (on.pres<» qui ilo I 
! cii in.0 sgoniot ro forzato :»t- ! 


Settimana 
di scioperi 
per il 

«salario unico» 


negli ariri (entri (i»ua vai 1 ir.ra r'O l’in’f r* er.to polizie 


lata 

Da ieri sera hanno '•-ijfls'o 
diversi tabeik-ni meni zeppi 
rii telegrammi sono giunti 
dalle fabbriche e dai centri 


della provincia e dalie orga- j ciagne-e 


si-o, (he lo qualifaa erin.e uno 
dei pa«r(>rii niaggiorn.ente 
«»urbit(ire dell’ordine pubbli¬ 
ci» e del diritto alla tran- 
quil'ita rifila (itmriinan/a va!- 


I dirigenti sjr.dacah e 1 la¬ 
voratori non nascondono la 
convinzione che sj renderà ne¬ 
cessaria. vista la caparbia te¬ 
stardaggine dei padroni, un 
ulteriore accentuazione del (a 
ratiere popolare della batta¬ 
glia contro Marzotto attraver 
-o scioperi generali dilla vai 
lata dell’Agno, di tutta la pro¬ 
vincia vicentina e con mani¬ 
festazioni c ont rassegnate dal 
piu largo schieramento uni 
lariu. 


ni7za7ioni sindacali (abbiamo 
notato anche queih di Carni 
ti per la GldL e Benvenuto 
per la UH, ». 

S creare una «erta tensio¬ 
ne ha contribuito ia notizia, 
ampiamente ripresa dal fo¬ 
glio locale Gazzettino, che il 
pretore, su sollecitazione di 
Marzotto. ha firmato un rie 
rreto di sgombero della fab¬ 
brica rendendolo eseguibile 
entro il 1» febbraio Inoltre 
e stata, forse provo<atoria 


. Ma e, troverà un pretore 
j »o un questore» disposo a 
denunciarlo? 

Altrettanto pericolosa si 
profila un'altra meschina ma¬ 
novra avanzata dal Gazzetti¬ 
no Secondo il giornale, por¬ 
tavoce degli interessi padro¬ 
nali, contro gruppi di studen- 
! ti con «capelli e barbe lun 
ghe » presenti davanti allo sta¬ 
bilimento si sarebbero « rivol- 

SEGUE IN ULTIMA 


1 f-a lo’ta p( r i'abolizione 
deìi(- « zone » salariai! prosi - 
glie in < res< ondo f tre si fJ 
dacati hanno ribadito l’irrien 
zinne di non allentare ia pres 
Mone sulle aziende private, 
e milioni di lavoratori prose 
} guono con decisione la dura 
j lotta. 

j II calendario degli scioperi 
in programma per la .sem¬ 
inar,a prevede fermate unita¬ 
ne ad Asti il 29. a Vercelli 
domani giorno 2a. a Napoli 
oggi c domani, a Penigia do 
mani e mercoledì, a Catan¬ 
zaro lunedi e martedì, a La¬ 
tina il '2H e 29. a Cremona 
oggi, a Pavia il 29. a Berga¬ 
mo, Alessandria e a Sondrio 
» 1) 29 


filo iì la DC, in particola¬ 
re, giocavano su un cer¬ 
to tipo di qualunquismo, sul 
la «rande mancanza di fidu¬ 
cia che sta scuotendo il pre¬ 
stigio della regione e dei suoi 
istituti autonomistici, per de 
filarsi, per scaricare su una 
indistinta « classe politica re¬ 
gionale » colpe e tare che han¬ 
no invece precisi nomi c co¬ 
gnomi. per far fare, insom- 
ina, di tutt’erba un fascio. 1 
Ora costoro — lo hanno sot- 1 
tolineato stasera in una con¬ 
ferenza stampa i presidenti j 
dei gruppi comunista. De Pa- 1 
squale, e socialproletario. Co 
rullo — sono con le spalle al 
muro. Tanl’e che il Popolo 
di slamane, con supremo di¬ 
sprezzo del ridicolo, giunge a 
\ sostenere che rnccupslzione è 
/ stata decisa per distogliere 
l’attenzione... dai fatti di Pra¬ 
ga! E’ un primo successo del¬ 
l’azione dei partiti popolari 
(azione del resto non comin¬ 
ciata ora» che, come immuri j 
leva stamane l'autorevole e 1 
insospettabile Giornale ih Si I 
alia. « è destinata a far ri- ’ 
flettere sulla impotenza rea¬ 
lizzai ri ce del centro-sinistra » 
Da che cosa è nata infatti 
questa crisi, e perchè essa si 
trascina da cosi lungo tem- j 
po? l-t risposta e semplice. ì 
Si sviluppa nella regione un 1 
ampio movimento, che pone ’ 
alcune profonde istanze lega- j 
te anche al ruolo della re- \ 
«ione. Basterebbe pensare al ( 
le grandi lotte dei sinistrati j 
del terremoto, alla battaglia 1 
dei coloni trapanesi e a quel . 
la per la rottura delle gabbri* , 
salariali, alla spaventosa cri , 
si agrumaria, al sempre piu * 
grave depauperamento del pa ; 
Irimonto industriale, alla di j 
Legante disoccupazione ope ,’ 

ra la e intellettuale. Questo • 

movimento trova il suo eie ; 
mento unificatore ancne neila 1 
rivendicazione che Jaurono- j 
ima ritrovi 1 motivi rinnova ! 
tor: per cui e stata lonqm | 
stata, liquidando quelle sirut- | 

, ture clientelali e burocrati- > 

, <lie che l'hanno trasformata j 
invece in elemento di interni j 
re oppressone 1:1 mano ad 
as< ari de. asserviti ad mie- I 
ressi antipopolari | 

D. tutto questo 1 dirigenti j 
del tripartito non vogliono te- 1 
nere alcun conto, perche ( ;o ) 
significherei!}*- liquidare le ! 
basi del loro jxitere e ins.e j 
me togliere ai gruppi dirigen . 

, ’i nazionali del centro smisi ra i 
j un docile strumento (iella lo ' 

; r»> piritica anf.nu-riri’onal.st.i j 
! Da (su., ri trasemaTM della ; 
iris: ira rspri.ei.’n mi righi *■ . 
barai!: n.’orj.o ai (entri <i: ; 

I jxitere *- fi: eorriizione. ini 
' na to'alna lite para.//alo rigiri J 
alt.', ria i*».,T.(a e amministra ' 
t'va u»-.la regnine impedendo j 
• al Pari.ina i/o - onr.e ricor 1 
j «ava a r: ì’.ipne-io della ..te. 
i s- ra ij.tfuso al momento ci«I- 
I l oC(‘U,ia/n>t:e di Sala d’Er< «» 

{ U- — (il affrontare 1 gravi prò , 

1 oleini .«a r’i *- c.i a. 

! il sognerà vedere '*• ..1 (i. , 

I rezsoT.e nazionale rìf.-a IV - | 

| < tu »• '(.po Os-mar.«a»o Ione * 

! re d. ffir.fifre s-jgj: sv..u;»pi 
I <if-..a t r.s-.. c osa « h<- r * r< n< ra . 

d: fare inertofint — discuti ’ 

; ra s ( ;i con.»- < o:np»rr< l< ri' ! 

1 se ira .e c-irretri 1 s-c-.hane. *» j 
j laiii rferra pniuosto u*rl<- <0 ! 
j m.i.ciiire a(ì atlrontart n <v i 
prillili » rito.t r«'p(jns.tb.I.fa ci: 1 
queoo (he -V. succederai,). 1 
rial miin.i-i.il (ite tutti capi | 
s< or.o li senso. <u legimniria, j 
ai coerenza del gesto di aiier 1 
ta «lift renz.azione rnc comu ! 
n.sti e six-.-alprolefar: hanno 
1 timpano e sviluppano («ra 
con contatti sempre p u am 
pi con !e forze interessate ed 
un profondo rinnovamento 
(iella vita politica regionale 
e aita costruzione di un pro¬ 
gramma e di uno schieramen¬ 
to alternativo. 

Sonc questi t temi su cu: 
già da ieri (incontro con ie 
maestranze dell’EL SI. che do 
mani tornano in rorteo a pa¬ 
lazzo dei Normanni, alla vi¬ 
gilia della partenza per Ro 
ma» e persino nella notte — 
dopo 1 loro spettacoli, quasi 
all’alba di oggi sono venute 
le (roupes del calia rei dei 


Travaglili! e del teatro-bun- 
ker — si intreccia il collo¬ 
quio e il lavoro tra i deputa¬ 
ti occupanti e decine di de¬ 
legazioni. 

Con gli incontri, stamane 
si e cominciato di buon’ora: 
il sindaco e ia Giunta popo¬ 
lare di Piana sono stati i 
primi a giungere; poi è stata 
la volta di una delegazione 
del Comitato regionale dei so¬ 
cialisti autonomi (un deputa¬ 
to — Michele Pantaleone, e- 
letto nelle liste del PCI — li 
rappresenta uH’ARS, e parte¬ 
cipa aU’occupazione); poi di 
un gruppo di inviati dei gior¬ 
nali economici: poi di una de¬ 
legazione di giovani del mo¬ 
vimento studentesco; ora dei 
dirigenti palermitani dei due 
partiti popolari. Qualche on» 
di riposo, stanotte (sulle pol¬ 
trone dell’ARS. alla buona». 

Giorgio Frasca Polara 

SEGUE IN ULTIMA 




NAPOLI 


VERONA 


ÀTALANTA 


'A-zcm 


BOLOGNA 



PALERMO 
ROMA 
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PERDENTE 


Quattro asfissiati a Cosenza 


Una famiglia distrutta 
dall'ossido di carbonio 

La tragedia causata dalla lenta combustione di alcune travi - Vittime 
un imbianchino, la moglie e i due figlioletti - Dramma della miseria 


„ • 

r^: 

* * » 

ti 

■A r. 






COSENZA — La misera atanza dove l’intera famiglia Ambroiiano e 
morta atùuiata dall'oiiido di carbonio. 


DAL CORRISPONDENTE 

COSENZA, -o ìc" 3 o 

L’intera famiglia di un tm- 
bianchmii disuceupato e st a 
ta distrutta dalle esalazioni 
di ossido (ii enrhonio sprigio- 
n.ile't dalla lenta combustm 
i,t- (ii ulcune travi di legno. 

I-i tragedia e avvenuta l.i 
seorsa notte, m una casa cu- 
Ionica situala in località Mus 
«..ino. distante t irea tre chi¬ 
lometri da C’osenza Oltre ai 
1 imbianchino. Mario Ambra 
siami di .’U anni. s U r.o 'iati 
uccisi dalle esalazioni vt-neti- 
c ne la moglie. Itia Gallo ut 
gu anni, casalinga, e t un- 
tigholetti. AlhtTto di 2 an:.. 
e Agatina di lo me'» 

I„» famiglia Ambrosi.uio v.- 
v(*.a m una mi'era stanzetta 
m ptxhi mirir 1 quadTat 1 'ini., 
la al pianoterra bopra. al 
primo piano, abita la fatti, 
glia di un contadino. Gai 
seppe Vallone Ieri 'era. : 
i alcune, a causa «eli eccessi 
vo freddi» avcv,ir,o la't 1 ..J 0 il 
fiwolare acceso r>er tutta la 
notte c quindi erano ,-t.dati 
a letto. Il fi irò Li re [Xtggt.e 
proprio sulle travi vr.e 'viste:.- 
gono ri softitto della stanzetn» 
s.ittì starne (Live abita..» ao- 
ptmio. la lami il.,» dell’imbian¬ 
chino 

fctanottc. il ttax’o e arrtv.vo 
alle travi ed e cosi conni.- 
c lata >.» lenta 1 ombustior.c. 
I/ossifio cu carbonio e ix m - 
traio r.t ri’ar.gU'ta abpazionv 
m 11 imbianchino c. i.i,n p,i- 
itndo uscire fuori pertno li 
s'anz.i era ernariicai! ente 
rhli;s » dal ih di litro, in bre¬ 
ve 1 ha trasformata :n una 
s[x eie di camera a gas. Lo 
imbianchino, la moghe e 1 
figli, sorpresi nel sonno, sitivi 
morti senza nemmeno accor¬ 
gersene I corpi sono >ta»i 
trovati questa mattina distesi 
sul letto da alcuni vicini che. 
muto il sospetto cieiia tra¬ 
gedia, sono penetrati nei!.* 
stanzetta dopo avere sfonda¬ 
to la porta d’tngresso. 

Sta 1 genitori che t bam¬ 
bini erano completamente ve¬ 
stiti. Probabilmente, anzi si¬ 
curamente, erano abituati a 
proteggersi dal freddo cori¬ 
candosi con tutti gli indù 
menti addosso. 

Oloferne Carpino 

























PAG. 2 / vita italiana 


lunedì 27 gennaio 1969 / l'Unità 


Incredibile posizione del presidente del Consiglio 


NAPOLI - Decisa reazione alle violenze fasciste 


Dopo lo dura requisitoria del PM a Perugia 


Rumor «equidistante» Mobilitati i democratici Difficile la 
sul teppismo fascista contro ogni provocazione Grappone 


Carialiu contrario alla consultazione coi sindacati per 
le pensioni ! - Fan fatti continua la polemica con Moro 


Su querela di De Lorenzo 

Processo a un 
settimanale per lo 
scandalo SIFAR 

MILANO, 26 gennaio 
Lo scandalo del SIFAR avrà 
uno strascico giudiziario an¬ 
che a Milano. Il 27 gennaio 
prossimo intatti dovrebbe ce¬ 
lebrarsi davanti alla prima se¬ 
zione del nostro tribunale, il 
processo per diffamazione in¬ 
tentato dal generale Giovan¬ 
ni De Lorenzo al direttore del 
settimanale « ABC », Silvio Bi¬ 
scaro. Sul numero della rivi¬ 
sta del 24 aprile 7i7, infatti ap¬ 
pariva un articolo in cui so¬ 
stanzialmente si affermava 
t hè l'incarico in Giappone af¬ 
fidato dalla Fmcantierl al ge¬ 
nerale, dopo l'allontanamento 
dal SIFAR, sarebbe slato com¬ 
pensato con circa settecento 
milioni, e che tale somma a- 
vrebbe rappresentato il prez¬ 
zo pagato allo stesso genera¬ 
le perche tacesse 
De Lorenzo allora sporse 
querela sostenendo che Fin- 
carico e relativo compenso gli 
erano toccati per la sua capa¬ 
cità e non avevano nulla a 
che vedere col suo preteso si¬ 
lenzio sulle responsabilità dei 
ministri. L'ex capo del SIFAR 
conclude concedendo la facol¬ 
ta di prova e chiedendo la ci¬ 
tazione di numerosi testi, fra 
cui gli on. Moro, Nonni. 


ROMA, 26 gennaio 

1 fatti di Napoli, dove la poli- 
zia Ila evitalo di a«Mimerr le 
misure preventive i lie la situa¬ 
zione palesemente imponeva la¬ 
sciando rosi (almeno per quel 
die la riguardava) li Iter» rimi¬ 
li» alla enuiiiidlitu fa-cista. Inni- 
in, n< < e-o un nuovo motivo di 
polemica unciie all'intorno del¬ 
la lompaginc governativa ria¬ 
prendo il di-ior-o laddove era 
rmia-lo -o-po-o dopo Avida e 
li- Fon-Ile. Il nuovo episodio e 
di lidi- gravila da provoeure ii-i- 
niediate reazioni -la in sede, 
parlamentare olio ili -ode gover¬ 
nativa. l’or II l'opolo, costante- 
nienti- fedele a mi veci-ilio eli- 
i III-, liò clic e avvenilio a Na¬ 
poli non pilo clic riassumcr-i in 
min s ( nutrii u fra {-Indenti di fa¬ 
zioni eslremi-le »; e, ciò clic 
i- amimi più grave, Fatteggiu- 
mentii di ipocrita ei|iiidistnu/a 
vini fatto proprio anche dal pre¬ 
sidente del (onsiglio Rumor, i he 
proprio parlando a Napoli si è 
riferito oggi gcni-ricameute alla 
•i mona ili-ile opposte fazioni ». 
Il commento ilell’zfi unii! è sta¬ 
to invece polemien nei confron¬ 
ti della pulizia, alla i|iudc il 
giornale .socialista chiede di agi¬ 
re non con l’energia che ha 
« saputo mostrare di fronte ni 
hraii-ianti di Avola » e agli «-Iu- 
ilenti, ma con la decisione « che 
un l’aese civile esige quando 
bando, di teppisti politici rappre¬ 
sentanti di un pa-snto di ver¬ 
gogna e di sciagure, aggredi c eo- 
iio cittadini, tentano di ilare al¬ 
le iiamme la sede dei liheri Mu- 


Un disegno di legge del PCI al Senato 

Proposta di riforma 
per l'assistenza 
all'infanzia 

Prevista l'istituzione di un complesso di servizi a 
carattere preventivo - 3800 asili nido entro il 1970 


ROMA, 26 gennaio 

E' stato presentato ai Se¬ 
nato, per iniziativa del grup- 
jki comunista, il disegno di 
legge per la riforma delFnssi- 
Menra alla maternità e all’in- 
iiinzta. Il progetto, che porta 
il titolo Stime norme per 
rasustemu all'i maternità e 
otta prima infanzia e piano 
ili svilupjHi degli asili nido ed 
e firmato dai compagni Mi¬ 
nella, Orlandi, Fabiani, Ro¬ 
dano. Perna. Maccarrone e 
numerosi altri, affronta in mo¬ 
do organico e profondamente 
rinnovatore l'importante pro¬ 
blema. reso oggi particolar¬ 
mente grave dall’acutezza e 
dalla complessità delle esigen¬ 
ze. dalla incapacità governa¬ 
tiva, dalla crisi inarrestabile 
della vecchia organizzazione 
assistenziale, in particolare 
dell'ONMI. 

La proposta prevede l'isti¬ 
tuzione di un complesso di 
servizi a carattere preventivo, 
con attività specializzate di 
educazione sanitaria e di as¬ 
sistenza sociale, onde garan¬ 
tire una maternità libera e 
sana alle madri e un sani», 
equilibrato sviluppo nei pri¬ 


mi tre anni di vita ai bam¬ 
bini, senza alcuna discrimi¬ 
nazione sociale e giuridica. 
Per realizzare tali finalità -si 
prevede lo sviluppo di parti¬ 
colari presidi ad alta specia¬ 
lizzazione. quali i consultori, 
le case di ospitalità materna, 
gli asili nido per 1 quali, in 
particolare, data la pressante 
esigenza, si dispone un piano 
di sviluppo decennale il cui 
primo biennio corrisponde al¬ 
l’impegno contenuto nella leg¬ 
ge del piano quinquennale na¬ 
zionale per la costruzione di 
3800 asili nido entro il 1070. 

Per quanto riguarda la strut¬ 
tura. la proposta prevede l’at¬ 
tribuzione al ministero della 
Sanità e agli enti locali, con 
particolare riferimento al po¬ 
tere normativo e di program¬ 
mazione delle regioni, delle 
funzioni direttive ed operati¬ 
ve nel quadro del servizio sa¬ 
nitario nazionale, con la li¬ 
quidazione dell’ONMI e del¬ 
l’attuale situazione caotica¬ 
mente frammentaria e buro¬ 
craticamente accentrata che 
l’ONMI rappresenta, per un 
sistema unitario e coordinato 
nella necessaria articolazione 
specialistica. 


Situazione meteorologica 
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Ina fascia di maltempo cor¬ 
re dall'Atlantico centro-setten¬ 
trionale alla penisola scandi- 
naia. attraversando la Gran 
Bretagna r interessando in 
parte la Francia e FEuropa 
centro-orientale. Su tutte le 
altre regioni europee. Interes¬ 
sate praticamente da alta pres¬ 
sione, non vi sono varianti 
notevoli da segnalare rispetto 
alla giornata di ieri e di con¬ 
seguenza anche sulla nostra 
penisola li tempo continuerà 
a mantenersi huono, fatta re¬ 
cezione per la solila nebbia 
stille pianure del Nord. Nei 
prossimi giorni c probabile 


che la fascia di maltempo so¬ 
pradescritta si abbassi verso 
Sud e cominci ad interessare 
anche le nostre regioni. 

Sirìo 
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di di una granile fitta, tentano 
di assidue la tede di uu par¬ 
tito politico ». 

Dalla repressione nei confron¬ 
ti dei grandi inni lineali di lol¬ 
la alla tolleranza riservata al 
teppismo fascista, corre il filo 
delFatteggìuineiito di chi non e- 
sitn a far ricorso a tutte In ri¬ 
sorse -— anche alla strumenta¬ 
lizzazione dello squadrismo fa¬ 
scista — pur di rovesciare i 
punti fermi cui l'opinione pub¬ 
blica c il dibattito politico Mi¬ 
no approdati dopo Fri còlio di 
Avola. Parlando a \ iareggio r 
riferendosi ui più recenti fatti, 
il segretario del l’Ml I* Vec¬ 
chietti ha dello che c--‘i ripro- 
pongono un problema già emer¬ 
so con i fatti del luglio Vii. 
« L e in /lidia — ha aggiunto 
— una situazione ili fililo i he 
si protro c* ilo tanniti unni e ilio 
redi• di tolta ut tolta turala- 
nieri, poliziotti, funzionari e ma¬ 
gistrali prendere f’inistulil <« ili 
azioni repressile o addirittura 
di tolpi di Stato, senza elle il 
gol orno sia in grado o i oglia 
adottare misure net essane ad 
impedire pret eatii irniente il ri¬ 
petersi e il moltiplicarsi tli que¬ 
sti atti i he non sono piu solo 
singoli episodi ma indile ormai 
di ami tnulcnzu < he si ostat¬ 
ile ai settari piu importanti del¬ 
lo Stato ». 

Il presidente delle AGLI, La- 
Ixir, Iia dichiarato ili t ululivi- 
clerr il progetto ih legge ili un 
grup|>o di deputati d.e. clic mi¬ 
ra ul disarmo delle forze di po¬ 
lizia in servizio ili ordine pub¬ 
blico. 

POLEMICA 
SULLE PENSIONI 

\ movimentare le acque nel- 
Farca governativa contribuirà si¬ 
curamente anche mi discorso del 
vieesegreturìo del i’SI, ( Striglia, 
che ha usato tra l'altro un to¬ 
no molto sbrigativo rclativameii- 
Ir alla vertenza sulle pensioni. 

I contatti elle i vari ministri 
hanno avuto con i «indorati, 
iou l’esito ehi- «oppiamo, fan¬ 
no dire a Ganglio elio il gover¬ 
no « soggiace ad una suggestio¬ 
ne demagogica quando si dispo¬ 
ne u una conferenza imi ì «in. 
ducati » (Fallaeco appare per¬ 
sonalmente diretto ai ministri so¬ 
cialisti interessati), giacché il mi¬ 
nistero Rumor dovrehlie «trat¬ 
tare » solo col Parlamento 
solo sulla base degli accorili tri¬ 
partiti della sala ilei Cavaliere. 

I a riforma ilei sistema pensioni- 
stiro dovrebbe c.s-rre rinviala a 
una fuse Mieees-iva. alla quale 
sarebbero << ammessi » alleile i 
sindacati. ( ariglia aeeu-a |mi il 
ministro Sullo di « cadere in er¬ 
rori (piali riiuliilgcli/a alle re¬ 
more e alle perplessità ritarda- 
triei » circa i problemi della 
scuola attualmente sul tappeto. 

Nella discussione tuttora aper¬ 
ta Ira i socialisti circa Passetto 
interno del partito «orni inter¬ 
venuti anilir oggi iiumero-i (—po¬ 
nenti delle varie correnti. Pre¬ 
ti si è preoccupalo ili ribadire 
che la segreteria di Ferri e un 
« dato acquisito e fuori ili«eu— 
Mone ». come fuori ih-< u-sione 
c il rifililo di una « di«< mul¬ 
ilazione » nei confronti della 
torrenti- taiias-iuua. Il -ottuse 
pretorio Principe, (leniarliniano, 
ho |»i-to il problema dei r.ip- 
porti coll ('opposizione di sini¬ 
stra : «i Imita — ha dello — 
ili rierreare « ogni costruttivo 
contributo »; i comunisti, dal 
canto loro, ilovrehliero dare il 
loro « indispensabile aperto » 
alla soluzione di quei proble¬ 
mi « elle sono rotnuni n (nite¬ 
le- forze della sinistra italiana ». 

NELLA D.C. 

I di'ror«i degli esponenti rl.c. 
risentono delle lacerazioni verifi¬ 
catesi nel consiglio nazionale. 

II presidente del Senato Fan- 
fani, che ha parlato a S. Gio¬ 
vanni \ aitiamo, ha detto cha 
« occorre rompere gli iudugi » 
j>er affrontare i temi che sono 
al fondo della rontestazione. < Il 
volgere dei fatti oltre le previ¬ 
sioni valide venti anni fa — 
ha proseguito -— impone'anche 
a quanti immaginavano di re¬ 
care un contributo al progresso 
mediando tra opposte ali dello 

i schieramento democratico (col¬ 
po, a quanto pare, diretto a 
Moro), di considerare «e non 
sia venuto il tcnqxt di rinno¬ 
var»! ». >egue un riferimento 
ai valori e ai metodi finora con¬ 
quistati dal « pensiero cristia¬ 
no », dalla « cultura litorale » e 
dalla « critica so» iali-la e. i qua¬ 
li dovrrhliero servire come ba¬ 
se di un « ulteriore balzo in 
avanti »; e intine un oreenno 
*1 fatto che egli. Fanfani. par¬ 
la come militante d.c.. ma « sen¬ 
za ammiccare a nr*-nn calen¬ 
dario a (ri«j»»-la ai nhrvi rela¬ 
tivi alla candidatura al Quiri¬ 
nale). 

Pìccoli ha parlato a Ronaa. 
Nel »uo discorso non mancano 
toni preoccupati che risento¬ 
no dello scontro in atto nel par¬ 
tito: al moto centrifugo rhe ha 
colpito il gruppo di potere dcr 
roteo egli oppone l'invito atti¬ 
vistico a « non lrcrar«i in con¬ 
tinuazione le ferite, a non c- 
• aurirsi nell'e-rrcizio quotidiana 
della diagnosi ». 


Oggi riunione dei tre sindacati per decidere quali iniziative prendere - Centinaia di 

operai e studenti nella federazione del PCI - Una dichiarazione di docenti universitari 0ggj pof/fl j( J## awca(o . iaccusalore ha inchlo- 


Palermo 

Denunciati 
gli studenti 
che occuparono 
il liceo 

PALERMO, 26 i i > 
Con un vergognoso tentati¬ 
vo di accomunare aggrediti « 
aggressori, t on una sostanzia¬ 
le difesa di questi ultimi, la 
polizia ha denunciato — #* net 
loro confronti la magistratu¬ 
ra palermitana ha uperto pro- 
< ednnento istruttorio --- veri- 
lotto studenti, (piasi tutti e- 
sponenti del Movimento .stu 
dentesco e .soltanto alcuni fa¬ 
scisti. 

I procedimenti penali so 
no due. Col primo si pro¬ 
cedo contro dodici giovani del 
Movimento studentesco die 
dovranno rispondere niente¬ 
meno che di « interruzione «li 
pubblico sei vizio», per avete 
partecipato all'occupazione del 
liceo Umberto, decisa da una 
libera assemblea per afferma¬ 
re il diritto allo studio e ad 
unii scuola demoeratna 
Ancora piu gravi* il .seton¬ 
do procedimento a carico di 
un gruppo ili studenti demo¬ 
cratici vittime dell’aggressio¬ 
ne di lina banda di fasi isti 
che, armi in pugno, tentaro¬ 
no il mese scorso la deva¬ 
stazione del liceo Canmzzaro 
Con numerosi esponenti del 
Movimento studentesco sono 
stati denunciati alcuni dei de¬ 
linquenti fascisti 


NAPOLI, za (,ti ( .no 

Le forza democratiche han¬ 
no reagito con grande fer¬ 
mezza alle provocazioni e al¬ 
le gravi imprese squadristi- 
che dei giorni smisi. Unani¬ 
me, nonostante qualche squal¬ 
lido tentativo di diversione, 
la riprovazione per le violen¬ 
ze dei teppisti Va notato 
il completo fallimento di 
ogni mobilitazione anticomu¬ 
nista tentata dal MM e dai 
movimenti di destra Lo scio¬ 
pero indetto ambiziosamente 
nelle scuole sabato, prenden¬ 
do a pretesto i tutti di Pra¬ 
ga, e fallito al cento iter cen¬ 
to in tutte le scuole di Na¬ 
poli e provincia, in cui noti 
si e registrala nessuna asten¬ 
sione dalle lezioni La riunio¬ 
ne che i giovani monarchici 
avrebbero dovuto tenere que¬ 
sta mattina al Maschio An¬ 
gioino non si e piti fatta, e 
poche decine di nostalgici si 
sono invece dovuti riunire in 
un pi» colo cinema Ai fasci¬ 
sti. Insomma. non rimane che 
l’arma della provocazione e 
della violenza fine a se stessa, 
che si «contra pero contro 
la decisa reazione delle lor/e 
di sinistra, partiti, sindacati, 
movintento studentesco 

I’er tutta hi giornata di og¬ 
gi la federazione del PCI e 
stata presidiata da centinaia 
di ( ompagni, pronti a respin¬ 
gere ogni altra eventuale prò 
vocazione. Si e svolta anche 
un'assemblea, nel corso del¬ 
la quale e stato ribadito Fini- 
pegno dei comunisti per iso¬ 
lare i provocatori 

Domani, come è noto, si 
riuniranno le segreterie della 
CGIL, della CISL e della UIL 
per esaminare le decisioni da 
prendere in risposta alla vio¬ 
lenza fascista 

Di grande interesse una pre¬ 


sa di posizione di alcuni do 
(enti universitari presenti ai 
fatti di sabato Dico il docu 
mento, che e firmato dal prò- 
fessuri Biagio De Giovanni 
Biagio Grasso e Sandro Aun- 
sirchio De Val, e dai dottori 
Paolo Pollice e Francesco 
Grelle 

«Questa nostra testimonian¬ 
za ha lo scopo di ristabilire 
la verità dei fatti accaduti 
ieri mattina all’università dt 
-Napoli, (ontro 1 travisamenti 
e le cose dette e non dette 
che abbiamo puri rapito do 
vuto leggere su certa parte 
della stampa napoletana e na¬ 
zionale. la venta e che ieri 
mattina all’università squadre 
organizzate di fascisti, fra 1 
quali modestissima era la 
componente studentesca, han¬ 
no proditoriamente aggredito 
ì pochissimi giovani del ino 
violento studenti sco presenti 
m (pici momento nella loro 
sede, e non hanno esitato 
• fatto senza precedenti nella 
stona dell’università di Na¬ 
poli dalla liberazione ad og¬ 
gi e che ricorda la rabbia 
impotente dei nazisti in fuga) 
a dar fuoco ad un intero cor¬ 
ridoio dell’ateneo, eospargen 
do di benzina 1 mobili, le 
panche, gh scaffali, non esi¬ 
tando di fronte ul rischio mor¬ 
tale cut sono andati incon¬ 
tro studenti, impiegati e pro¬ 
fessori impegnati nel proprio 
lav oro. 

« Di fronte a tale realta, 
che siamo m molti a poter 
testimoniare, e necessario re¬ 
spingere con estrema fermez¬ 
za ogni tentativo di dissolve¬ 
re nella generica condanna 
della violenza e nel fuorvino¬ 
le discorso sugli "opposti 
estremismi” il giudizio poli¬ 
tico su un gesto che va qua¬ 
lificato per quello che è ri- 


gingilo di .ìolenza lanista, 
tentativo provoratorio di spez¬ 
zare la progressiva presa di 
( osclenza degli studenti che 
va ti estendo sul terreno dei 
pioblenn reali della universi¬ 
tà e della società civile » 

Diffusa e anche la condan¬ 
na dell'atteggiamento della 
polizia < he si e a piu npre 
se fatta ( onlpll< e delle azioni 
fasciste 

Comunque la polizia alter¬ 
imi di star < ondili endo inda¬ 
gini a fondo per identificare 
i responsabili delFtncendio e 
degl) altri episodi di violen¬ 
za Per l’oc cupa/lone degli 
istituii di dmtto — interini 
la dalla dee is,i reazione di 
studenti *• operai -- sono sta¬ 
ti ìdentifnati 21! studenti ap 
partenenti ,» movimenti di 
estrema destra, «ile saranno 
denunziati per invasione di 
pubbli» o edificio e danneg¬ 
giamenti Pei gli episodi di 
sabato davanti all’università 1 
termali sono stati nove, de 
nun/iati per manifestazione 
non autorizzata, rifiuto all'or¬ 
dine* eli sciogliersi e violenza 
Per uno di questi (’e anche 
la denunzia per detenzione di 
armi improprie 1 -i tratta di 
un missino ( he ha colpito un 
brigadiere. ( la* e ancora rt( o 
cerato in ospedale» Per Fag 
gressione alla iedera/ione del 
PCI soiuj state denunziate 4 
persola*, che risponderanno 
di manifestazione sediziosa, 
resistenza e tentata violazio¬ 
ne aggravata di domicilio 

Il ministro della P.I , Sullo, 
ha invitato il Rettore delFU- 
111 versi!a. prof. Tesauro. a re¬ 
carsi a Roma per riferirgli 
sulla situazione dell’Ateneo. 
Il colloquio e stato fissato 
per domani mattina, alle 11) 
e 30 


dato il vicequestore e il commissario Juliano alle 
loro responsabilità, ma ha cercato di scagionare 
la PS dall'accusa di collusione con i confidenti 


Alla periferia di Milano, nel cuore della notte 

Attentato a una 



sezione del PCI 

Nella stessa palazzina hanno sede anche la FIOM 
e il PSI - Numerosi telegrammi di solidarietà da 
organizzazioni democratiche e gruppi studenteschi 


ì ; t s \V„.."ss-*,''. 


MILANO — La teda dalla lenona « Aldo Sala » contro 
faacidi hanno lanciato du* bomba a mano. 


Esploso a Padova 


Ordigno ni tritolo 
davanti al tribunale 

Le indagini in corso - Fermate alcune persone 


PADOVA, 3?--a o 
Una bomba al intolo e sta¬ 
ta fatta espàndere. poco pr. 
ma delle 3 della «ror-a not¬ 
te. davanti al palazzo di giu¬ 
stizia di Padova, nella cen¬ 
tralissima via Alessio 
fi’ esplosione, violentissima, 
che è «tata udita a diversi 
chilometri rii distanza, ha 
mandato in frantumi tutti i 
vetri rielFedificio, ha sventra¬ 
to il portone centrale e divel¬ 
to alcuni Infissi L’allarme e 
stato dato dai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
che si trovavano nel palazzo 
stesso e da alcuni militari dt 
guardia alla sede del terzo 
corpo d'armata che si trova 
nelle immediate vicinanze. 
Adiacenti sono gli uffici del 
Tribunale territoriale militare. 

Sul luogo dell'esplostono so¬ 
no subito accorsi il procura¬ 
tore capo della Repubblica 
di Padova dott. Fais, il que¬ 
store Bonanno < on 11 rapo 


del’a Squadra mobile Julia 
no, funzionari della Squadra 
politica e di polizia giudizia¬ 
ria dei carabinieri Nel cor¬ 
so delle prime indagini «orto 
state firn-..ite alcune persone 
( r.e, .vtu.ihr.ente. vengono in¬ 
terrogate, Sulla loro identi¬ 
tà vter.e mantenuto il ri¬ 
seria) 

Il primo a dare Fallarme è 
stato Nerone Varotto. il por¬ 
tiere notturno che donne al¬ 
l'interno del palazzo di giu¬ 
stizia. I tecnici della « Scien- 
Mfira » non hanno trovato sul 
posto alcun frammento di 
neccia. 

Si pensa die l’ordigno — 
die doveva pesare non meno 
di tre chilogrammi — sia sta¬ 
to fatto esplodere con un ti¬ 
po di miccia confezionata con 
materie chimiche della qua¬ 
le, dopo lo scoppio, non resta 
traccia. Sul posto non sono 
.stati trovati cartelli o biglietti. 


MILANO, 26 gennaio 

Teppisti fascisti hanno get¬ 
tato la notte scorsa due bom¬ 
be a mano contro la sede di 
una sezione del PCI alla peri¬ 
feria nord della città. Le due 
bombe sono esplose poco do¬ 
po le 3 provocando seri dan¬ 
ni alle cose ma. data Fora, 
nessun danno alle persone. 

La sezione presa di mira dai 
teppisti fascisti è fa « Aldo 
Sala » che occupa parte di una 
palazzina di proprietà del Co¬ 
mune in piazza Santorre di 
.Stintarosa. Nella stessa palaz¬ 
zina sono ospitate la Croce 
Verde Sempione. la FIOM. la 
sede lutale del PSI e alcune 
famiglie 

I focali della sezione si t ro¬ 
vinio al primo piano e la sa 
letta delle riunioni si apre 
su un terrazzo po«to proprio 
sopra alla porta di adesso 
alla palazzina Sul terrazzo e 
fissato un cari Mio con il sim¬ 
bolo del nostro partito e l.i 
.scritta •< PCI sezione Aldo Sa¬ 
la v: proprio qui sono esplo¬ 
se le due bombe fasciste. 

I teppisti hanno scelto per 
la loro bravina un'ora della 
notte, quando la zona e quasi 
( omplotamente deserta. Giun¬ 
ti in auto, hanno lanciato dal¬ 
la strada le due bombe con¬ 
tro il terrazzo e sono subito 
filati a tutta velocità. Le esplo¬ 
sioni sono state avvertite nel¬ 
l'intero quartiere. L'allarme è 
stato dato dai militi della pub¬ 
blica assistenza Croce Verde 
Sciuparne i riti locali «u tro¬ 
vano proprio sotto la sede 
della sezirr.e Sala. 

Poco dopo giungeva sul po- 
] sto la polizia mentre veniva- 
! no avvertiti i ('ungenti della 
! sezione. A(compacr.at3 da due 
' compagni la polizia e entrata 
! r.elFinterno per i on -talare ì 
' danni I>* due t*-pli:<>ni har, 
i:o provocato la ri-'*niz:r:v* ri: 
una LnesJra. la ro'tura ai irvi 
ti vetn e ahimè I»-ioni a! *er 
razzo rhe e «*.vo dichiarato 
i pencolar.! »• 

{ I*i notizia ned a’ter.t.ito fa 
-cista contro la *-vde nel PCI 
ha provoca»»» viva ir.digr.azus- 
r.» tra la jiopol.i/.nne Qiv-'a 
manina pr» «t.-smio numero 
«i compagni *i «or»» recati m 
sezio: e per constatare di per¬ 
sona gli effetti delFa»’em.ito 
Immetti.immer.;e e «tato ciclo- 
stiln'o u:i volantino rei quale 
s; denuni iav.« il pencolo rii 
questi attentati :.tsc:-‘i e il 
clima polttico che li favori-re. 
Il volantino e sta*»» distribui¬ 
to ìmmerii.vnmente ria decine 
di Compagni alla popolazione 
del quarti-re mentre «i inten¬ 
sificava la diffusione rìellT»- 
nita. 

Numerosi telegrammi di so¬ 
lidarietà stanno giungendo al¬ 
la sezione Aldo Sala. Hanno 
telegrafato organizzazioni de¬ 
mocratiche e antifasciste e 
grappi studenteschi universi¬ 
tari e medi. 

Nel pomeriggio la sezione 
Sala è stata visitata dal segre¬ 
tario della Federazione Bolli¬ 
ni. dal viro segretario Fervetti 
e da altri compaeni della s,«. 
gn tena 


A Scandiano 

Teppisti fascisti 
bruciano una 
bandiera dei FNL 

REGGIO EMILIA, 26 gscraio 
Grave provocazione fascista 
stanotte a Scandiano. Una ban¬ 
diera vietnamita del FNL, 
esposta sulla piazza principa¬ 
le del centro reggiani», è sta¬ 
ta bruciata da. teppisti missi¬ 
ni. I giovinastri hanno lascia¬ 
to sui luogo, cartelli di que¬ 
sto tipo* <i Praga libera per la 
patria e i! re ». « Boia chi mol¬ 
iti ». n Russi in tuberia ». « Ci- | 
nosi alia fninnerà >> i 

I democratici di Scanalano 
fianno prontamente reagito al¬ 
la squallida provocazione e- 
spnmendo la loro pr»>tesia- La. 
bandiera del FNL era espo¬ 
sta sulla piazza Duca d’Aosta 
per invitare la popolazione ad 
una manifestazione di solida¬ 
rietà con i bambini vietna¬ 
miti. 


DALL'INVIATO 

PERUGIA, 26 gè» na o 
Izi dura richiesta di con¬ 
danna formulata dal P..M. al 
I termine della sua requisitoria 
I di ieri, costituisce un eleineri 
I to cardine nel dibattimento 
I pro< essuale per ì tatti di bas 
.stiri. Undici anni e .'» mesi di 
carcere som» stati chiesti per 

1 quattro poliziotti sulle cui 
I Lolpe non sono apparsi dub 

| hi iGrappont*. Juliano. Gigliut- 
i rie Cinefili i. 29 anni ** *» mesi 
per gli otto saldi ri*-lla » osiq 
detta < banda dt I erragustu <, 
12 anni e 9 mesi per la super- 
.«pia Marnilo assoluzione pii 
due poliziotti (Balsamo e Mo 
{ rea) e [ter il secondo confiden- 
j te • Rovani) In totale, il PM 
dott. Gorki Pomari ha chie 
I sto l’erogazione di iq anni e 8 
l mesi di reclusione 

Scendendo nei d»*ttagli. per 
quanto riguarda » poliziotti, il 
vite questore Giovanni Giap 
pone si e visto ptopotre due 
anni e sei mesi per < alunma, 
il i omiiussiirii» F 1 k> Luhain», 

2 anni e »> mesi per calunnia, 
10 mesi per lalso ideologico. 
8 mesi per violenza privata, ti 
mesi per lesioni Danno quat 
tro anni e t; mesi m tutto), il 
brigadiere Giuseppe Ghiotti 2 
anni per calunnia, 8 mesi per 
lalso ideologi! n, t> mesi per la 
violenza e S per le lesioni i tan 
no tre turni e 7 mesi), I ugen 
te di PS Mario Cinefili III na¬ 
si per violenza e lesioni 

E’ giusto definire — < ulne 
qualcuno ha fatto —- una re 
quisitona a sorpresa, quella 
del PM dottor Gorki - Pomari > 
Per rispondere («'corre anzi¬ 
tutto esaminare le linee gene¬ 
rali. di fatto e di diritto, sulle 
quali la lunga arringa del ma¬ 
gistrato (oltre (i orci si e mos¬ 
sa. Il PM ha inteso m primo 
luogo sganciare la Squadra 
Mobile di Sassari da ogni 
complicità con l'azione del 
superconfidente Marnilo, del 
quale ha detto «e sgusciato 
dalle mani della polizia, si e 
sottratto al controllo dei fun¬ 
zionari ed ha operato reati 
per suo conto ». Il che ha per¬ 
messo al dottor Gorki-Foma- 
ri. di escludere ogni respon¬ 
sabilità di Juliano e Giglioni 
in merito alla assai poco edifi¬ 
cante estorsione Nulli. 

Anche se lo stesso PM è 
stato costretto ad ammettere 
che in quell’occasione (Juha- 
no e Giglioni erano stati in¬ 
formati sul luogo e sui tem¬ 
pi dell’estorsione) la polizia 
non agì cosi come avrebbe 
dovuto. Spezzando il filo di 
una probabile collusione tra 
poliziotti e confidenti-provoca¬ 
tori, il PM ha inteso salvare 
l’intera istituzione della Pub¬ 
blica Sicurezza, dando pero 
pane al pane: vale a dire ren¬ 
dendo Juliano e Gigliotti re¬ 
sponsabili diretti delle illega¬ 
li tà commesse. 

Altro elemento di novità, 
nella requisitoria, e stato la 
accusa specifica elevata nei 
confronti del vice questore 
Groppone, il quale fin’ora era 
riuscito a svicolare dietro la 
comoda tesi di non essere a 
conoscenza delle trame di Ju¬ 
liano. Trame che riguardava¬ 
no invece, proprio quel con¬ 
flitto a fuoco col pastore Cos* 
sa cui Groppone prese par¬ 
te, la mattma del 14 agosto 
19tyr, ma che in realta non vi 
fu — ha argomentato il PM 
— perchè scaturì solo dalla 
fantasia dei poliziotti. 

Cus«a non era armato, r.é 
j sparo, gli fu solo sparato con- 
; tro. e a lungo, mentre fug¬ 
giva. E il verbale ( ol quale 
Juliano e Gighotu accusano, 
di fronte al magistrato. Tos¬ 
sa di triplice tentato omici¬ 
dio. è dunque un falso e una 
calunnia, la cui responsabili¬ 
tà deve condividere Groppo¬ 
ne jjerche c stato lui a diri¬ 
gere le operazioni, ha racco¬ 
gliere le false prove sulla spa¬ 


ratoria, a testimoniare 11 fal¬ 
so dinnanzi al Giudice istrut¬ 
tore di Sassari 

Senna, essenziale, priva dt 
ogni gesto u dei lam.izione ad 
(-lìcito, la icqnisitorri del PM 
noli ha mai < imi e««u un atti¬ 
mo di tregua agli ascoltato¬ 
li Soltanto in un punto, Gor- 
ki Fornati ha nastrato una 
certa esita/ion» i «faremmo 
per dire imbarazzoi ed *• sta¬ 
to quando ha temalo di ai- 
( ledltare la t»-t pei ìa quale 
s.ti*-bbe lei ito. all i polizia giu- 
rii/iiitia usai»* \ «ìsieim «tipo 
Juliano » (piando 1 t posta ili 
gioio (- alta. Sia pur sotto 
baino, il PM ha voluto affer¬ 
male U principio marchiavel- 
1 k o del fine che giustifica 1 
mezzi, allorché il «j trova a 
trattale t on pregiudicali o i ri¬ 
unì, ili 

Un pi.ntipio però Inaccetta¬ 
bile, pere hè. ancor prima che 


ripugnare 


coscienza. 


fonda sulla violazione della 
legge Non a « aso. nel dispo¬ 
sitivo di ii(iiit*'ta di pena, 
il PM ita dovuto far giusti¬ 
zia da solo di questa Mia stee 
sa tesi. , iuedendo la condan 
iii u 1 .fiutano e Giglioni per 
s»-V l/lt 

Ma ui ut» altra cosa — e 
il <i mbid dovei oso rieono- 
sicilo — il PM ila fatto giu¬ 
stizia ( o: severità ed onesta 
impla< abili » il ritmiamo ai 
le dliei'e uie-«iom (he sono 
I siete (—en nate, sii questo pro- 
« (*s«u. attilli he la bilami» del 
la giustizia non p»-asse sino 
m tondo il gravissimo far 
dello dei poi lz ìot» ì imputati 
Pressioni eser» naie persino 
sin giuiiiali-ti die seguivano, 
qui a Perugia, il dibattimen¬ 
to istinti,mo Domani mat¬ 
tina prenderà la paiola Fav¬ 
ini ato DAtellu dilen-sore di 
Grappone. dando il via alle 
arringhe della difesa sia dei 
poliziotti «he dei pastori sar¬ 
di. La (lisi iLssione durerà sino 
ai primi di febbraio, quando 
(intorno al «ionio 5> dovreb¬ 
be aversi la semenza dei giu¬ 
di! ì 

Cesare De Simone 


Proclamato 
lo sciopero 
nazionale 
dei portieri 

ROMA, 26 gennaio 

A seguito dell’atteggiamento 
negativo assunto dalla Confe¬ 
derazione italiana della pro¬ 
prietà edilizia che ha portato 
alla rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
per i portieri, custodi ed al¬ 
tri lavoratori di immobili ur¬ 
bani, le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori hanno pro¬ 
clamato uno sciopero naziona¬ 
le di 24 ore da effettuare il 
20 febbraio 19G9. 

1 punti della rottura delle 
trattative sono: riduzione del¬ 
l’orario di lavoro e reale go¬ 
dimento del riposo settimana¬ 
le; anticipazione chiusura por¬ 
toni nei giorni di domenica e 
nelle festività nazionali ed in¬ 
frasettimanali; pagamento a 
canco del datore di lavoro, 
del sostituto del portiere; au¬ 
mento delle ferie; aumento 
dell’indennità di anzianità; ri¬ 
conoscimento diritti sindacali 
( Commissioni interne; Com¬ 
missione paritetica nazionale; 
dirigenti sindacali: delega ri¬ 
scossione contributi sindaca¬ 
li»; scatti rii anzianità. 

l^e organizzazioni sindacali 
hanno richiesto al ministero 
del lavoro una convocazione 
delle parti in sede ministe¬ 
riale. 


Allo stabili mento «Shell » della Spezia 


Scoppia scatenando il panico 
un serbatoio pieno di bitume 

Destati di soprassalto gli abitanti del quartiere Mazzetta e di 
Villa Andreini - Fiammate alte più di 100 metri - 1 vigili e 
il servizio antincendi della raffineria hanno domato il fuoco 


LA SPEZIA, .6 c? n 

Notte di apprensione alla 
Spezia per gh abitanti della 
zona circostante Io stabilimen¬ 
to della « ShMì »■ ixvo puma 
delle uue del mattino una ci¬ 
sterna serbatoio contenente 
rima metri cubi di bitu¬ 
me m fase ai lavorazione e 
esplosa con un grande boato 
si eghar.d») di soprassalto gli 
abitanti del quartiere di Maz¬ 
zetta e di Villa Andreini e fa¬ 
cendo tremare i vetri. Dalla ci¬ 
sterna in’anto si levava una 
fiammata alta piu di cento 
metri, provocata dall’incendio 
del bitume, mentre l’esp’.osio 
r.e aveva fatto saltare il co¬ 
perchio del serbatoio Molti a- 
hitanti sono corsi in strada e 
parecchi si sono allontanati 
dalla zona con le loro auto. Si 
era infatti diffuso il timore di 
altri scoppi o rii una estensio¬ 
ne rìelFincendk». 


Sul posto sono g:um; :n po¬ 
chi minuti otto mezzi dei vi 
pili del fuoco al comando del 
Fmgeener Guglielmo Ortolani 
e 33 uomini Nonostante il for¬ 
te calore ( manato dalle fiam¬ 
me ed avvertito in un racgio 
di oltre 2iO metri, i vunli e 
gii uomini del servizio antin¬ 
cendio dello stabilimento, ser¬ 
vendosi degli schiumogeni, so¬ 
no riusciti a ridurre gradata- 
mente le fiamme. 11 lavoro di 
controllo degli ultimi focolai 
è durato fino alle 4,30. 

Gli abitanti della zona sono 
rientrati alle proprie abitazio¬ 
ni verso le 4, quando si so¬ 
no resi conto che le fiamme 
stavano diminuendo rii inten¬ 
sità. L’incendio, le cause del 
quale sono ancora da accerta¬ 
re. non ha causato danni agli 
impianti della raffineria. 

Stamane la direzione deilo 
stabilimento h3 diramato un 


comunicato nel quale sj preci¬ 
sa rhe l’incendio si ò svilup¬ 
pato « alFmiemo di un piccolo 
serbatoio contenente circa 20 
tonnellate di bitume caldo. Le 
fiamme «ono state immediata¬ 
mente tenute sotto controllo 
dal servizio della raffineria e 
successivamente dal rapido in¬ 
tervento dei pompieri. Forti 
getti di acqua e schiumogeni 
derivati dalla rete idnro-schiu- 
mogena di cui sono dotati tut¬ 
ti gh impianti e serbatoi della 
raffineria per la loro protezio¬ 
ne antincendio, nonché dalle 
autopompe dei vigili del fuo¬ 
co e da quelle della raffineria 
stessa hanno consentito lo 
spegnimento del fuoco 

a Non si sono avuti danni al¬ 
le persone e quelli materiali 
sono limitati al «olo serbatoio. 
Il ciclo produttivo della raffi¬ 
neria non ha subito interni- 
ziom ». 
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Si estende la protesta contro V autoritarismo deila gerarchia 


La comunità di Vingone unita 
ai parrocchiani dell'lsolotto 
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controcanaio 



Dopo la riconsegna delle chiavi imposta dalla Curia, don Mazzi e i 
fedeli a messa nella chiesetta del Vi agone - « E’ la stessa logica del- 
Vlnquisizione » commenta un documento dell’assemblea dei credenti 


CalHornia: 

32 morti per 
le piogge 


V 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 26 gennaio 
La comunità del Vingone, 
una frazione del vicino comu 
ne di Scandirci e scesa a fian 
co della popolazione dell’Iso 
lotto, aderendo in pieno — 
con un documento approda 
to ieri sera — alla linea se¬ 
guita da don Mazzi 11 testo 
di quel documento e stato 
letto stamani m piazza del 




risolotto dal uarroco del V>n 
gone don Fabio Masi (che pia 
aveva manifestato la propria 
solidarietà con l’Isolotto), il 
quale ha menato 1 parroc¬ 
chiani che si erano raduna 
ti in piazza da\ariti alla ch.e- 
sa — chiusa dalla Cuna dai 
giorno della riconsegna del¬ 
le chiavi — a recarsi nella 
sua cmesa per prendere par¬ 
te alla celebrazione della messa 
E’ accaduto cosi che la fol- 



FIRENZE — Don Mani mentre sul sagralo della chiesa dell'lsolotto, 
della quale ha dovuto consegnare le chiavi alla Curia, legge la Bibbia 

(Te! AP) 


All’Istituto di ricerche nucleari a Dubna 

/ 

Positivi risultati 
della cooperazione 
italo - sovietica 

Dichiarazioni dei proff. Pirraqqino, Costa e Sherbakov 


MOSCA, 26 genna o 

L’Istituto unificato di ri¬ 
cerche nucleari di Dubna 
e l’Accademia delle scienze 
d'Italia realizzano con suc¬ 
cesso il programma di col¬ 
laborazione scientifica. Que¬ 
sto giudizio è stato espres¬ 
so dai professori Guido 
Pirraggino e Sergio Costa 
dell’Istituto di fisica dell’u¬ 
niversità di Torino. 

Il primo, che per tre me¬ 
si ha studiato a Dubna i 
pi-mesoni, ritiene che i fisi¬ 
ci italiani siano interessati 
alla collaborazione con 
Dubna Guido Pirraggino 
fara ritorno in Italia lune- 
ai 

Il professor Sergio Co¬ 
sta si e trattenuto a Dubna 
appena 10 giorni, ma inten¬ 
de ritornarvi per un perio¬ 
do di tempo prolungato 
« Dubna dispone di molti 
buoni quadri scientifici Ma 
'.ouo rimasto particolar¬ 
mente colpito dalla quanti¬ 
tà di nuore idee tecnico- 
scientifiche che ho aiuto 
modo di conoscere nc la- 
i oratori » 

Il dottore Yuri Sherba 
kov. dirigente del gruppo 
'-cientifico nel quale hanno 
lavorato Pirraegiro e Co- 
Ma, ha dicmarato alla Tass 
che i fisici di Dubna si so 
no interessati particolar 
mente delle recentissime ri 
cerche di auesti ultimi ne) 
lampo dei foto-neutroni 

a La collaborazione tra il 
nostro istituto c l Accade 
mia delle scienze d'Italia c 
entrata m una nuota fase 
— ha detto Sherbakov —. 
.Voi abbiamo già ospitato 
degli scienziati italiani per 
brevi periodi, nel futuro 
gli scienziati italiani a Dub¬ 
na e sovietici m Italia ef¬ 
fettueranno soggiorni piu 
lunghi. Ciò creerà condizio¬ 
ni migliori allo svolgimen¬ 
to di ricerche in comune » 


Provvedi¬ 
menti per 
la lirica 
annunciati 
da Natali 


MILANO. 2o z r r a o 

Il ministro per il turismo 
e lo spettacolo on Natali ha 
annunciato oggi alcuni prov 
veehmenti nel settore dello 
spettacolo, nel corso di un 
incontro anno m prefettura 
con 1 rappresentanti delle ca 
tegone degli operatori econo 
mici e dei lavoratori inte 
res.sati 

li ministro na annunciato 
ch° si ripromette eh presen 
tare, entro brevissimo tem 
po. al f onsiglio dei ministri 
la numii ìrggt* sui (eritrei cu 
pro-a <• aue disegni n. legge* 
rii modifica tirile v.gai'i ror 
n.e sul.a eiramattigrati i >■ mi. 
le attinta liriche t mu-aru. 
le ouali nono n pr n.o ntr.o 
rio ni apnl canone nar.no rr.o 
s’ra’o .a rare *".*.j ti’ oppor 
tura adeguati‘■n*’. tri asgior 
minerei 

I! nums'ro Nvan h.. po. 
accennivi al.a .mni'rfn'f * 
mar.azion:* rii do-' provi etu 
menu thè saranno adotta'i 
r .‘ ! cuadro della vigrn'e legge 
per le attività musicali prc.v 
vedimenti da ten'po attesi dai 
le categorie interessate la co 
soluzione dei comitati di coor 
dinamer.to regionali ridile a* 
tu ita liriche e musicali sov¬ 
venzionate e la istituzione del 
«servizio scritture» per gli 
enti lirici e le attività musi¬ 
cali Si tratta di vecchie ri 
chieste avanzate dai sindaca¬ 
ti Il valore di esse risiede 
in una applicazione non bu 
rocraura, capace di avviare 
a soluzione 1 problemi duini 
matici della lirica italiana 


la dei parrocchiani dell’Ilo 
lotto si e accalcata nella chie 
setta disadorna del Vingone. 
per assistere al rito che la Cu 
ria — tanto scrupolosa del 
l’osservanza dei riti — ha loro 
negato Ma questa riunione 
nella chiesa del Vmgone ha 
soprattutto il significato di un 
allargamento del fronte di re 
sistema contro l’autoritansmo 
della gerarchia 

Don Fabio Masi a concili 
sione della messa lo ha det 
to chiaramente rivolgendosi 
ai parrocchiani dell’lsolotto 
« Voi siete stati rifiutati dal 
la Chiesa, noi vi abbiamo la¬ 
sciati per troppo tempo so¬ 
li a lottare Ora anche noi 
ci sentiamo impegnati con 
voi » Hanno parlato breve 
mente anche don Mazzi e il 
padre Vincenzo Barbieri, il 
gesuita di Milano che giove 
di orossimo sani interrogato 
dal sostituto procuratore del 
la Repubblica insieme ad altri 
tre sacerdoti e a cinque laici 
per rispondere di « istigaz o 
ne a delinquere » 

Il documento approvato ìe 
ri sera dall’assemblea della 
comunità del Vingone dice te 
stuulmente « Alcuni giorni fa 
nella chiesa fiorentina sono 
accaduti dei fatti che ci han 
no turbato profondamente Un 
gruppo di sacerdoti e di lai 
ci in forza del singolare rap 
porto che esiste in Italia fra 
Chiesa e Stato, sono stati m 
culminati per aver portato la 
loro solidarietà al popolo del- 
l’Isolotto o per avere espres 
so la loro volontà di non po 
ter accettare la messa in quel 
la situazione A questo grup¬ 
po si sono unite un altro mi 
gliaio di persone della parroc¬ 
chia che hanno dichiarato pie¬ 
na corresponsabilità con gli 
incriminati Abbiamo atteso 
inutilmente un intervento del¬ 
la Curia rivolto non certo ad 
interferire nei riguardi del 
procedimento penale in corso, 
ma a dichiarare che questi 
problemi devono essere risolti 
dalla comunità dei fedeli e 
non dal braccio secolare. Que 
sto intervento non c’e stato, 
anzi si sa con certezza che 
esiste alla Magistratura una 
deposizione di accusa di mon¬ 
signor Alba- il sacerdote in¬ 
viato all’Isolotto dalla Curia 
fiorentina 

« E’ la stessa logica dell’In 
quisizione — prosegue il do¬ 
cumento — anche *e 1 meto¬ 
di sono cambiati siamo di 
fronte ad una Chiesa che di 
mostra di non aver fiducia in 
se stessa e nello Spinto San 
to. ma come allora cerca al 
trove la sua forza Noi siamo 
del narere che il cammino del 
popolo di Dio. che a volte prò 
cede anche m maniera dram¬ 
matica. debba essere fatto nel¬ 
la venfica reciproca, nel dia¬ 
logo fra vescovo, preti e lai¬ 
ci fidandosi della forza umfi 
catnee della narola di D.o e 
non chiedendo o accettando 
l'appoggio deila polizia e dei 
tnbunah pagani Inoltre il 
trattamento diverso riservato 
alla parrocchia dell'lsolotto n 
spetto alla Casella e anche al 
Vmgone ci fa pensare rnc al 
la base dei provvedimene con 
tro l'isolotto non siano preoc 
cupazioni di carattere do’tn 
naie Se fosse com. ci sareboe 
stato un identico trattamento 
per tut'e 

« Si ha 1 impressione < r.e 
so*to questo rifiuto — r.le 
va il documento — ci sia un i 
Cfiie«a potente che certa di 
soffocare le esigenze at-i popo 

10 e che Usa solfi tattiche di 
verse a seconda dei moment’ 
I v '*i Chiesa m qnes*o modo 
non romsponde afe no-tre 
es’jt-nzc piu profonde Perc.o 
fontmueremo ad impegnar,: 
o**r. ne tutta la Chiesa, co 
ri.rr.andò oa noi. sj pr riga 
m un » stato m conversione 
tont nji r.conosea le sue 
e* mpn/it.-si un p Mere e 
con 1 .'T ,, y’r.ahsmo del denaro 
far- a s ii t sor*e ria piu um: 

11 cieg.. int.m. fra gii uomini 

Qif-s'a t ir - ~o* ’a cor.d z o 
r e ,rn ii t ’ier 1 ir.n in 

( ufi-. Ic g* .) r‘. D ir 

Do O-.i.va e r*avo 

a Is >. >•■<, 1 'fi it *-.*•-' O , 

r i * T * *r i «C r *t .. «ai I- 
io**., da In vo~‘n • *- x-a/t 

* i.i*o ,. Ci-no. i * . _'i > 

*rovimer.-<> n. It ,,~o t ** a 
V'i % n.i c." < •. 

i -i 

* i* t.irismo bar.*:»’. o * :. 

c m re c ii.,-.*.ri> h ,nm> . o 
'ito li r sTi r ( r> » o. • n . 
z i tosi ce>*i.f s-an i :• 
r ,nd » a -,o’ An. r* o i i r : > 
v: c:.z a*i .-foragg a", ri, ve 
scovo .v-'rvt ozono a’, e rt"f*n 
b *o pe- ricorri ut. a.I oitv 
d tnz.a Ma .. n io. > coTinut 
a s\.,'inp.arsi tra preti, sturitr. 
ti e operai La sua e->p<ta>.'o 
ne e ormai .narrestahile V. 
rmniv.amo ia nostra sobria 
rieta e vi > amo fratemamer. 
te vicini » 

Dal canto loro : lavoratori 
cattolici dello stabilimento v. 
nicolo Perl mi di Verona han 
no indirizzato all'lsolotto una 
lettera in cui annunciano il 
loro rifiuto ad accettare la 
messa in fabbrica, segno di 
paternalismo 

m. I. 
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STATI UNITI — Non meno di 32 penone glie noi tonno, travolgendone le abitazioni j ubile sulla collina il « solco » lasciato 

sono morte nella California del sud in se- , Si tratta delle peggiori piogge avutesi dal . dallo smottamento In basso abitanti del- 

guito ai disastri provocati da violente piogge , 1938. Nelle telefoto AP in alto, si stanno ! la zona del Topanga Canyon si met- 

cadute durante gli ultimi nove giorni I • cercando superstiti tra le macerie di una , tono in salvo (alcuni portano in braccio 

morti si sono avuti soprattutto in seguilo J casa travolta da una frana ad Highland i figli piu piccoli ) lungo una strada nazio 

a frane che hanno sorpreso intere fami- Park, un sobborgo di Los Angeles. E' vi , naie ingombra di pati della luce 


i figli piu piccoli 1 lungo una strada nazio 
naie ingombra di pati della luce 


Dopo l’attacco dello difesa all'Istruttoria 


Il processo sul Vajont 
entra in fase decisiva 

PiI. e parte civile dovrebbero rispondere oqqi alle eccezioni sulla perizia che prova ia responsabilità degli 
imputati per il disastro * Doloroso sbigottimento dei superstiti per l'andamento del procedimento giudiziario 


DALL’INVIATO 

L'AQUILA .6 c, rrr -i c 

Forse uria fine delle tre u 
danze dt-,la I prò 

cesso per ia strage d* 1 Ib'nni 
in ira na i ,n:erm.r,ai)..f uni 
nel dei.a fase pr(. m nare ik r 
rom nc are a correre all i -, *» 
perto sir b nari «a’a c i n,, 

F .r/ira s, » par vii aii.n. s 
s b fila a. par: < ,vi. ci<. ri . 
p, re n,o’<> ne.lo ‘-'alo arci, 
sa'o e arcnsa'ore ìrrfii.f. ri’ 
,»3*i.mta forn u. a. v o, « 
zoili de’, a prixeri ma 

Le eccezioni 

lob anzi spnt.to :.t. go,n 

s, or-i rh cd< re 1 rivai daz. ji., 
eh .i r.tera :s*ni*ior:a — i.n 
vosi ri. ì ar,n.. che ha r.-^m 
p ,o ri: cane e eli riocunit.it; 
un mero vagone ferrovur.o 
— ix-rrne alcuni {x-r.t: sc.en 

t. fic, avevano corr.sposto -'un 
n g.udire per telefono an . 
rhe per lettera e perrhe ).» 
loro reìa7.one conclus.va l’a 
ve va no fatta tradurre anz.che 
stenderla direttamente in :;a 
l.ano 

Un grappo di superstiti as- 
s.stevano adibiti a queste e 
serntazinni da simposio uri 
versitario Non nuscivan i 
nemmeno ad esprimere quz. 
reazioni la’to rio suscitasse 
nel loro animo D.cevauo 


«Non < .io..uno. veramente, 
non r i:->e '.amo a capire Ci 
sembra ri: brancolare nel’.. 
r.ebb a riaver perso compV 
tamen’c ■ oriemamento. >1 
contatto eoo ruzello eh'* ''ri 
devan.o 1 , ~s«- la realtà» 

( orno elargii teirto 0 Da di.e 
me*', s; (i v •,’( di tutto, fuo- 
' rnc ri*: \a’*int della fr.»i- 
sD.iver.io-.i riti o ottobre 'i>< 
eoe na ri strutto tanle \>tt 
umara ri epi* Ila ossess.va 
rret.co.O'a preparazione e. 1 
d.sasiro durata anni ed an*. . 
ene i relign* dei mag’.srt.n 
lxdur*' <■ r u-r t.i a el>-u 
montar* 

Non * l M-e per questo tot 
si ia . nroeesso 9 Si g, in 
eanfi . r* s > insabdi tu un ■ 
del.e in ics ori catastrofi eie’ 
la Me,r a .'a.ian.v fi le «ire' 
foiose » irr.prerisiom forn.ai' 
del g uri r* Fabbri 9 « Manca 
so’o che ci mettiamo noi su 
quel banco, al posto degli 
imputati' » esclamavano alai 
ni ria s iperstm La let.cra 
mi aia al nres’dente Del For 
no ha costituito una man.fe 
stazione oi questo loro stato 
d’animo, un neh.amo rompo 
sto ma severo a quella so 
stanza del processo in cui 
guardano — ne siamo con¬ 
vinti — non solo i soprawis 
suti della tragedia ma Finte¬ 
rà opinione pubblica. 

La ripresa di lunedi dovreb¬ 
be aprirà con le repliche dei 
PM e delie parti civili alle 


ricezioni Milli .ai* odia ci 
fon Quest'uhm..» eom’e no 
to hi sparato a zero sulla 
««onda perizia nell intento 
de. lu’tn (spialo di elenio 
!:r-> ! mrr.. : 'rutte.r.a 

Quali prospettivi aprirebbe 
difatti una di* h'arazione eii 
nullità eieiri->nittoria. se* r.on 
ciuf.li n\ r< su ng. r< eh f.n.t, 
varrà no d unii t "0 re! fini 
ho della pi* Mnzion* ’ F una 
l’Ki’i -ì *ni' 'ta a la qu il* l» n 
pentii credono I" t grido la 
n/. s i ; alili,.» soste mi* i i »• 
aerami t in^ sten/a Ma o e*rc> 
la ruhesta eli inissima cara 
pire il viro obliavo Mrn’i 
giro ui tutta 1 ofler.s : , 

j nullità ciplla sovnd.i pe nz,,< 

< 

Inevitabilità 

I. elaborato snenlifieo elei 
professori Roubault, C.riciel 
Sturk> e Calvino, con la s frr) 
phnta e la forza e he hanro 
tutte le * *.se vtre, dm.ostro 
tecnicamente come la fata 
strofe del Vate.nt fos^e non 
solo «prevedibile», ma al pili, 
to in cui erano giunte le e ose. 
anche « inevitabile ». Di seel 
ta di non rinunciare al bacino 
anche dopo nver scoperto li 
frana, la decisione di prose 
guire negli invasi, l’afFidamen 
to dato ari un esperimento 
come quello del professor 
Ghetti sul modello del Vajont, 


tinto * (> «novi va» < oi.iiur re- 
al’a 'ragerii.i mi *i u*ilibri¬ 
si* mane a, a un suggello al 
la n.iss.t e)i prove * eli rioni 
n.ai’i rare uba riai magistra 
t’ ii epuri ria un * luavistello 
ih* i niueie "« gii in.imt.iii 
r * l.a g.inbi.i ri ai ci.i'o «e iie 
'..irò rt speins ibil t.i. qui -ti s,, 
r . v* i.t. i n.n a stronfi i |x ri 
zìi s, eomnrincle pero» io 
ni* !i *nlt s.i s, s. i .iggr.ip 
p et i .1 tutti g , app.g.l lor 
n.a'i r,e l tinta'uo *u sr lirt i! 
i.ari (plesta grenb a eli aiirer. 
ur.o spiraglio 

( o-.t eli e ice* r.i d ’nnui i * ’ 

I* mote »! possibili s,,t i0 p.u 
riunì I accoglin * :.*o ntegii 
le* culle isi.in/c (bili enfisi ,* 
i 1 *ois(_u*r.’* ritmi riel tuo 
* * filine rito pf r ir .» n .o. i i 
s’rirtoriii *nbr i el< 1 tii*to 
rinato s. non assurdo 

Ma alghe li soli accetta 
zie.n** ceda tesi eu munta del 
la s, ( or.ehi [x'rizia aprirebbe 
alme r o riti* alternative d r.n 
vo a pu> ui ri: do del t .ro 
c* ss.) in .i*|es,i di una mio 
v i perizia oppure lo scoisi 
minto dilla perizia 'tessa p.e 
ralle htn.e nt* al processo e he 
continuerebbe il suo corso 
Infine, resta l'ipotesi che le 
eccezioni eleel i difesa venga¬ 
no tutte respinte, e elle il 
prue alimento possa prosegui 
re la sua strada già rosi 
lenta e faticosa 

Mario Passi 


SEMPRE MENO SWIFT - 

Alla sa arida /mutata, il 
(tulliver ridotto per t ra 
gozzi da Simonetta e Vai- 
aie ha sostanzialmente con 
fermato — se non aggra 
iato le risene annuite 
fin dalla settimana scorsa 
.te limiti già segnalati - e 
sui quali bisognerà tornare 
— ut fiutili lei siehdo ag 
giunta una negatila limita 
d sistema con cui e offerto 
il « riassunto » della /muta 
ta /irci adente Alla presen 
tatrice Ma sita Cantoni in 
fatti, e stato affidato il reio 

10 di ridurre ulteriormen 
tc — fino a conduili allo 
zero — quei udori di aspra 
critica soc tuie che contiene 

11 capolaioro letterario (li 

Suiti S’e già detto miai 
ti che l impostazione noi 
ratini generale tendendo 
piu alla caricatura che alla 
idei azione dei trasparenti 
/raiadosst critici di Swift 
costituisce un appiattimeli 
to noteiolc del testo, fxrr 
I indirlo entro binari critici 
che rischiano di ricondurre 
il Gulliver entro il piu ba 
nate conformismo Poco, ut 
somma era rimasto — nel 
la prima puntata — dell V 
quii alente parte del testo 
letterario I. lattai ia. quel 
«peno» e ducutati) presso 
che nulla — o s> perfino 
ribaltato nel suo significa 
to — dopo l introduzione ili 
teri, la quale dot rebbe soc 
correre soprattutto gli spet 
tutori che han perso la pun 
tata precedente Masc ta 

Cantoni infatti e stata io 
stretta a spiegare che «e e 
sempre qualche matto che 
fa scoppiare qualche guer 
rei ». tuia covimi cosi, in 
sommo e he amene per 
puro i oso E . naturai 
mente, questa conclusione 
e dii aitata itici datole pre 
messa anche alla se con 
da puntata la quale af 
frantola l interessante mo 
mento delta batta alta fra 


lilliput e Ulti usci) con le 
successile trattatile per la 
resa Considerato il « nas 
sunto introduzione » tutta la 
tensione drammatica se 
mossa inei Mobilmente nella 
climi e della « pazzia e turni 
penala piaceiote e* ullegrot 
ta, naturalmentei col risul 
tato di respingere ancora 
piu lontano lì poi ero Ste itt 

NEMMENO LE BARZEL¬ 
LETTE - E r n inei itubile 
che la tose pe,petuamente 
discendente di Che domeni 
ia amici noia rubra a par 
tita comunque da un Inel 
lo piuttosto fio .so/ finisse 
col i orni vìgere anche quel 
le che la trasmissione aie 
ia presentato come «non 
tu » e che di tanto in tari 
to ai ciano fornito qualche 
barlume di interesse Dina 
mo di F urico Montesano e 
di Pino ( orasi) che in que 
s te settwune ai ciano schiz¬ 
zato qualche ritratto non 
del tutto mutile dt perso 
nagat dubititi ruttai ta que 
s te loro caratterizzazioni si 
tanno diluendo con it peis 
sor del tempo e ieri pome 
rtggio probabilmente han 
no toccato d fondo Monte 
sano, infatti ha ripiegato 
sulle imitazioni di dm et 
nematografici e su giochet 
tt di /xirole chiusi nel mori 
do dello spettacolo. Caruso 
si e addirittura limitato a 
due barzellette ed e filato 
ita rapidamente Di chi la 
responsabilità di questo ce 
dimento } I due attori, certa 
mente ne sono responsabili 
in prima persona ma e for 
se piu giusto dire che que 
sto c lo scolto che si paga 
tneiMobilmente al clima ge 
aerale della nostra RAI 
TV Doi e anche le barzel 
lette non del tutto cretine 
tengono considerate peri 
i c olose 

vice 



TV nazionale 


12.30 Sapere 

« L uomo e la atta » a cera 
ci Vittorie Gregcm (otta 
va puntata ) 

13,00 II circolo dei 
genitori 

Si parla c'eha • predilezione 
e'ei giovani » «ervino di Ga 
bnele Palm eri discussione 
con Fajsto Ai tcniru Franco 
Bcnacma Franco Ferrarctti 

13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagio 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

Sci 3 i f rcoramina il nonna 
r i ir terna, ci a'e « luintag 
a ci’l mer rio » t i n le'e’ilin 
c.*'ili ser e « Lassie » 

18.45 Tuttilibn 

St parlerà tra \ altro c^e 
.incidere c n l recentissimo Pre 

• mo Bar, i T a 7 l.c , 'i 

19,15 II laboratorio 

T^r-i } ritata cH c( '«c c 

• itrcr i: Cf e a lj cr iniica 

19.45 Telegiornale sport 

Crenate itanar* Ogn al 
Pa r 1 im«nt > 

20.30 Telegiornale 
21,00 Quattro donne 

aspettano 

f n Regm t'i e 

f r^rprc’i Jean S mn cms 
J s_ i i tair t P - » il f *■ m i 

F i r f im c, ra»o • c 1 195"* di 

t*n r emst » cf ** v oc io 

la g *rra a.*va t v.rM*c slq'i 
s' • i di a j 9~ r ~sa o ,r * 1 i 
c<i sc^i i cu ce ’-m • (. e 

C( 1 * !Me 9 r Cf *ra I r 

• on * r •• • *' a (on- n ' : C’ e 

< <»l * *cr e rClcid’ivre 

’ *• b a r Lr> 1 vr,’ * /i 
« ° ^ r q,d *»o »r- 

f • “Ù v 'a' C “ 5 • u .ar'O 
fi eco ~c-.ò * H-l cCf t *’z f e 

Cru 4* é * Il * 'ij t «. | 

Cf fi « Si ree / € * *- CCtì 

< t* lv u ^ t • c r e «cr^^a 

• 'r I a » 

22,35 Prima visione 

22.45 Quindici minuti 
con AAano Merola 

F oli ir*.- incc *'0 ce, L” 
car rar f » *<y 2 * ’ z J l i 'c 
pc e a , _rb'icc s - ^ r - r_ 

* co *' ( ’r* ccm 
« s *■ *■ zz * 1 » 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


19,00 Saperi t: 

C r * ~ r ■ t C t f' 

21,00 Telegiornale 
21 .15 Dentro la 
Sardegna 

' \ f ma OwT’a i e» vira 

ncn t'-'à cb' 1 si ' ^ 

I ^ • •* * ma e ^ a • - 

rf G - ^ pe L.si c» » « 
nas c è T \ a co^oc *c. mcì ± *a 

Vn •f' ir * 9 r CsS3 * SJ a 

«^ m ■ ì ,3»-a 

Cjt ^ I SI $f r,r eperf Cll C* 
r r-* ^ 3 * 

• z w cm ca d" la 
St ccn. nc*a «** *ra ra' a ri 

' ^ ^ ” a 3 * _ e'eq ^ OC'** 

*• • ne i ■ i * c‘i'e"e t i ra 
s’C'i u-' *■**« si ,i * a » 
s 3 " • .ò* .in » « ba og¬ 
ni in-, 3l r- i*v -i » 

22,15 I dibattiti del 
Te’eg'C 'naie 

li ’+m 3 « as p re rr*er^ 

<1 CC ,f> : cr • ' 


programmi svizzeri 


13 15 rm i p CCC.' 

1» 12 T» EG 

15 Z2 09 £ TT I VO '=05 r 
W 50 r aPPUCC^t'O l fj i 
:3 .2 TtL£G C5V.I-E 
,0c ,. ‘,sTOe C**.®; 1 - 
2. CO “..S C» CONTE..A 
SD *f .E3 C = 


NAZIONALE 

Giornale radio ere 8 13 15 

20 23 

ore 6 35 Per scia or 

diedra 

7 10 Musica step 

S 30 Li caiucri del mattino 

9 La 

comunità umana 9 10 

Colonna musicale 10 05 La 

Pad o 

1 *r V S cole 10 35 

Le c*e 

del’a musica 11,30 

Una .v 

re per vci 13 Flit pa 

r acle 

13 45 Micrctcì o sjha 

Giustizia La Gene o. Cassa 

_ i C r e 

14 Trawnt S'Cr i reg c 

pali 

14 45 Zmalc et e uaha 

1 0 Concorso CMCLA per cai 

rem riLCse 1: 4, Arrcbai»» o 

musicale 16 Sere la *ao c 

16 30 

Piace,C'e a colie 1 7 Ol 

Pe- .o 

i g Czar i IS 55 L Ap 

predo 

19 30 Le *a park 20 

e 1 5 

li cc *ect o c»r OLe 

21 Ci 

e> certo cnreito ca Ar 

aro Baule 22 1 j Orchestra 

d rena 

ca Mario Beitolare, 

22 30 

Perire i ss ma 

SECONDO 

G c* al 

** ra 1 o ere / 30 S jG 

9 30 

10 30 1 1 30 13 30 

16 30 

13 30 19 20 22 24 

C'e 6 

S.ee.ha ’1 e ca-i'a ’ a 9 

B hard 

• o ) t*mpc d' n J' a 

8 40 

1 * USiCd f eg € r a 9 09 

Con - e 

per I • 10 Gra 0 ■ e 

* a ‘« c 

10 40 C 'ani **•*■ z ■> 

ma 3131 1 2 30 In m ss c • 

rcg'CT a 

h 13 T **e ca r -a-e 

n 35 

lo * 1 c i c* *'o’a ■* 

Po I. 

4 Jt • » 1 C* 144 T » 

«eie «si 

musica e ISO. e* 

n e- 

d sccg-a - '515 " 

5 - f a • 

° rr " se* r i 5 >5 

C a -w ii *'\ * Lz 

y 

J -CL- i" io e* i • w 

r ] • 

■ 35 D z~c a - ■ v'ere 

C A f 

,, cs * 1*12 

C> V 3 

1*35 Ca* • .» a 

18 4 

er ,vv 1 • Ij'tcà 1 9 

0 Svi 1 

ecc t - 53 Pi-» 

vi^gc a 

5 01 u" >ri. *»* * o 

i 

.i i in ci » 'a .z-i 

1 10 

C » c » Cc 2 Z l C 

Il gat> 

i -- r C «?2 4 j ' - I - c 


c 1 » 1 oii* .2 C r c 

f c * ^ 

e a 1 _ - ' C. 

TERZO 

C t 9 

:c . 4. ” a** 

ua ' 
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Da’ C< 

:* co a Ba*e .c 1 1 50 

” zi 

e a a e d -oc 12 13 

T_ * i 
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* '? 

22 ^ì L ; " s* >c 

'i f 

i j e r »Z’Z ’ 4 ^ 

v . C«I 

- Z e •* 

f' wf. 

14 30 il ‘ e 

rie C 1 

1 *» 20 G * .a— s*-a * ì 

~c ra; 

lo 15 - 2, : 4 

D.C'a- 

1 7 L* co - c*i ceg i 

a • * 

1 7 . 3 U'VJ C 1 ".a 

* é'* * 

* ! ' - a u Si n; 

cz a 

1 - V * : a e * '***( 

13 15 

. u » C r C " 

18 30 

"-S C3 “» r d ’ • 4 > 

r cCC c 

o a e*a * 0 1 5 Ce--. 

^"3 C 
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*'C da 
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dii q r a'c« a '-re 
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rd Fa Svi 'ia*-c vCi**i'g- 4 
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I lavoratori esigono una profonda riforma 

Un guadagno per i padroni 
la crisi della giustizia 




Importante convegno all'Eliseo promosso dalla Camera del lavoro - Pre¬ 
se/?// avvocati, magistrati e parlamentari - Le relazioni di Mezzanotte e Z 
• Ventura ■ Anche il rappresentante del ministro del Lavoro contro il prò- • 
l getto di legge governativo * La grave situazione dei Tribunali romani • 


Le radici della crisi che ha 
investito l'ordinamento giudi¬ 
ziario italiano sono nell’ordi¬ 
namento burocratico c accen¬ 
tratoro dello stesso Stato che 
modella su di se la giustizia. 
Una società ingiusta non può 
produrre giustizia. Se mai 
produce una crisi, come quel¬ 
la attuale, dalla quale i primi 
a trarre beneficio sono i pa¬ 
droni che evitano (complice 

10 Stato) di rispettare t di¬ 
ritti dei lavoratori. Se quin¬ 
di oggi un lavoratore deve at¬ 
tendere anni perche la causa 
che ha intentato contro il da¬ 
tore di lavoro e contro un en¬ 
te assistenziale abbia esito, 
la ragione non può essere 
esclusivamente ricercata nel¬ 
la lunghezza dei termini del 

■ /irocedimcnto, quanto nella 
| stessa struttura giudicante che 
. va profondamente riformata. 

- Questo il risultato a cui c 
giunto l’importante convegno 
svoltosi ieri mattina all’Eli- 
seo, su iniziativa della Came¬ 
ra del Lavoro, sui temi della 
giustizia del lavoro nella ca¬ 
pitale. Presenti avvocati, ma¬ 
gistrati. deputati, consiglieri 
comunali c provinciali e una 
gran folla di cittadini c lavo¬ 
ratori, il convegno ha affron¬ 
tato. sìa nelle relazioni intro¬ 
duttive sia nel dibattito, i 
molteplici aspetti di una si¬ 
tuazione che è diventata or¬ 
mai insopportabile. 

L'intervento del primo re¬ 
latore (il compagno Mezza¬ 
notte, segretario della CCdL) 
ha fornito un quadro impres¬ 
sionante. Quando va bene — 
e stato detto — devono pas¬ 
sare quattro o cinque anni 
prima che un lavoratore si 
veda riconoscere da una sen¬ 
tenza i propri diritti. Nella 
sola pretura di Noma sono 
pendenti attualmente ottomi¬ 
la cause di lavoro, i pretori 
addetti a queste cause sono 
solo 11, con un carico di cir¬ 
ca 7W cause a testa. Le cau¬ 
se di lavoro giacenti in Tri¬ 
bunale sono quasi 21,000, un 
terzo di tutte le cause gia¬ 
centi presso il Tribunale ci¬ 
vile. I giudici sono 30 c ognu¬ 
no deve sbrigare circa mille 
cause. Alla Corte d'appello le 
cutise di lavoro pendenti so¬ 
no circa 2600: le sentenze 
emanate nell’anno sono state 
758, mentre le cause nuove 
iscritte sono state 1460. Il pro¬ 
blema tuttavia non può esse¬ 
re risolto con palliativi: nem¬ 
meno l’aumento dei magistra¬ 
ti è di per se sufficiente. La 
testimonianza portata da un 
magistrato, it giudice Cuc- 
vhiariello. c stata in questo 
senso assai probante. La ve¬ 
rità è che il magistrato è co¬ 
stretto a sopportare la stes¬ 
sa ingiustizia che subisce il 
lavoratore, in quanto non è 
messo in grado di agire co¬ 
me dovrebbe. Il problema 
principale è quindi un pro¬ 
blema di allargamento della 
democrazia, della creazione 
di nuovi tipi di giudici di ba¬ 
se, non togati, e della parte¬ 
cipazione popolare al proces¬ 
so della giustizia. 

Su tutti questi aspetti del¬ 
la ques'ione si è particolar¬ 
mente soffermato il compa¬ 
gno Luciano Ventura (secon¬ 
do relatore) il quale ha con 
precisione identificato le ori¬ 
gini sociali e politiche del¬ 
l'attuale crisi che non vanno 
ricercate in un aumento quan¬ 
titativo della litigiosità, ma 
nell'assoluta incajxicita delle 
attuali bardature accentratri¬ 
ci di assolvere ai compiti ri¬ 
chiesti da una società che. 
man mano che si sviluppa, ri¬ 
chiede più democrazia e più 
giustizia. Ventura, che ha in¬ 
sistito molto sull'esigenza di 
giungere alla creazione di un 
nuovo tipo di giudice non to¬ 
gato. ha anche sottojxisto ad 
acuta critica il progetto di 
pscudo riforma che il gover¬ 
no vorrebbe varare al piu pre 
sto. Si tratta di una projxista 
di legge che, se approvata, 
complicherebbe ancor piu le 
cose invece che contribuire 
alla soluzione dei problemi. 
Nel caso sjiecitico della ca¬ 
pitale. jhn. porterebbe ad un 
vero e proprio blocco del Tri¬ 
bunale 

Contro questo proqetto di 
legge si e espresso — c la 
cosa <• importante — anche 

11 rappresentante del ministro 
del Imi oro. prof. Giugni, il 
quale ha affermato che tale 
progetto, tra gli altri difetti, 
ha quello di essere informa 
In ad una specie di « misti 
ta della conciliazione v. L'r.i: 
profonda riforma della giu- 
.^tizni i’ stata mitnulu dal )>tui 
U go Natoli. dell'Università di 
Poa. mentre il comjxigr.o on 
Coccia ha valutato posila a- 
mente la posizione assunta da! 
rappresentante del ministro 
augurandosi che. in sede jxir 
lamentare, alle jxirole corri 
spandano i fatti 

Hanno inoltre parlato Mat 
tioli i segretario del sindaca 
to edili), l’aiv Lombardi, del 
comitato di agitazione per la 
giustizia. Della Rosa (scarda 
r'o del sindacato albergo e 
mensa/, l’aiv Cavalieri. il 
compagno Bensì, segretario 
della CCdL Un lai oratore, lo 
operaio Rulli ha raccontato 
duello che gli «* capitato m 
fatto di « giustizia ». Ita chic- 


FILMSTUDIO 70 

Via dagli Orti d'Alibart, 1 /C 
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sto, in una vertenza di lavo¬ 
ro, il rispetto dei propri di¬ 
ritti. Risultalo: dopo cinque 
anni e dopo aver speso una 


Assemblea per la 
scuota secondaria 

Questa sera, alle ore 17, alla 
Casa della cultura (via della 
Colonna Antonina) si terrà la 
assemblea del personale di 
ruolo e non di ruolo della 
scuola secondaria. La riunione 
è stata Indetta in preparazione 
dello sciopero del 29, 30 e 31 


trentina di mila lire, ha avu¬ 
to 15.000 lire invece delle 200 
mila che il padrone gli do¬ 
veva. Il convegno si è chiu¬ 
so con l’approvazione di un 
ordine del giorno nel quale si 
chiede una profonda e orga¬ 
nica riforma che trasformi in 
senso democratico le attuali 
strutture giudiziarie e antide¬ 
mocratiche e di classe. Lo 
o.d.g. precisa poi gli inter¬ 
venti e le modifiche da at¬ 
tuare a breve termine sia 
per la ristrutturazione dei tri¬ 
bunati e della pretura di Ro¬ 
ma sia rispetto all'attuale le¬ 
gislazione. 


Rientrava dal lavoro a bordo di un motorino 

Muore un operuio investito 
da un'auto sulla Via Aurelio 

E’ deceduto dopo il ricovero alFospedale di Civitavecchia - La sciagura è avvenuta al 
42° chilometro - A causa delFoscurità l’autista investitore non ha scorto la moto 


Un giovane operaio è mor¬ 
to travolto da lina « 850 » men¬ 
tre ritornava a bordo del 
suo motorino a casa dopo 
la giornata di lavoro. Si chia¬ 
mava Velio D'innocenzo ed 
aveva 27 anni. Sabato pome¬ 
riggio aveva Unito di lavo¬ 
rare poco dopo le 18 nel can¬ 
tiere edile che da poco lo 
aveva assunto a Cerveteri e 
ritornava a casa sulla sua mo¬ 
to « Astor 48 ». 

L’incidente è accaduto al 
chilometro 42,700 dell’Aurelia. 
Una macchina che procedeva 
nella sua stessa direzione l’ha 
travolto e trascinato per al¬ 
cuni metri, ferendolo grave¬ 
mente. Qualche ora dopo il 
suo ricovero all'ospedale di 
Civitavecchia è morto senza 


Due giovani a bordo di una «Mini Morris » 

Tentano di travolgere 
il vigile che li ferma 

Per evitare Vinvestimento Vagente si è gettato di fianco 
alVauto riportando ferite guaribili in dieci giorni - Il 
drammatico episodio accaduto in via Colli della Farnesina 


E' POTABILE 
L'ACQUA « PAOLA » 

Secondo il sanitario di Ro¬ 
ma, prof. Tommaso Martelli, 
l’acqua di Roma sarebbe per¬ 
fettamente potabile. Il pro¬ 
fessor Martelli ha fatto que¬ 
sta dichiarazione in risposta 
ad alcune notizie pubblicate 
da un quotidiano della sera 
secondo le quali l’acqua di 
Roma in generale c in par¬ 
ticolare quella « Paola » con¬ 
terrebbero ossido di allumi¬ 
nio in quantità eccedente al 
normale. « Se fosse vero — ha 
detto inoltre il prof. Martel¬ 
li — che l'acqua « Paola » con¬ 
tiene ossido di alluminio, det¬ 
ta presenza non renderebbe 
meno potabile l’acqua in que¬ 
stione in quanto si tratta di 
una sostanza che è addirit¬ 
tura usata come medicamen¬ 
to ». Il sanitario di Roma ha 
aggiunto che saranno comun¬ 
que effettuati controlli all’im¬ 
pianto di depurazione e che 
oggi l’Ufficio di igiene Elim¬ 
inerà un comunicato. 


Due giovani a bordo di una 
« Mini Morris », hanno tenta¬ 
to di investire, ieri mattina al¬ 
l’alba, un vigile che li aveva 
fermati per contestare loro 
una contravvenzione. 

Fortunatamente il vigile è 
riuscito ad evitare di essere 
travolto, anche se è finito a 
terra e ha riportato ferite 
guaribili in dieci giorni. E’ ac¬ 
caduto dopo le 6 in via Colli 
della Farnesina. Amleto Vido- 
ni, in forza al diciassettesimo 
reparto, mentre viaggiava a 
bordo della sua auto ha no- 


A CONGRESSO 
I SEGRETARI 
COMUNALI 

Si è aperto ieri mattina in 
Campidoglio l'VIII Congresso 
nazionale dell’Unione segretari 
comunali e provincia. La ce¬ 
rimonia inaugurale si 6 tenuta 
nella sala della protomoteca. 
I lavori sono poi proseguiti 
nella giornata e si conclude¬ 
ranno questa mattina nella se¬ 
de dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale (palazzo Valentini) 
dove si terrà anche una con¬ 
ferenza stampa. 


tato due macchine, una 500 
targata Roma 513018, e una 
Mini Morris targata Roma 
A74578 che procedevano ap¬ 
paiate a fari spenti. Sceso 
dalla sua vettura ha intimato 
l'alt, ma i guidatori delle due 
macchine hanno accelerato di¬ 
rigendosi a forte andatura ver¬ 
so il ministero degli Esteri. 
Il vigile non si è fatto pren¬ 
dere di sorpresa: è rimontato 
in auto ed ha iniziato l’inse¬ 
guimento che si è concluso 
proprio nella piazza della Far¬ 
nesina. Vistisi raggiunti gli oc¬ 
cupanti della 500 e della Mini 
Morris hanno fìnto di fermar¬ 
si, ma quando il vigile è sce¬ 
so, la prima è ripartita di 
scatto scomparendo ben pre¬ 
sto, la seconda invece ha pun¬ 
tato sul Vidoni, tentando di 
Investirlo. 

Il vigile urbano è caduto a 
terra nel tentativo di evitare 
la macchina ed ha riportato 
contusioni e ferite superficia¬ 
li, ma è riuscito ugualmente 
a imprimersi in mente i con¬ 
notati dei due giovani che 
erano n bordo. Agli agenti di 
servizio al Policlinico, dove 
si è fatto medicare, ha potuto 
cosi dare ima descrizione ab¬ 
bastanza precisa dei giovani, 
che ora sono ricercati. 


Avera fatto il «cofpo» poco primo 

Viene sorpreso 
con la refurtiva 


Non ha fatto in tempo a 
sbarazzarsi della refurtiva co¬ 
me i suoi due amici e l’han¬ 
no arrestato mentre tentava 
di nascondere gioielli, posate 
d’argento e altri oggetti di va¬ 
lore nelle tasche della giacca 
e sotto la maglia. Alle 19.30 
del 24 scorso Carlo Di Dioda¬ 
to. via Gennaro Sinigli 12. è 
stato fermato da due carabi¬ 
nieri che lo avevano ricontv- 
Manto come una vecchia co¬ 
noscenza della legge. Ferma¬ 
to. ha quasi subito confessato 
che tutta la roba che portava 
addosso era ili provenienza 
furtiva, frutto di un colpo 
compiuto ai danni di Giovan¬ 
ni Lozziani di f>0 anni, impie¬ 
gato bancario che abita in 
via I.ucialio 25. 

Il giovane Di Diodato aveva 
fatto una visitina, con due 
complici di cui e ovvio non 
conosce il nome, nell'apparta¬ 


mento del bancario mentre 
questi era al lavoro 

Non avevano preso molta 
roba e avevano puntato sul¬ 
la qualità e sul poco ingom¬ 
bro: monili d’oro, piatti d’ar¬ 
gento. un bel servizio di po¬ 
sate finemente lavorate, qual¬ 
che altro oggetto di gusto fa¬ 
cilmente a pi<i7/abile ». Il tut¬ 
to per im valore complessi 
vo superiore ai sei milioni, 
sfortunatamente non coperti 
da assicurazione. 

Ma i carabinieri hanno po¬ 
tuto recuperare solo una par¬ 
te della refurtiva, praticameli 
te un terzo. Il resto è rima¬ 
sto nelle mani degli altri due 
complici che sono stati piti 
prudenti o più fortunati del 
collega Come al solito l'Ar¬ 
ma indaga {ter identificarli 
Per ora si è accontentata di 
denunciare al magistrato per 
furto aggravato il Di Diodato. 


Al ministero dei Trasporti 

Dopo un anno 
l'asilo-nido 

Potrà ospitare 130 bambini - Coronata da 
successo Vazione intrapresa dalle impiegate 


Quattordici mesi hanno do¬ 
vuto lottare le lavoratrici de! 
ministero dei Trasporti e del¬ 
l’Aviazione civile per ottene¬ 
re l'istituzione di un -.im.'o- 
nnlo che possa ospitare 1 
bambini delle impiccate. Piu 
rii un anno di lotta jx r ott<-- 
nere ramiazicne di un dirit¬ 
to ih tutte le donne i he. co¬ 
stretto a lavorare, non hanno 
la possibilità di lasciare i pro¬ 
pri figli m un luogo m cui 
possano ricevere l’assistenza 
adeguata. E sj pensi poi che 
er.\ stata approvata una leg¬ 
ge nell'ormai lontano 1951 
(legge 880 per la tutela del¬ 
la lavoratrice madre) che ob¬ 
bliga l'istituzione di asili-nido 
ad ogni ciatore di lavoro che 


abbia alle sue dipendenze per 
lomrno 30 donne coniugate al 
di sotto dei rmquant'ann: 

Naturalmente sono piu uni¬ 
ci che rari i rasi in cui la 
leege e stata rispettata Nei 
ministeri, ad esempio (se -i 
eccettua il ca-o tinto partico¬ 
lare del ministero della Sa¬ 
nità), non esistono ancora tali 
asili Le 400 lavoratrici del 
ministero dei Trasporti piti 
rii un anno fa hanno iniziato 
la loro battaglia r molte so- 
no state le difficolta che han¬ 
no dovuto superare. Appog¬ 
giate dai sindacati hanno in¬ 
fine ottenuto la vittoria. E’ 
stata cosi approvata l’istitu¬ 
zione di un asilo nido di 130 
posti, che ospiterà i bambini 
dai tre mesi ai ire anni 


Si cercano 
testimonianze 
sulla Resistenza 

Un anocllo alla cittadinanza 
è stato rivolto dal comitato 
per le celebrazioni del XXV 
anniversario della Resistenza 
romana, costituito daH’ammi- 
nistrazione comunale, nell’in¬ 
tento di raccogliere le più am¬ 
pie testimonianze sui 10 me¬ 
si della prigionia di Roma e 
sugli avvenimenti della Resi¬ 
stenza in quel periodo. Tut¬ 
ti coloro che posseggono ma¬ 
teriale di documentazione re¬ 
lativo al periodo e ai fatti 
della Resistenza a Roma (fo¬ 
tografie. stampati di ogni ge¬ 
nere. oggetti, ecc.) sono sta¬ 
ti invitati a mettersi subito 
in contatto con la segrete¬ 
ria del comitato, presso il 
centro di informazioni di piaz¬ 
za Campidoglio (tei. 83 88.89). 


il partito 


GRI PPO CONSILIARE (()- 
TIUN1ST V Al.l„\ PROVINCIA 
DI ROMA: oggi alle ore 12 
in via delle Botteghe Oscure. 

COMMISSIONE ELETTA 
DAI. t’.F. E D.XL1.A C.F.C.: 
in Federazione mercoledì 29 
alle ore 18. 

DELEGATI AI. CONGRES. 
SO NAZIONALE: giovedì 80 
alle orr 1S in Federazione. 

COMMISSIONE FEDERA¬ 
LE DI CONTROLLO: giovedì 
80 alle ore IS.3U in Federa¬ 
zione. 

COMITATI DIRETTIVI — 
Borgo Prati ore 20.15: Civi¬ 
tavecchia C.D. e gruppo ton¬ 
sillare con Uanalli. 

\SSEMHI.EE — Campagna- 
mi ore 19 con Teiere: Maz¬ 
zini orr 20.80. 


aver ripreso conoscenza. 

L’jnvestfiore si chiama Mar¬ 
tino Murru ed è un impiega¬ 
to. A bordo della « 850 » da 
lui guidata viaggiavano anche 
la moglie Siria Carboni e le 
due bambine Margherita, di 
7 anni, e Antonietta, di 8. Le 
cause della disgrazia non so¬ 
no note e i carabinieri che 
sono arrivati sul posto poco 
dopo le 19 stanno cercando di 
ricostruire l’incidente. Forse 
la scarsa visibilità non ha per¬ 
messo al Murru di accorgersi 
in tempo del giovane operaio 
o forse è stata la motociclet¬ 
ta a sbandare proprio nel 
momento in cui .sopraggiun¬ 
geva I’« 850 ». Comunque, non 
c’è stato il tempo per frena¬ 
re: l’urto violentissimo ha sca¬ 
raventato a terra il D’Inno- 
cenzo che è rimasto esanime 
sull’asfalto. 

Con un’auto di passaggio lo 
hanno trasportato all’ospedale 
di Civitavecchia, ma i sani¬ 
tari si sono subito resi con¬ 
to che non c’era molto da 
fare. Poche ore dopo il gio¬ 
vane è spirato. Anche il Mur¬ 
ra e i familiari sono stati 
medicati per lievi ferite ripor¬ 
tate nell’incidente. 

Una bambina di dieci mesi 
è morta ieri notte in seguito 
alle ferite riportate in un in¬ 
cidente automobilistico nel 
quale è rimasta coinvolta l’au¬ 
to del padre. Manuela Came¬ 
ra aveva battuto la testa con¬ 
tro una portiera dell’auto u- 
scita di strada e finita con¬ 
tro un muretto. Lo stesso pa¬ 
dre, Renzo, aveva provveduto 
a portare la bambina al San 
Camillo dove verso le 2 di 
ieri notte la piccola ha cessa¬ 
to di vivere. 


Per le attrezzature scolastiche 


Una nuova protesta 
alla Tomba di Nerone 


Un’ affollata assemblea di 
genitori e di scolari per ri¬ 
vendicare adeguate attrezza¬ 
ture scolastiche nella zona di 
Tomba di Nerone, si è svol¬ 
ta ieri mattina al cinema Cas¬ 
sio. 

L’iniziativa dell’assemblea è 
dovuta ad un comitato di ge¬ 
nitori sorto spontaneamente 
da più di un anno. Il comi¬ 
tato ha già svolto una inten¬ 
sa attività che nello scorso 
anno scolastico è sfociata in 
uno sciopero degli alunni ed 
lui dato luogo ad una mani¬ 
festazione pubblica davanti 
alla scuola elementare. 

L'assemblea dei genitori ha 
deciso un nuovo sciopero per 
venerdì 31 gennaio. Le ragio¬ 
ni della nuova manifestazio¬ 
ne. che jirevede anche l’invio 
in Campidoglio di una dele¬ 
gazione durante la seduta del 
Consiglio comunale, sono spie¬ 
gate in un documento appro¬ 
vato ieri mattina. I genitori 
della zona Cassia-Tomba di 
Nerone ribadiscono in sostan¬ 
za: 

1) il mantenimento degli 
impegni a suo tempo presi 
clall'amministrazione comuna¬ 


le per il reperimento imme¬ 
diato di aule; 

2) l’istituzione del circolo 
didattico come premessa per 
la creazione di attrezzature 
scolastiche organiche dotate 
di personale adeguato e suffi¬ 
ciente; 

3) un serio e responsabile 
impegno del Comune per 
giungere a soluzioni definiti¬ 
ve in breve tempo; 

4* un severo controllo sulle 
cosiddette zone « M - 3 » de¬ 
stinate, dal piano regolatore, 
a uso pubblico, ma continua¬ 
mente soggette alle insidie 
della pressione privata, in 
modo che siano salvaguarda¬ 
te le aree da destinare alla 
costruzione di edifici scola¬ 
stici; 

5) l’istituzione di un servi¬ 
zio di trasporto gratuito; 

A queste conclusioni si è 
giunti al termine di una viva¬ 
ce assemblea presieduta dal- 
l’avv. Di Michele e alla qua¬ 
le hanno anche partecipato 
un rappresentante del prov¬ 
veditorato agli studi, il segre 
tario dell’assessore Fraiese, il 
consigliere comunale Buffa e 
numerosi insegnanti. 
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Giovedì sarà un’altra giornata « diffìcile » per la circola¬ 
zione stradale. Autobus, filobus, tram, metropolitana e servizi 
urbani ed extraurbani dell’ATAC e della Stefer si fermeran¬ 
no per 24 ore in seguito allo sciopero proclamato dai tre sin¬ 
dacati degli autoferrotranvieri. Ancora una volta i cittadini si 
troveranno ad affrontare disagi perchè le autorità capitoline 
e le amministrazioni dell’ATAC e della Stefer non intendono 
intavolare serie trattative sulle richieste avanzate unitariamen¬ 
te dai lavoratori. Fra l’altro sono stati rivendicati migliora¬ 
menti salariali e una efficiente politica dei trasporti che sappia 
risolvere l’annoso problema del traffico cittadino. 


Tenia di uccidersi 
con l'a'.itinevralgico 

Una cunane «posa ha tenta¬ 
lo ni toglu-rsi la vita ieri not¬ 
te. rio;*) una violenta lite con 
il manto, ingerendo venti com¬ 
pre--e di un antinevralgico. 
Luciana Bruito di 23 anni, via 
Tlh/ani 84. ieri notte aveva 
avuto una discussione anima¬ 
ta con il manto. Poco dopo 
si è chiusa in camera e ha in¬ 
gerito tutte le pasticche con¬ 
tenute nel tubetto. Trasporta¬ 
ta al San Cannilo le e stata 
praticata la lavanda gastrica. 
Non è grave. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico, concerto del ba¬ 
ritono Dietrich Fischer- 
Dieskau (tagl. 18). In pro¬ 
gramma Lieder su testi di 
Goethe. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (312580). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 

Domani alle 21,15 Teatro 
Eliseo concerto del quartet¬ 
to di Roma con il tenore 
II. Handt, musiche di Bee¬ 
thoven. 


Teatri 


ALLA RINGHIERA (via dei Riiri 
81 - Tel. 673.557) 

Domani alle 21,45, comp. as¬ 
sociata Armando Bandini e 
Sandro Merli con « Dialoghi 
dei profughi » di Bertolt 
Brecht. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21.30 concerto straordi¬ 
nario in collaborazione con 
il centro culturale francese. 
Violinista J.F. Manzone e 
clavicenbalista N. Piliet in¬ 
gresso libero. 

ALESSANDRINO 

Riposo 

BEAT 72 

(Via G Belli - Piazza Cavour) 
Alle 21,30 il gruppo VS Me- 
yerchold presenta « Signo¬ 
re e signori auguriamo a 
tutti voi buona notte». 

CENTRALE (Tel. 687 270) 

Alle 22 familiare il Gran 
Teatro presenta la nuova 
edizione di « Ricatto a tea¬ 
tro » di D. Maraini, regia 
Peter Hartmnn. 

CENTOUNO 

Riposo 

CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta «Che ne pen¬ 
sate del '89 » Cabaret ehan- 
tant con Lino Banfi, Dada 
Galloni. Maria Luisa. Sere 
na e Luciano Finoschi. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 Paolo Poli presen 
ta « Tito Andronico » di TV. 
.Shakespeare regista e prota- 
genista paolo Poli con R 
Traversa E. Pagani P. Dotti- 
N. Manfredi-G. Morani. 

DE’ SERVI 

Sabato alle 18 carnevale dei 
bambini con « Fiocco di ne¬ 
ve » (Biancaneve c i 7 na¬ 
ni». tiaba musicale di R. 
Corona con 50 piccoli atto¬ 
ri cantanti ballerini coreog. 
N Chiatti, scene e costumi 
Salii, «ir ordì. G. Sistina. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 lunedì dei giovani 
« Le furberie di Scapino » 3 
atti di Moliere, 5 spettaci» 
lo in abbonamento 

ELISEO 

Alle 21.15 Familiare comp 
italiana di prosa dir. F. 7.et- 
nrdh con la novità assolu¬ 
ta ..2-2 non f.» più quattro » 
cii I . Wt-rtmuller 
FILMSTUDIO 70 (V a dea ì Orti 
D A .-cri 1 C_ . Via deila L_'r- 

C. ' ' v> ' 

.Tilt- 29 v 22.30 nuovo cine¬ 
ma ungherese 5 films dello 
studi»» « Bela b.ilazs » di Bu- 

riain-s» 

GIARDINO SVIZZERO DI MON- 
TECOMPATRI 

Alle 22.30 « I rontcsticoli » 
di Amendo’a e Corbucci con 
E. Guarnii. F. Dolbek-M. Fer¬ 
retto G. Dangelo F. Dragotto 
regia M. Barletta. 

LA FEDE 

Alle 21.30 per la prima volta 
in Italia Ics »reteaux libres 
de Genove presenta « Quo 
v.ulis?» ore 21 Bracamonte 
Freo Bande. 

PUFF 

Riposo 

PANTHEON (Via Beato Angelico 
n. 32 - Tel. 832 25-i ) 

Le marionette di Maria Ac- 
cettella. Giovedì alle 18,45 



ultima recita Biancaneve e 
i 7 nani, fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 

PARIOLI 

Riposo 

QUIRINO 

Riposo, domani alle 21,15 
familiare « Filumcna Tlartu- 
rano » di Eduardo De Fi¬ 
lippo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 familiare i Ru¬ 
spanti presentano « Ecco la 
prova » di G. Prosperi e « Il 
valzer del defunto signor 
Giobutta » di E. Carsana. 

ROSSINI (Pi azza S. Chiara 14) 
Domani alle 21,15 Teatro 
Stabile di Roma di Checco 
e Anita Durante Leila Ducei 
con « La scoperta dell’Ame- 
rica » grande successo co¬ 
mico di Athos Retti, regia 

C. Durante. 

SATIRI 

Domani alle 21,30 vivo suc¬ 
cesso la comp. DI Martire- 
Fionto-Lazzareschi Nicotra- 
Piergentili-Stella in «La stan¬ 
za dei bottoni » commedia 
in 2 tempi di Alfredo M. 
Tucci. 

SISTINA 

Riposo, domani alle 21,15 
« llellzaphappcning » di Ca¬ 
staldo Faele e Torti. 

VALLE 

Riposo, domani alle 21,15 
familiare « Fedra » di Se¬ 
neca. 


Varietà 


AMBRA JOVINELLI (T. 731 306) 
Costretto ad uccidere, con 
C. IJeston A ♦♦ 

riv. lzt Torre Grifi 

VOLTURNO (Vo Vclt erra ) 

ìjs vergini' ili Samoa, non 
S Sem A ♦ 

riv. Baraonda di donne 


Cinema 


PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tc!. 352.153) 

Riusciranno i nostri eroi a 
! ritrovare l’aniiro misterio¬ 
samente scomparso in Afri¬ 
ca?. con A. Sordi C. ♦ 

ALFIERI 

Ammazzali tutti r torna so¬ 
lo. con C Connors A ♦ 
AMERICA ( T» 1 Stp 163) 

Ammazzali tutti e torna so¬ 
li». con C. Connors A ♦ 
ANTARES ! Tei 553 94 7) 

Il gobbo di Parigi 
APPIO i Tel 779 63?) 

I_i strana coppia, con .1. 
Lemmon S T ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tc* 6 :s 5 z, 7 ) 
Ridici. Radici 
ARISTON 

Serafino, con A (Yierfiano 
Y.M 14 ST ♦ 

ARLECCHINO ( T e!. "S f 52 ' 
Bora. Bora. c.>:i C. Pam 

V M 13 s. 

ATLANTIC 

l.'iinmu dalla «r.iv.itt.i di 
moii». 11 11 ('. E.w.vixxl Y 
M 14 G ♦ 

AVANA 

L’ira di Di!», con M Porri 

Y M 14 A ♦ 

AVENTINO 'Tel ^7? 1 > 

sei simpatiche carogne, con 
E G Robinson C ♦♦ 

BALDUINA (Tri 147 592) 

I-» brigala del diavolo, Cun 
W Hi >lrien A ♦ 

BARBERINI (Tel 74) 707) 

7 volte 7. con G. Moschin 
SA ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 715255) 

( ommandos. con I,. Vnn 
Cleet DR ♦ 

BOLOGNA (Tc! 406 7C0) 

I 41 pecora nera, con V. 
Gassman SA ♦ 

CAPITOL 

lai ragazza con la pistola, 
con M. Yitti ST ♦ 


CAPRANICA 

Sissignore, con U. Tognaz- 

zi SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
Romeo e Giulietta, con O. 

Hussey DII ♦♦ 

C INESTAR 

C’è un uomo nel letto di 
mamma, con D. Day S ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.534) 
Commandos, con L. Van 
Cleef DR ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

14» rivoluzione sessuale, con 
R. Cucciolla, V.M. 18 DR ♦ 
Ore 15,45-17,15-19,10-21-23 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Commandos, con L. Van 
Cleef DR ♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

11 mercenario, con F. Nero 

A ♦ 

EMBASSY 

I seicento di Balaklava, con 

D. Hemmings DR ♦♦♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Un giorno... di prima matti¬ 
na. con J. Andrews M ♦ 

EURCINE (FÌ3ZZ3 Italia 6, EUR - 
Tel. 5.910.9S6) 

Sissignore, con U. Tognaz- 
zi SA ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Bora, bora, con C. Pani 
V.M. 18 S ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Teorema, con T. Stamp 
V.M. 18 DR ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Te!. 470 464) 

The devil’s briga ile 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Oliver ! 

GARDEN (Tel. 582.343) 

Commandos, con L. Van 
Cleef DR ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.846) 

Tutti cadranno in trappo¬ 
la, con S. Knight G ♦ 
GOLDEN 

Un tranquillo posto di cam¬ 
pagna. con F. Nero. V.M. li? 

DR ♦♦♦ 

HOLIDAY 

Dillingcr è morto, con M. 
Piccoli. V.M. 14 DR 
IMPERIALCINE N I (T 630 7451 
■•asciami baciare la farfal¬ 
la. con P. Sellers. V.M. 14 

S ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 636 745) 
Un giorno... ili prima matti¬ 
na. con J. Andrews .TI ♦ 

MAESTOSO (Te 1 736 036) 

Sei simpatiche carogne, con 

E. G. Robinson C ♦♦ 

MAJESTIC ( Te’ 6 74 C03) 

l4i ragazza con la pistola, 
con M Vitti SA ♦ 

MAZZINI ( Tel 351.942) 

I_i pecora nera, con V. 
Gassman SA ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050 122) 
Sissignore, con U. Tognaz- 
71 SA ♦♦ 

METROPOLITAN (Te! 659 430) 
l_v matriarca. con C Spaak 
Y.M. 18 SA ♦ 

MIGNON ( Tei. 869 493) 

II coltello nell’acqua, con 
L X'.tnuvvh V.M 14 

ST ♦♦♦ 

MODERNO 

Il diario segreto di una mi¬ 
norenne. Con M Bi'onrdi 
V.M. IR S ♦ 

MODERNO SALETTA < T . 4zi 2 = 5) 
Ringn il cavaliere solitario, 
cor. P. Marte’.’. A ♦ 

MONDIAL ( Tc'. 854 ??ó) 

1_» strana coppia. Con J. 
Lemmon S.T ♦♦ 

NEW YORK (Te' 730 27) ) 
Ammazzali tutti e toma so¬ 
lo. con C. Connors A ♦ 
OLIMPICO (Te' 102 655) 

Sei simpatiche carogne, con 
E. G Robinson C ♦♦ 

PALAZZO 

D medico della mutua, con 
A. Sordi S\ ♦ 

PARIS (Te! 754 563) 

Il medico «Iella mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

PASQUINO 

Il servo, con D. Bogarde 
V.M. 18 DR ♦♦♦ 


PLAZA (Tel. 681.193) 

C’è un uomo nel letto di 
mamma, con D. Day S ♦ 
QUATTRO FONTANE (7. 4 70 261 ) 
Il libro della giungla DA ♦ 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 

La bambolona, con U. To- 
gnazzi, V.M. 18 SA ♦♦ 
QUIRINETTA (Tel 670 012» 

Jcu.\ d'ani (tur (giochi d’amo¬ 
re), con J. Bernard V.M. 
18 S ♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l’amico misterio¬ 
samente scomparso in Afri¬ 
ca?, con A. Sordi C ♦ 

REALE (Tel. 580 234) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

REX (Tel. 684.165) 

Olii eri, con M. Lester TI ♦♦ 
RITZ (Tel. 837.481 ) 

La ragazza con 13 pùstola, 
con M. Vitti SA ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

l4i prima volta di Jennifer, 
con J. Woodvvard, V.M. 14 
DR ♦♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

2001: odissea nello spazio, 
con K. Dullea A ♦♦♦♦ 
ROXI (Tel. 870.504) 

Amanti, con M. Mastoianni 
V.M. 14 S ♦ 

ROUGE ET NOIR 

l4i notte dell'agguato, con 
G. Peck DR ♦ 

SAVOIA 

Lo strangolatore «li Boston, 
con T. Curlis, V.M. 14 

G ♦♦ 

SMERALDO (Tei. 351 501 ) 

Ix* giovani prede 
SUPE «CINEMA 

Cera una volta il TVest. 
con C. Cardinale A ♦ 

TIFFANY 

Pregale per Roseo» arv ba- 
hv. con M. Farrovv, V.M. 14 

I)IC ♦♦ 

TREVI (Tel. 639.619) 

Amanti, con M. Mastroianm 
VAL 14 S ♦ 

TRIOMPHE (Pi azza Anmb3hans) 
Ammazzali tutti e toma so¬ 
lo. con C. Connors A ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Tlaverling, con O. Sharif 
I)R ♦ 


SECONDE VISIONI 

VCII.I \: ( himrra, con G Moranrl: 

8 ♦ 

TDRITOINF.: flint il solitario, con 
G. T ♦ 

AfKlC.V l'ora del lupo. cor. M 
Yon Svciow !YM li* IIR ♦♦ 
.TlRlINK: Svezia infcrn.i c para¬ 
diso 

ALV^KV: I."ultimo colpo in canna. 

con G Ford A ♦ 

Al.it T: Itandolrro. con J .-•awar: 

V ♦ 

Vf.f.F: Non alzarr il ponte, abbas¬ 
sa il fiume. <on I Ica.' f. ♦ 
VIZIOSI.: Via rol renio, con C. 

Gable I»R ♦ 

VVIBVsCIVTORI la brirata del 
diavolo, c-'n VV Holden l ♦ 

vviltnv JOVINH.M- Costretto ad 
iirrìtirrr. -on C H -s:,-n V ♦♦ 
e R.v.sm 

TMKNF. Il laureato, con A R'.n 


iTsC 

s ♦♦ 

ArOlJ.O 11 profeta, c. 

r. V G.cs 


SA ♦ 

ADULI: I 1 deU'.Vvc 

Maria, ceri 

Y. W aliarh 

V ♦ 

IR ALDO: litica 

DO ♦♦ 

ARM>: 1 nipoti di /orzo, cor. Frar. 

ri\. e Ir^rA>s a 

( ♦ 

ARILI : I 1 drlFVvr 

viaria, < <v. 

E VVaì.r.rh 

V ♦ 

.\>TOR: Mrajiimi, nu 

dì hjfi *vi- 


ziami. con N M:.rfr.vu -V ♦♦ 
VI Gl " T l s; la hricata del dia¬ 
volo. con W luj'.dt-n V ♦ 

Al RFI.IO: riposo 
Vt RORV- Daniel Roone l’uomo che 
domo il Far West. cor. F. Far 
Ir: V 6 

AI M)\ I V: II raso Thomas Crown. 

cor. S Me Cf : fr, >\ ♦ 

TV ORIO: Il laureato, con A Bar.- 
cr«(t S ♦♦ 

RF.lJsITO: TO.OiiO le s he sotto la ter¬ 
ra. con V. Pr.ee A ♦ 

BOITO: No,, —'nettare Pianto, spa¬ 
ra 

BRV>11.: He’.fra DO 

BRIsTOI^ | nipoti di 7orro. con 
Franchi e Ir.zra-ss-.a 

BROVPit TY: Il mercenario 
f.TI.IFORNIT: la pecora nera, con 
V Gassman -SI ♦ 

CASTELLO: I.’ora del lupo. n>n 
M. Yen Syclow (VAI IO 
OR ♦♦ 


CLODtt): Gangster *70, con J .Cot- 
ten (V.M. 18) G ♦ 

COLO RADO: riposo 
CORALLO: Fermi tutti cominciamo 
da capo, con E. PreJey S ♦ 
CRISTALLO: AU’iUtimo sangue. 

con E. Marini A ♦ 

DEL VASCELLO: la pecora nera. 

con V. Gassman SA ♦ 

DIAMANTE: I nipoti di Zorro. con 
Franchi e Ingrassia C ♦ 

DIANA: L'ira di Dio, con M. 

Forti (VAI. 14» A ♦ 

DOK1A: 1 4 drlFAve Maria, con 
E. VVallaeh A ♦ 

EDELWEISS: 20.000 leghe sotto la 
Terra, con V. Price A ♦ 

ESPERÌ): Straziami ina «li baci 
saziami, con N. Manfredi SA ♦ 
FARNESE: Il mercenario «li Ma¬ 
cao, con J. Palance A ♦ 

FOGLIANO: Il mondo è pieno «li 
papà, con S. Dii; S ♦ 

GII LIO CCSVllK: In dollaro jx-r 
7 vigliacchi con M. Auclair 
G ♦♦ 

H.TKLKM: riposo 

IIOIJ.T WOOI» la' calde notti di 
lady Hamilton 

IMPERO: In brigata del diavolo. 

con W. Holden A ♦♦ 

INDLNO; Il gobbo di Parigi 
JOLLY: II complesso «lei s«-sso. 

con O. Reni DR +♦ 

JONIO: I nipoti di Zorro, con F. 

Franchi, C. Ingrass:a C ♦ 

LEBLON: I giorni della violenza. 

con P. Lawrence A ♦ 

LUXOR: la pecora nrra, con V. 

Gassman S.T ♦ 

MTDIiOS: Bandolero, con J. Ste¬ 
wart A ♦ 

NEVADA: Chimera, con G. Moran- 
di S ♦ 

NIVGTRA: Helga DO ♦♦ 

MOVO: Fino a farti male, con J. 

Thuhn i Y.M. 14» S ♦ 

NLOVO OLIMPIA: Simonia per 
un massacro 

PALLTDICM: lai brigata del dia¬ 
volo. con W. Holden A ♦ 

PLVNETVRIO: Blo» up. con D. 

Hemmings (V.M 14» DR +++ 
PRENKSTE: Aia «mi vento, con C. 

Gable nR ♦ 

PRIMT PORTA: I cannoni di San 
Schastian. co 1 A. Quinn A ♦ 
RENO: I nipoti di Zorro, con F. 

Franchi e C. Ingrassai C ♦ 
RIALTO: Lunedì del Rialto: 1 7 ca¬ 
pitali 

RI BINO: lunedi del Rubino- Sevv 
nudo. DO 4 

SPLENDIDI la calda notte drllo 
Ispettore Tibbs. con S. Poiticr 

G ♦♦ 

TRIVNON: 1 nipoti di Zorro, con 
Franchi e Incrassia C ♦ 

TIRRENO: Straziami ma di baci 
saziami 

TVSCOIJI: I cannoni di San Se- 
hastian. con A Quir-n V + 

ILIsSE: Arriva DorcIIik. con J. 

Don-11: C. ♦ 

T ERRANO: Straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi SA ♦♦ 


TERZE VISIONI 

AUREO: L'nomo da'Ia cravatta 

di runin 

CASSIO: I cannoni di San Se ba¬ 
stia». con A Qu:nn A ♦ 

COLO'vSKO: I due pompieri, con 
Franchi e Ir.rra C ♦ 

DF.IJ.F. MIMOSE: Grazie zia. con 
!.. Gav.or.i iVM. ÌS> !)«♦♦♦ 
DELIE RONDINI: Stazione Luna. 

con J lx wrs ( ♦ 

FVRO: hO.OO» leghe sotto la terza. 

cor. V. Pure T ♦ 

HHJtORK: Impiccalo piu in alto, 
con C Ei~: wrod T ♦ 

MOVOflNK: Jor Rass Fimplara- 
hdr, ccr. B I-.r.r.v-'er T ♦♦ 
ODFON: Drrcula principe delle te¬ 
nebre 

ORIENTE': Si salvi chi può. con 
I. De Fi r-.es f + 

ELDORADO: Amare per vivere, ccr. 

M F Bo-.er < V M. :?> DR ♦ 
FIATINO- Ij scuola della violenza 
o-.r. S Po:: tr DP. ♦ 

Pl<(INI: s-nperdraro contro Dia- 
boheus. cor. K. W >vi \ + 

SVIA 1 'IRKRTIV Inchiesta peri¬ 
colosa. tc.-. F. S.natra. tVM. l-’ 
». ♦♦ 


SALE PARROCCHIALI 

CRI-IVGONO- Errole contro ì ti¬ 
ranni di Babilonia svi + 

rio X: Oliio sposo mattare hionc 


Riduzioni AGIS 

Adriano. Appio. Vice. Alcione. 
Tntares. Vri»lon. Tvrnlmo. Botto. 
Bologna Brancaccio, fapranira, 
f-ap-anichetta. (assjo. Cola di Rien¬ 
zo. Cristallo. Eanpire. Eairnpa. E.ur- 
rine. Farnese, fogliano. Galleria. 
Maestn-so. Massimo. Mazzini. Mi¬ 
gnon. Mondial. Moderno, rialzila. 
Nuovo Olvmpla. Ori ine. Paris Pa¬ 
squino. Planetario. PTaza. Prima- 
porta. Quirinale. Radio f ite. Rite. 
Roma, Rougr et Nnir. rsavoia. -Sme¬ 
raldo. suprrga di (Stia, Trevi. 
Tuscolo, Tigna Gara. 

TEATRI 

le relative :r.fnrrr.az:oni ai van 
bo:tesh.:r.i. 

36’ ; d: scorro sui prezzo dei bi¬ 
rbe::! al Circo Amncarso a tre 
piste Rojal. 
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Il Milan (sempre deludente) rosicchia un punto alla Fiorentina 



Per due volte in vantaggio Un gol valido: quello di Cera 
il Varese è raggiunto (2-2) e tanti sbagliati per un soffio 


Espulsi Rimbano e Cappellini - Gioco al limite del codice - Da Pozzo chiede di essere sostituito 


Le punte cagliaritane strettamente controllate dai difensori bergamaschi 


MARCATORI: Cappellini (V) 
al 4* e Maraschi <F) al 9’ 
del p.t.; Leonardi (V) al 15’ 
e De Sisti (F) al 20’ della 
ripresa. 

VARESE: I)a Pozzo: Sogliano, 
Rimbano; Marinelli, Dolci, 
Picchi; Leonardi, Tambori- 
ni, Cappellini, Dellagiovan- 
na, Colin. Secondo portiere 
Carmignani, tredicesimo Ma¬ 
roso. 

FIORENTINA: Superchi; no- 
gora, Manchi; Ceneetti, Fer¬ 
rante. Brizi; Rizzo, Flsposi- 
to, Maraschi, De Sisti, Ama- 
rildo. Secondo portiere Ban¬ 
doni. tredicesimo Chiarugi. 
ARBITRO: Conella di Torino. 

NOTE: splendida giornata 
di sole, terreno allentato e 
attaccaticcio. Gioco al limite 
del codice con parecchie am¬ 
monizioni (Amarildo, Rimba¬ 
no, Marinelli e Sogliano nel¬ 
l’ordine) e due espulsioni: 
Rimbano al 24’ per l’ennesimo 
fallo su Rizzo e Cappellini, al 
43’ reo di aver scalciato E- 
sposito proprio sotto gli oc¬ 
chi dell’arbitro. Al 23’ Da Poz¬ 
zo. probabilmente insultato 
dai suoi compagni della di¬ 
fesa per il gol buscato da De 
Sisti, ha ripetutamente chie¬ 
sto e infine ottenuto di esse¬ 
re sostituito da Carmignani. 
Al 41’ usciva Marinelli, che 
aveva raggiunto il limite... 
consentito di falli sullo stra¬ 
pazzato Rizzo, rimpiazzato da 
Maroso. Nessun grave inci¬ 
dente di gioco nonostante lo 
agonismo e i nervi. Calci d'an¬ 
golo 4 - 2 per la Fiorentina. 
Spettatori paganti 10.174 per 
un incasso di L. 1(5.290.750. 
Sorteggio antidoping: Varese 
1-12-7, Fiorentina 7-8-11. 

DALL'INVIATO 

VARESE, 26 gennaio 

.Vo/i è certo la pignoleria a 
far difetto al signor Concila. 
.V è il coraggio a mancargli. 
Un coraggio che confina con 
l'incoscienza, tanto è voluta- 
mente ostentato. Due bianco¬ 
rossi espulsi proprio quando 
il match, raggiunto il suo mo¬ 
mento critico, si era fatto cal¬ 
do e. pur col pubblico ovvia¬ 
mente inviperito, uno stillici¬ 
dio di falli contro ad ogni 
appiglio che. sul piano stret¬ 
tamente tecnico, lì giustificas¬ 
se. Il fatto che. in quelle cir¬ 
costanze. novantanove colle- 
ghi suoi, avrebbero in qual¬ 
che occasione chiuso un oc¬ 
chio. se non entrambi, non 
basta certo per lapidarlo. Luì 
e il centesimo e. regolamento 
alla mano, ha avuio sempre, 
o quasi, la ragione dalla sua. 

Rimbano aveva brutahzzato 
Rizzo fin dall'inizio, era giù 
stato ufficialmente ammonito, 
all'ennesima zampata non gli 
restava altra strada che quel¬ 
la degli spogliatoi. 

Cappellini scarpona l’avver¬ 
sario a freddo proprio sotto 
i suoi occhi. Impossibile non 
vederlo e, ima volta visto, te¬ 
nerlo in campo. Forse, per 
concludere, il solo appunto 
che gli si può muovere è 
un maggior tatto, un atteg¬ 
giamento meno autoritario, 
freddo, marcato, che non po¬ 
tesse alimentare il sospetto 
della premeditazione c il sa¬ 
pore della rivalsa polemica 
alle prime reazioni, che' non 
avrebbe urtato la comprensi¬ 
bile suscettibilità di un pub¬ 
blico che stava vivendo e sof¬ 
frendo con la squadra il suo 
gran momento. 

Varese in dieci, quindi, nel¬ 
la fase topica del match, c 
poi in nove. -4i limiti del crol¬ 
lo psico-fisico, anzi, una vol¬ 
ta raggiunto dal goal di De 
Sisti, che Picchi addebitava 
senza mezzi termini e con 
poco garbo al povero Da Poz¬ 
zo mettendolo ipso-facto in 
crisi tale da costringerlo... ad 
abdicare. 

Eppure, la Fiorentina non 
arrivava ad approfittarne. Il 
perché è subito detto: non 
era. quella d’oggi, la vera 
Fiorentina. La Fiorentina che 
piegò la Juventus, per spie¬ 
garci. quella che in settima¬ 
na ha surclassato il Sctubal 
sarebbe passata a vele gon¬ 
fie. avrebbe, di questo Vare¬ 
se. fatto un sol boccone. 

La Fiorentina odierna, in¬ 
vece. aveva quei due match, 
appunto, nelle gambe.. E le 
mancava Merlo. Senza quel¬ 
lo, e con De Sisti appesanti¬ 
to dalle recenti fattche. la 
squadra r.on poteva che per¬ 
dere freschezza, agilità e ra¬ 
pidità d'esecuzione. 

Esposito poi. portato avan¬ 
ti a rimpiazzare l'assente, ha 
subito tradito la pesante re¬ 
sponsabilità: tanto osannata 
e confusa e apparsa la sua 
azione da mezz’ala, quanto e 
solitamente brillante c auto¬ 
ritaria nel suo congeniale ruo¬ 
to bilaterale. Nè a Ceneetti si 
potevano chiedere miracoli. 

Asmatico e farraginoso il 
centro-campo, veniva inevita¬ 
bilmente a mancare ad Ama¬ 
rildo. già infastidito dalle spi¬ 
golose attenzioni di Soliano. 
la necessaria sollecitazione. E 
Amarildo, non sollecitato, non 
chiamato ad esaltarsi in acro¬ 
bazia. perde estro, inventiva 
e scade a comunissimo mor¬ 
tale. Restavano quindi, in at¬ 
tacco Rizzo e Maraschi. Ma 
il primo era costantemente 
indaffarato a scrollarsi di dos- 
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VARESE-FIORENTINA — Maraschi si appresta a realizzare il primo gol « viola ». 


so Rimbano prima e Marinel 
li poi (e le poche volte che 
ci riusciva regolarmente sba¬ 
gliava conclusione, più d’una 
volta in modo clamoroso), e 
il secondo, pur mobile, di¬ 
namico c volonteroso, era in¬ 
cocciato iti un Dolci sujxrla- 
tivo. Un Dolci che. concessa¬ 
gli la fase d'avvio, durante la 
quale era arrivato a capire a 
spese sue, col goal cioè del 
primo pareggio, di che stoffa 
era fatto l’uomo, non gli la¬ 
sciava poi una palla nè un 
attimo di tregua, non trascu¬ 
rando nel contempo il disim¬ 
pegno astuto, o il lancio lun¬ 
go di impostazione che solo 
raramente riusciva a Picchi, 
e mai al giovane Marinelli 
che limitava il suo raggio 
d'azione, neanche poi bene, 
attorno ad Esposito che. co¬ 
me abbiamo visto, non era 
certo difficile cliente. 

Completamente « assorbito u 
Soliano dal "arroto, il Vare¬ 
se veniva così regolarmente 
a trovarsi, e l'evidenza era 
segnatamente più marcata 
nel primo tempo, con un uo¬ 
mo in meno, rispetto agli av¬ 
versari. a centrocampo. Buon 
per tutti che Tamburini fòs¬ 
se il solito, generoso mano¬ 
vale di sempre, senza im¬ 
pennate ma senza pause, e 
che Dcllagiovanna. pur non 
mollando De Sisti, trovasse 
il tempo e modo di rendersi 
utile. 

Palle alle punte quindi, be¬ 
ne o male, non mancavano, 
per cui la difesa viola, con 
quel Leonardi che puntual¬ 
mente si ritrovava veloce, du¬ 
ro. aggressivo, pericoloso in 
ogni frangente, era costretta 
ad abbottonarsi, a non con¬ 
cedersi licenze in appoggio 
al centrocampo balbuziente o. 
avventurose divagazioni in cer¬ 
ca di gloria sulle fasce ester¬ 
ne. Leonardi, dunque, e Cap¬ 
pellini anche, oggi ben pre¬ 
disposto. come da tempo qui 
a Varese non ricordavano, 
pronto al tiro c al dialogo. 
Il solito Golin invece, che 
da sempre conosciamo, gene¬ 
roso e forte sullo scatto lun¬ 
go. ma certi stop con palla a 
dieci metri almeno e la raffi¬ 
nata delicatezza di tocco e di 
palleggio di un elefante. 

Voltala e rivoltata, insam¬ 
ma. ne esce un pari che cal¬ 
za giusto giusto a pennello. 
Nonostante l'arbitro. E nono¬ 
stante le imprecazioni, non 
tutte a proposito, dell'inna¬ 
morato pubblico di parte. 

Ma vediamone, in sintesi, la 
stona. Inizio elettrico. Nean¬ 
che il tempo di annotar le 
marcature (secondo formazio¬ 
ne quelle difensive c Della- 
giovanna-Dc Sisti. Marinelh- 
Esposito. Cencctti-Tamborim 
le coppie di centro campo i e, 
siamo appena al 3’. la Fiorcn 
Una sbaglm di un sottio il 
gol del vantaggio: tallo di Ma¬ 
nnelli su Esposito, batte De 
Sisti. Da Pozzo respinge cor¬ 
to a pugni chiusi, palla-gol 
per il libero Rizzo che cia¬ 
batta ignobilmente alto. 

Ixi reazione del Varese e 
immediata, e va a bersaglio ■ 
spiovente in arca di Tambo- 
nr.i, Golia di testa sul muc¬ 
chio c palla .. a sorpresa per 
Cappellini che tocca in spac¬ 
cata c mette dentro per la 
metà il merito è suo. c per 
l'altra meta un regalo di Fer¬ 
rante e soci finiti in blocco 
sulle nuvole. 

Rotta c risposta Cinque mi¬ 
nuti scersi c siamo infatti di 
nuovo in parità: rovesciata 
in acrobazia di Rogora dalla 
destra, buca Dolci, ne appro¬ 
fitta Maraschi: il favore c 
reso. 

Im Fiorentina, tecnicamente, 
è un'altra cosa, c lo si vede: 
vola Da Pozzo a deviare fn 
corner una saetta di De Ststi 
al 25. sparacchia fuori Rizzo 
al 39'. buca una comoda pai- 
la - gol il Picchio, su invito di 
Amarildo. al 42. Risponde a 


tutti Tambonni che si mangia 
un’occasione - gol subito do¬ 
po. E si va al riposo. 

Ancora Rizzo in apertura dì 
ripresa, ed ancora la sua pa- 
delta grida vendetta. Insiste a 
qusto punto in pressing il Va¬ 
rese che. al 15’. passa: Rimba- 
no-Cappellitii che si esalta sul¬ 
la destra, palla deliziosa per 
Leonardi che. bruciato sullo 
scatto Manciù, anticipa di 
quel che basta Superchi in 
uscita e di punta mette a ber¬ 
saglio. Fallisce il tris Golia 
che. al 19'. si allunga troppi 
un preciso servizio dell'atti¬ 
vissimo Cappellini e. un mi¬ 
nuto dopo, la doccia fredda 
del nuovo pareggio: fallo di 
Dolci su Maraschi al limite 


dell'area, batte De Sisti ed è 
il gol del 2-2. Per la verità il 
tiro non era irresistibile e 
Picchi si incavola con Da Poz¬ 
zo che... prende cappello e 
chiede d'andarsene. 

Poi l'espulsione di Rimba¬ 
no. la sostituzione Maroso- 
Marinelli e tu cacciata di Cap¬ 
pellini. Tutta roba da cronaca 
spicciola, che ha già trovato 
posto nelle note, lassù nel tu- 
bellino. I minuti sgocciolano 
sempre piu lenti. A" un tor¬ 
mento per il Varese, per il 
suo pubblico, forse per l’arbi¬ 
tro. Anche se non lo da a ve¬ 
dere. Ma. analmente, arriva 
anche il novantesimo. Oh .. 

Bruno Panzera 


MARCATORE: Cera al del¬ 
la ripresa. 

CAGLIARI: .Ubertosi; Marti- 
radouna. Lungoni; Cera. \tr- 
colai, l.ongo; Nenè. Broglie¬ 
rà, Boninsegna, (ireatti. Ri¬ 
va. (secondo portiere: Regi- 
nato, tredicesimo: Tomma- 
sinì). 

ATALANTA: De Rossi; Poppi, 
Dordoni; Tiberi. Dotti. Ber- I 
tuolo: Nastasio. Cazzotti. 

Clerici. Dell’Angelo, Incerti, 
(secondo portiere: Cornetti; 
tredicesimo: Nodari). 
ARBITRO: Fraiuescon, di Pa¬ 
dova. 

Calci d’angolo: 11 a 1 por il 
Cagliari. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 26 ceni = o 
II Cagliari ha vinto ed è 
campione d’inverno. Ha vìn¬ 
to di stretta misura, ma {puni¬ 
to basta per il punteggio e 
la classifica. Lo scarto mini¬ 
mo non deve però trarre in 
errore, perché l’undici rosso- 
blii ha fatto registrare una 
schiacciante superiorità tecni¬ 
ca e di manovra, vm netto 
predominio di classe comples¬ 
siva, ha costruito un gran 
numero di palle gol non tra¬ 
sformate per un sodio: mera 
sfortuna, traverse, salvataggi 
in extremis. 

Il distacco doveva essere as- 
, sai più rilevante per rispee- 
| chiare l’effettiva differenza dei 
valori in campo. Anche per¬ 
chè questa volta i rossoblu 
non si sono limitati ad una 
condotta di gara utilitaristica, 
per ricavare il massimo del 
risultato dal minimo sforzo, 
ma hanno dominato in lungo 
e in largo e si sono impegna¬ 
ti a fondo. 

Non vi è gran che da sor¬ 
prendersi per la striminzita 
vittoria. Ora il Cagliari è squa¬ 
dra che fa paura a tutti, ed 
è comprensibile che all’Amsi- 
cora le avversarie scendano, 
avendo coinè primo obictti¬ 
vo il pareggio. Così lia fatto 
F Atalanta sottoponendo a 
stretta guardia tutti i rosso¬ 
blu (Bertuolo su Riva. Poppi 
su Boninsegna, Dordoni su Ne¬ 


nè, Tiberi su Brugnera, Dotti 
libero) e facendo nitro a cen¬ 
tro campo con tutti gli altri 
uomini, o addirittura ammuc¬ 
chiandosi ai limiti dell'area. 
Era inevitabile che il gioco 
della compagine di Scopigli», 
pur dispiegandosi in schemi 
spettacolari ed eiticaci, finis¬ 
se assai spesso per inceppar¬ 
si di fronte ad una barriera 
cosi fìtta. 

Il merito dell'Atalanta è sta¬ 
to in fondo questo: di aver 
saputo trovare accorgimenti 
difensivi per fermare la pre¬ 
vedibile valunga avversaria, 
tentando solo qualche sortita 
in contropiede. Che altro ci 
si poteva aspettare? Nonostan¬ 
te tutto, i cagliaritani hanno 
mantenuto sempre lucidità di 
idee, e forse l’unico loro di¬ 
fetto di impostazione è stato 
quello di non sfruttare meglio 
la fascia destra del campo, 
dove per solito, nei varchi 
lasciati liberi da Nenè, si in¬ 
serisce Brugnera. Questi, inve¬ 
ce, gravitava prevalentemente 
a sinistra o rifiniva i palloni 
per Boninsegna e Riva, chiu¬ 
si sempre nella morsa ili al¬ 


meno due avversari. Bisogna 
dire, e qui sta la conferma del¬ 
la forza della capolista, che 
pur tra difficoltà e in mozzoni 
groviglio creato dagli atalan¬ 
tini. i rossoblu hanno trova¬ 
to spesso il modo di andare 
a rete, ed hanno fallito per 
un nonnulla numerose occa¬ 
sioni. Cosi è accaduto sin dal 
3’, quando Brugnera è scatta¬ 
to superando tutti ed ha fion¬ 
dato un pallone a fil di palo. 

Poi sono entrati in azione 
Greatti e Boninsegna, libera¬ 
tosi a sinistra: sul suo cross 
Riva giungeva con una frazio¬ 
ne di ritardo. La partita, in¬ 
somma, prendeva subito la 
piega che avrebbe mantenuto 
sino al 90’: i cagliaritani a co¬ 
struire azioni su azioni e gli 
atalantini impegnati strenua¬ 
mente a difendersi. 

Al 12’, ancora su un cross, 
stavolta di Nenè, Riva sfiora¬ 
va la traversa con una incor¬ 
nata acrobatica (e la folla 
giii gridava al gol). 

lui difesa del Cagliari si li¬ 
mitava a contenere alcune 
sporadiche azioni, coni rolliui- 
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Cera: il suo gol ha assicurato al Cagliari il primato d'inverno. 


do Incerti con Martiradonna, 
Clerici con Nicolai e Nastasio 
con Longoni. Solo al 14’, in 
seguito ad uno scambio con 
Luzzotti, Clerici riusciva a 
smarcarsi, ma il suo tiro era 
neutralizzato da Albert osi. Al 
22’ Boninsegna colpiva il pa¬ 
lo con una gran staffilata, su 
servizio perfetto di Longoni. 

La superiorità dei padroni 
di casa si manteneva costan¬ 
te sino alla fine del tempo, 
tanto che sul taccuino non ri¬ 
troviamo alcuna azione ata- 
lantina. 

Al 42’ i rossoblu conduceva¬ 
no un’azione letteralmente 
spettacolosa, in piena veloci¬ 
tà. con Nenè. Cera e Riva: 
questi, appostato al centro, gi¬ 
rava con una magistrale pro¬ 
dezza il pallone che si sehiae- 
ciava sulla traversa. Sarebbe 
stato un gol da antologia. 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco non mutava. Sfio¬ 
rava il palo Boninsegna al 3'; 
un tiro di Longoni era para¬ 
to ni 4’; un altro tiro di Bo¬ 
ninsegna veniva ribattuto sul¬ 
la linea della porta al (>’; sfio¬ 
rava ancora il palo Greatti 
al 10*. Ci voleva un mediano 
per giungere finalmente in gol, 
e non sti azione* manovrata. 
Al 22’ batteva un calcio d’an¬ 
golo Nenè. respingeva corto 
De Rossi, riprendeva Cera che 
faceva spiovere un dosato pal¬ 
lonetto in fondo al sacco. 

Sbloccato il risultato, si po¬ 
teva ancia* pensare ad un crol¬ 
lo degli atalantini. Ed invece 
essi continuavano a presidia¬ 
re tenacemente la metà cam¬ 
po e l’aiea di rigore, spesso 
chiudendosi *,» riccio. Il Ca¬ 
gliari, dal suo canto, continua¬ 
va a rovesciare un vero tor¬ 
rente di gioco ed il secondo 
gol pareva dover venire da un 
momenti) all'altro. Numerosi 
erano ancora ì tiri, di Great¬ 
ti. di Riva, di Boninsegna. 
Niente da fare. Da segnalare 
soprattutto la saetta di Riva 
su punizione, diretta un’in¬ 
crocio ilei pali e deviata in 
corner da De Rossi con un 
gran volo. 

Aldo Marica 


Gli 


siciliani (1-0) avrebbero meritato il pareggio 


Si sveglia Prati e batte il Palermo 
ma Rocco ha poco da stare allegro... 

Rivera troppo solo a centro campo, con Lodetti in fase negativa - Espulso Landoni a 4 minuti dalla fine 


MARCATORE: Frati al 45’ 
MII.AN: Cudù-ini: Anquillctti. 
Schnellingcr; Rosato. Mala- 
trasi. Fogli (Trapattimi dal 
155*); Mora. Lodetti. Sornia¬ 
ni. Rivira. Frati. 
PALERMO: Cri: Maglioni. 
Furino: Izincini. Giubrrtn- 
ni. Landri; Frllizzaro. I -ali¬ 
dori'). Troja. Uria. Ferrari. 
ARBITRO: Birroni di Roma. 

MILANO, 26 y-'irc c 

Prati lirma il gol del suc¬ 
cesso, ma il Milan lascia sul¬ 
la sua scia notevoli perples¬ 
sità. Portatosi in vantaggio 
allo scadere del primo tem 
po. non ha saputo nella n 
presa meritare l’incollatura di 
distacco con la quale ha ta¬ 
gliato vittorioso il traguardo. 
Cudicini. del resto, al 23' del¬ 
la ripresa, ha salvato il risul¬ 
tato andando a « smanaccia¬ 
re » con un balzo fantastico 
su una repentina incornata 
di Troja. la sola prodezza 
m pratica del centravanti iso¬ 
lano. 

Il Palermo, battuto, ha de¬ 
stato (mima impressione. In¬ 
cassata la rete nonostante il 
vigoroso primo tempo — re- 
ie propiziala da! mancato con¬ 
trollo della palla del pur ec¬ 
cellente I-andnr.i su Lodetti e. 
di seguito, da quello seiri } ,;e 
mancato, dei merlar,i — e 
riuscito nel secondo tempo a 
conservare spinta ed ordine, 
rivelando tra l'altro piena 
condizione s»T!et:ca ( - intana 
generosità 

I-a squadra isolana si muo¬ 
va d’altronde con manovre 
ampia e sufficientemente ar¬ 
monica. senza squilibri sen¬ 
sibili tra i reparti, innestan¬ 
do una difesa ben impostata 
in un solido centrocampo e 
il centrocampo in un reparto 
avanzato che non dementa, 
pur risultando il settore rela¬ 
tivamente più debole della 
squadra. Le cose migliori, di 
punta, spettano a Pellizzaro, 
una estrema mobile e sgu¬ 
sciarne alla Salvi che, grazie 
ftll'agilità. ha dato notevoli 
fastidi a Schnellingtr, riu¬ 
scendo a vivacizzare a tratti 
la manovra dei compagni di 
linea. 

Peccato che Landoni, uno 
degli uomini migliori degli 
isolani, di cui ha sostenuto 
ininterrottamente la manovra 


x y x;" ; • 

t'Z + i < s 


'* * < >x 


et ^ . 

* -v >r * -t * 


• ...« - -.a. ; -v 

;; •*; V 


" ; y VmV - 


>'V 7> VY vs 




e ’ * — TV 


, > : * , •. f. ■ - ' 

- * . c - ■> t 

y. '•■■■+. ■ y • , , V t : > > • 

ff: 


-tV. 


“ • ; -‘ - r * * O: 

'■ i ve , | 

' •' - : ’ » -V 7 < ?■£: 

' ' -7 S'C - ♦ -■ fi 


**' Vx 

- \ 


: % 

"NK*’ 

• ♦ * i 


t < a ' <4. “V ? , 

ì'-.t*, **. ■ H- 

' * 7 -i -> . 

: i ■ *•' : \ ' 

• ' . i 

■1 J- 


' '* 4 

r ' •> ' Ll< 




; i ; 2-T. k 

' * f ■' * ' r * - ** ? • 


*■ \ .'■* 








• • "S- .* 

:.x.. . #> > . ■< 

. v V* . * • : y. •*• * s. • 

*'v. 


’ * “ ' ”"v : >+ > / ^ V ; . ' v .* • NV'' ^ 

( 'C-1 ** *•-..>* •• . ^ - x. - 


MILAN-PALERMO — L'aiion» dell'unico gel dell» pirtit»: Lodetti (foto a vinistra ) centra il pallone che. pervenuto a Prati (foto a destra), 
viene da queiti spedito a bersaglio. 


con lanci a tratti possenti e 
un buon lavoro di filtro (in¬ 
sieme a Reia. in posizione 
pai arretrata ed a Lancimi 
abbia finito per macchiarsi 
al 41’ della ripresa di quel 
fallo su Prati — un calcio 
a palla già trasferita ad aitn 
— che gli è costata l'espul¬ 
sione. Il terzino Furino ha 
d’altronde, profittando dei 
mancati arretramenti di Mo¬ 
ra. ottimamente « fluidifica¬ 
to » con grinta inesausta, spe¬ 
cie nel primo tempo. 

Il Milan, come si diceva, 
è riuscito a tener fede ai 
programmati 22 punti del 
girone d'andata, a due dal 
Cagliari e uno solo dalla Fio¬ 
rentina. faticando e continuan¬ 
do a destare le preoccupa¬ 
zioni suscitate negli ultimi 
tempi. Se la dilesa, inlatti. 


risulta sempre roiletlreamen¬ 
te solida, con la sola ri-er- 
\a nella partita odierna, di 
Sehni 'llir.ger. che, come di 
consueto stenta in genere con¬ 
tro gli uomini piccoli ed eì*-t- 
trici e. viceversa, con una 
menzione ri, particolare meri 
to pe r Rosato, di un tempismo 
e una continuità ineccepibili 
contro il lento anche se bravo 
Troja. non altrettanto si può 
dire della squadra dalla cin¬ 
tola in su. 

Con note dolenti, anzi de¬ 
cisamente allarmanti per Le¬ 
detti che. ai limiti di classe 
intrinseci, attualmente non è 
in grado di sopperire neppu¬ 
re col ritmo e le doti ben 
note di fondista veloce. Il ge¬ 
neroso « Basletta », in questo 
momento, è semplicemente 
una vescica vuota, un elastico 


si orza'o e r.on si vede dav¬ 
vero perche, quando Rocco al 
2f)' della ripresa si è deriso 
a far uso dei tredicesimo, il 
vecchio Trap. non abbia sosti¬ 
tuito lui, I.odetti. che aveva 
la consistenza di un'ombra, 
anziché Fogli. Il quale Fogli, 
a sua volta, non si può certo 
dire abbia fatto apprezzare 
in modo ragguardevole la 
propria presenza, ma non e 
sicuramente sceso a un livello 
tanto basso. 

Privo rii una spalla effica¬ 
ce. di un sostegno a centro¬ 
campo. Rivera ha finito per 
doversi accollare il lavoro di 
regia in esclusiva: un compi¬ 
to che ha assolto con bra¬ 
vura encomiabile e non sen¬ 
za qualche cattiveria, anche 
se con qualche spiegabile pau¬ 
sa in un tessuto cosi mani- 


lestamente allentato, se r.on 
liso, nella zona nevralgica che 
presidiava 

D* punte, per giunta, non 
potevano propriamente dirsi 
dei fulmini di guerra e fini¬ 
vano per sperdere il lavoro 
che con la consueta bravura 

— anche senza propriamente 
toccare vertici entusiasmanti 

— Rivera veniva svolgendo: 
con Prati — che pure ha il 
merito del gol e aveva ini¬ 
ziato con generosa lena dando 
la sensazione di voler chiara¬ 
mente riscattare il relativo 
grigiore degli ultimi tempi — 
che si vedeva in parte frena¬ 
to anche a prezzo di scorret¬ 
tezze plateali (al 21’ si vedeva 
Maggioni « cinturarlo » addi¬ 
rittura senza la palla al limi¬ 
te dell'area » e non va esente 
quindi da certe attenuanti; 


ma con Sormani che attra¬ 
versa un periodo di evidente 
flessione atletica e non assol¬ 
ve al consueto ruolo tecnico 
e tattico insieme di uomo che 
apre varchi e compie un pre¬ 
zioso lavoro di rifinitura 
avanzata. Crediamo tuttavia 
che. eoli la serietà che gli e 
consulta, non mancherà sicu¬ 
ramente ili rispondere ila par 
suo. 

Oggi intanto merita menzio¬ 
ne <3’ della ripresa) uri >uo 
tirobomha su punizione da’ 
limite, che ha qualcosa di esi¬ 
larante nella sua terza di¬ 
si ruggir rice. Cei non ha po¬ 
tuto elle opporglisi. st-j-.,-.! p,,. 
tersi sognare di trattenerlo. 
Mora, dal canto sin, senza 
brillare, ha complessivamente 
meritato l.i suflicn-nza. 

Ed ecco un cenno succinto 
delle « occasioni » c rie; gol. 
All’ll' un he! colpo di testa 
rii Prati sventato d i CYi Quii. 

! tii tl.V) un calibrato cross ih 
River.i con luirmr.ea irni/'o- 
Tie tii Rosato die. iii testa 
! sfiora :a traversa. 

I Eri minuto dopo un'azione 
Mora Lodetti . Prati viene 
conclusa daUcstrcma con 
ru forse eccessivamente silu¬ 
ro da distanza ravvicinata. 
Cei blocca sulla linea H' un., 
crossa occasione mancata per 
l! Milan. Ai 2<)'. su cross di 
I.uncini, e Troia invece, ih te¬ 
sta. a mandar alto, l'n mi¬ 
nuto dopo il fluidificante Fu¬ 
rino manda un bolide a sfio¬ 
rare la traversa alta. 

Fai ecco i] gol < 4.V t Spio¬ 
vente ili Rivera }>er I.ixie'ti 
a destra che Iutr.dom. pur 
.sfiorando la palla, non ferma. 
I.odetti può quindi smistare 
verso il centro, con sormani 
che lascia correre la sfera 
verso Prati, senza che né Giu- 
bertoni ne Landoni riescano 
ad agganciarla. Prati può co¬ 
si irrompere e insaccare. 

Nel secondo tempo la puni¬ 
zione schianto rii Sormani di 
cui si è detto (3'». una scia¬ 
bolata a fil rii palo di Pelliz- 
zaro che si è liberato di 
Schnellinger e al 23'. col Pa¬ 
lermo che si avventa, il pe¬ 
ricolo mortale corso dal Mi¬ 
lan su un veloce, piazzato 
colpo di testa del centravanti 
isolano su cui Cudicini riesce 
ancora a volare. 


L’eroe della 
domenica 

i SARDI 


Dice Garcia Marquez, per 
descrivere le origini del mitico 
paese in cui si svolge un suo 
romanzo, che •« il mondo era 
cosi recente che molte cose 
erano prive di nome e per ci¬ 
tarle bisognava indicarle col 
dito ». Un mondo antichissimo, 
con gli uomini che n n aven¬ 
do ancora deciso di chiamare 
caverna la caverna e fuoco il 
fuoco, probabilmente facevano 
« uh uh » e protendevano un 
ditone verso il buco o verso 
la fiamma. In queste condizio¬ 
ni la conversazione, suppon¬ 
go, doveva essere diffìcile; po¬ 
co londinese — se è vero che 
i londinesi non muovono le 
mani nemmeno per fermare il 
cappello che il vento gli sta 
portando via -— e motto napo¬ 
letana se è vero ( ed è vero ) 
che i napoletani ogni suono 
che emettono lo accompagna¬ 
no con un gesto ed infatti 
hanno inventato la pernacchia. 

Un mondo così giovane che 
le cose non hanno ancora un 
nome, è il mondo del Caglia¬ 
ri; il mondo calcistico, inten¬ 
do. Ne abbiamo già parlato di 
questo Cagliari: formato da 
gente senza nome o con poco 
nome che il pubblico delle al¬ 
tre città, quando deve citare 
Niccolai o Longo non dice 
» Niccolai » o « Longo », ma li 
indica coi dito o dice: « Quel¬ 
lo là, il 3, il 5, il 6 ». In- 
somma, il mondo del Cagliari 
è un po* meno recente di quel¬ 
lo di Macondo -— il mitico 
paese di Garcia Marquez —: 
i suoi calciatori non hanno an¬ 
cora un nome, ma hanno già 
un numero, che non è ancora 
un passo verso la fama, ma 
è già un passo verso un ano¬ 
nimato meno cupo: dopotutto 
di numeri 5 ce n’è uno solo 
per ogni squadra di « A » • 
le squadre di « A » sono ap¬ 
pena sedici: quindi uno che 
venga chiamato cinque è me¬ 
no anonimo, meno indefinito 
di uno che si chiami Rossi. 

Soltanto che questa squadra 
senza nome ha vinto il titolo 
di campione d’inverno: ha ab¬ 
bandonato te nebbie della prei¬ 
storia ed e entrata dì schian¬ 
to nell'attualità, ha già messo 
un piede nella storia. Non era 
mai accaduto, al Cagliari, dì 
essere campione d’inverno; 
non gli era mai accaduto di 
essere niente. Adesso inizia il 
viaggio di ritorno, nel cam¬ 
pionato di calcio, dominando 
la classifica dall’alto del suo 
primo posto. 

In ogni campionato, certo, 
c'è una squadra campione d'in¬ 
verno, ma non era mai suc¬ 
cesso che questo campione 
d’inverno fosse una squadra 
che fino all'anno scorso era 
composta solo da dieci nume¬ 
ri e un nome. Il nome è quel¬ 
lo di Nenè che veniva identifi¬ 
cato anche dal più sprovvedu¬ 
to degli spettatori solo per¬ 
che e un cagliaritano molto 
abbronzato e molto alto; que¬ 
st'anno erano nove numeri e 
due nomi perche a quello di 
Nene si e aggiunto quello di 
Riva, facilmente identificabile 
perche sta dalla parte del cam¬ 
po opposta a quella in cui e 
Nene ( quindi basta individua¬ 
re il negro, tracciare una dia¬ 
gonale in avanti nel campo e 
dove la diagonale finisce c'e 
Riva che sta facendo un gol). 

Questo Cagliari, quindi, en¬ 
tra nella storia e la storia lo 
accoglie a braccia aperte: an¬ 
cora un mezzo campionato e 
i suoi giocatori non avranno 
piu solo un numero ma anche 
un nome, ma sarà difficilissi¬ 
mo identificarli perche ■ tifo¬ 
si dovranno tenerli nascosti 
nella Barbagia, non per chie¬ 
dere un riscatto, ma — al con. 
trario — per impedire che 
Fraizzoli e Agnelli, Lauro e 
Carraro cerchino di pagare 
qualche miliardo per compe¬ 
rarli e poi buttarli via. come 
hanno fatto in passato; com¬ 
perare quegli stessi che ades¬ 
so si stanno rifacendo un no¬ 
me che loro avevano cercato 
di distruggergli. 

Insomma, uscito dalle tene¬ 
bre della preistoria calcìstica, 
il Cagliari è entrato nella sto¬ 
ria moderna del calcio. E do¬ 
vrà difendersi per non essere 
distrutto. Non sul campo ma 
nella « hall » del Galli». 

Kim 


Sergio Costa 
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I rossoblu un vero disastro (2-1 ) 

Sì, è vero, l’Inter ha vinto 
ma niente squilli di tromba 

Solo la mancanza di idee della squadra di Corredati ha permesso ai nerazzurri di conquistare due punti al Comunale 
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Che batosta per Helenio Herrera all’Olimpico (3-1)! 

Tagliata a fette la Roma dai 
lanci di Ferrini e Moschino 


Applausi scroscianti per 
no dominato la partita 


granata che han- 
Irriconoscibile la 


squadra giailorossa - Doppietta di Combin 


RETI: Noi primo (empii al 2<>* 
('umilili. Dilla riprosa al 5' 
Carelli, al JV ( mulini, al 
43’ l'eirn. 

TOKINO Vieri: l'oletU, Fossa¬ 
ti; l’uja, ( ereser, Agroppl; 
Carelli, I errini, ('umilili, 
Moschino, Falchili. (Fortie¬ 
re di risona Naftolo, tredi¬ 
cesimo Depetrini). 

ROMA: Pi7zahalla; Bel, Car- 
panetti; Sali ori. Spinosi, 
Santarini; D’Amato, Sta¬ 
rato, l.andini, (.apollo, Fei- 
ro. (Fortiere di riseria Gì- 
nulli, tredicesimo Ferrari). 
AKHITIIO: Angonese- di Me¬ 
stre. 

NOTE Spettatori 'iti mila 
circa per un incasso eh 33 ini 
lioni Giornata di .sole. Uopi 
da AH’ini/io della ripresa la 
Roma ha presentato Ferrari al 
posto di Spinosi 

ROMA, 26 gennaio 
Giusto cosi? Si, giusto co 
sì- lo dicono pii applausi (già 
spesso scroscianti a scena 
aperta durante il l'uno» die 
hanno salutato unanimi Fusi 1 
ta dei giocatori granata dallo 
Olimpico, lo confermano le 
note dal taccuino, perche un 
cor prima di segnare il primo 
goal con Cornimi il Torino 
aveva fallito altre numerose 
clamorose occasioni da rete, 
tmentre la Roma ha avuto 
una sola palla goal in tutti i 
00’». Perche mime il Tonno 
ha dominato dal principio al 
la fine, tagliando letteralmente 
a fette (con le sciabolate im¬ 
pietose di Ferrini e Moschino» 
ima squadra giailorossa disar 
ticolata, disorganizzata, poi 
anche svogliata, rassegnata, 
in una parola irriconoscibile 
Merito dunque del Torino, 
un grande Tornio, con qual 
che appunto non gravissimo 
per ì difensori, ma per il re¬ 
sto tutto da applaudire clas 
sico al centro campo, irresi¬ 
stibile m Combin e Carelli 
(meno preciso in Facchini, 
un Torino che e venuto a Ro 
ma con il fermo proposito 
di vincere e che pertanto ha 
giocato con la tattica, la for 
inazione e lo spirito combatti¬ 
vo ad hoc 

Ma demerito anche della 
Roma le cui uniche attenuali 
ti possono essere le assenze 
di Cappelli e di Tnc cola e so 
prattutto la sorpresa per tro 
\arsi inaspettatamente di frop 
te un avversario così forte, 
cosi combattivo e cosi in 
Imprendente, tanto da aver 
afferrato subito lTmziatiin e 
da non averla mai lasciata, 
nemmeno (piando si e trova 
to in vantaggio 
Per il resto non sapremmo 
che altro dire, perche non uno 
dei giocatori gmllorossi li.» 
raggiunto la sufficienza, dal 
portiere all'ala sinistra un to 
tale, disistroso nautragio «he 
ha Ias< iato interdetti gli st» s 
si tifosi romani accorsi allo 
Olimpico in gran numero c 
oltre modo fiduciosi Tanto « he 
prima di tommriare i era sta 
ta una vira e propria « ascata 
(li fuochi artificiali, di jx-tar 
di, ci» razzi da si me rodava 
no sul lampo mentre ai bordi 
si imi iIau i una (norme tu 
mata giallo rossa 
E subito la Roma mostrava 
(il voler ( orrispotidere urie 
guatamente all indisi ismu dii 
suoi sostenitori con il" i 'Z’o 
ne di D Amato, «un un (inpo 
di tacco di Fi irò i con un 
tiro al volo di .Scir.itii ititi 
l'inconsulto ruoto di «entro 
avanti > c h<- chi un iv c \ a ri al 
la prima p irata I 'inizi i «imi 
que era dei pai prona Iti -iti 
n.a era un fu ho di jmsi i 
intanto il Torino rispondeva 
subite» per le rime Az o.ie in 
Fossati «brillante ambi io 
me incursore» pi-xigg.o a 
( amili cross de cìtst--| 
uscita a vuoto di Pizzibrilt 
runoallo su fossati « piliiiu 
a Combin elle a i>ortu vuota 
spar. va alle su li* 

Con il passare «il I IMI liti 
poi il Te>ru o si u.si di ( v t s» m 
pre pii dee is»m«nt«‘ in < itu* 
eira Combin t u e v i imp i/zi 
re n* t isch » r co fon 1 nume 
ro 2 ni i in 11 ola stoppi r t 
NpiroM tifiti rusf.va » firma 
re Face imi C irpe retti riunii 
va m zoi.» mojx roso perite 
Carelli giocava arretrato Mo 
se bino e fcrr.ni tacevano il 
bello e il < ittivo tempo ;t 
«c-tre» e mijx», in», contras*» 
ti da Cmel'o e Na’von (osi 
al le.’ mi cir.tro rii Comh n, 
Pizzaballu rii nuovo mancava 
l'useitit Raccoglieva lacchiti 
che pero deponeva li icco di 
test.» tra le braccia elei portie¬ 
re. giallorosse» tornate» prtcìpi 
(osamente al suo ix»sfi> 

f d al IR' una punizione eli 
r«-»mbin sfuggiva a PizzaLnl- 
la rincorreva il pnlle»ne F« r 
nni ma senza riuscire a sfrut 
tare l'occasione Due minuti 
dopo segnava Puja in fuori 

giOCO 

E la Roma 9 I-a Roma sta 
va a guardare Noie» al 2F si 


faceva viva con un colpo eli 
testa «il Peiro bloccato da Vie 
ri e un minuto dopo replicava 
con un bel tiro di Lundim 
« he batteva sulla face-ia ester 
ila del palo per Unire sul 
(ondo (Ed in queste occasio 
ni si pote-va vedere che nelle 
file granata c’era ancora un 
residuo di nervosismo, forse 
perche non e ancora compie 
tamente svanito il ricordo del 
la lunga crisi» 

Ma subito l'nnziativa torna 
vìi tri Torino die al 211' andava 
m vantaggio su contropiede- 
eli Ferrini, non intercettate» 
ionie al .solito da Capello un 
mediata sciabolata al ee-ntro 
ove Combin era solo (Be-t gli 
stava due- metri avanti e San 
tarim due metri indietro) Co 
sicché per « la foudre » er.i 
un gioco raccogliere e segnare* 

Purtroppo per la Roma non 
era die l'inizio della line- 
perche al 3V solo una use ita 
alia disperata di Piz/aball.i 
evitava un goal di Carelli (che 
tri l’altro non si era tilt orto 
rieU’ottinia posizione di Coni 
bini ed un minuto dopo solo 
la traversa impediva il se¬ 
condo goal di race-hin 

Il raddoppio giungeva matu 
ro al 5' della ripresa Feiro 
perdei ti la palla a (entro cam¬ 
po in un takle con Foletti che 
faeeva partire sulla destra 
Puja (ìli si facevano incontro 
Lancimi e Santarini, che Puja 
evitava come birilli, poi il me 
diano crossava al «-entro mi¬ 
ca rei li raccoglieva e segnava 

10 stadio veniva «gelato» 
poi cominciavano a scrosciare 
gli applausi per il Torino ed 
in particolare per Combin che 
al UT sp.irava alto in girata 
cd al .'(V segnava il terzo goal 
su disi e-sa eli Care-Ili 

Era finita 9 Non ane ora per 
« in- al 43’ Pe-iro su passaggio 
di Sali ori riusciva a segnare 

11 goal e osulde-tto dell,» ban 
diera 

Dai cordo i he- il Torino e 
stato veramente- grande ma 
una Roma «osi non Pavesami» 
inai usta Colpa dello scarso 
dinamismo di Capello o della 
inesperienza di Nailon o del 
la mancanza del senso di po 
sizione di Santarini o dell’im 
maturità di Spinosi o della 
me-diocnta di Scaratti o della 
giornata storta di Pizz.iballa 9 
Colpa della tattica troppo of 
fensiva di Herrera 9 Diflie-ile 
dire quali di questi fattori 
hanno avuto una parte pre¬ 
ponderante probabilmente tut¬ 
ti insieme hanno influito per 
determinare la giornata piu 
ut ra nella storia tic-ila Roma 
« dizione Herrera 

Roberto Frosi 
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Reggina Foggia 
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X 

Cosenza Avellino 

2 
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ROMA-TORINO 


MURATORI: Mujesan (B.) 
al 7’. Berlini (1 ) al 19’ del 
prillili temilo; Vasto!.» ( I ) 
al V della ripresa. 

IMI.Il: Girardi; Bedin, fai- 
(lutti; Bertini, Burgnivh, 
( ella; lair. Suarez, Mazzo¬ 
la, (orso, \astola. (V 12: 
Mmiussi, ii. li. tiori). 
BOIOGNA: \ilam, Hoversl, 
\rthzzoii; fiirl.inis, Battiso- 
do, tiregori; Perani, Bulga¬ 
ri-Ili, Mujesan, Turra, l’ace 
(Stala). (\ 12: (.arzelli), 

ABBI 11(0 l.attan/i ili Ruma. 

NOTE Pomeriggio di sole, 
te-rre-no molle- Al 2fl’ elei s«. 
(ondo tempo. Scala ha sosti 
tinto lo zoppo ante Pace Am 
moniti Turra, Perani, Furia» 
ms e Bertim Calci d'angolo 
li (» per il Bologna Niente an¬ 
tidoping Spettatori 28 000 cir¬ 
ca «li e ili Ili 802 paganti pari 
ad un ine asso di 3i (»<>9 (KM) lire 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 26 gei naio 
Il Bologna precipita, tocca 
il fondo il cuore non basta 
quando intuita il cervello e 
un Bologna tosi le ha busca 
te dallTnter, squadra che con 
tinua a denunciare ì suoi alti 
« bussi e 1 suoi scompensi, 
ma pm dotata, piu risoluta 
del povero Bologna di ciuesti 
tempi 

Difficile veder giocar peg¬ 
gio di tome gioca il Bologna, 
(leggio nel senso che l'undici 
lossohlti ha le idee talmente 
« onfu.se da rendere difficile* 
.tue he il tema piu fae ile II 
«ore» n«»n esiste si vive sugli 
spunti individuali, sulla bue» 
na volontà di questo e di 
quello, la volontà di verter sai 
v ire- Cervelluti forse perche 
(ervellati 6 un allenatore che 
non da lastidio, ma li calcio 
ne hiede anche un pochino di 
intelligenza, un pochino di te¬ 
sta. toh, e qui non ci siamo 
assolutamente, qm si ha l'mi 
pressione- netta di vedere al 
1 opera un Bologna decapi¬ 
tato 

L’est nipio viene da Grego 
>! ch< meriterebbe un dieci 
ner Ioga e movimento, sol 
tanto che Gregon rovina tut¬ 
to in fase eh smistamento con 
passaggi «he vanno sempre 
agli avversari e mai ai coni¬ 
li,igni E» difesa tentenna, pa 
stice ia. barcolla, nella fascia 
ce-ntralo Turra viene portato 
a spasso da Bertim' mentre 


La Samp agguanta il pareggio ll-U 


L'arbitro fischia priora 
ed è una fortuna per tutti 

Che pena i bianconeri ! Hanno giocato forse la più bruita partita di (presto 
campiinulto - Sarti si fa sorprendere da un pedone scagliato da trenta metri 


MARCATORI: '/igemi (.1) al •»• 
e Sabatini (S) al IV della 
ripresa. 

JUVKM l S : Sarti. Pasetti. 
Leoncini; Sali.«dure, (.ista¬ 
llo, Del Sol* Faialli, Bellet¬ 
ti (Sacco). Auastasi, llaller. 
Zigani. Set ondo portiere \n 
zolin. 

StMITItmit: Battami Saba- 
«lini. Sabatini: Garbarmi, 
Di-limo. \iiu euri; 'Morelli. 
\ieri. Salvi, l-nistaliipi. No 
velli Sei ondo portiere Alat- 
tt-iitti. (millesimo Morello. 
ARBITRO: Giunti. 

NOTE Giornata poi..re e- 
terreno molle Nebbia idi mi 
zio della partita Circa 18 mi 
la spettatori di cui 9 500 pa 
ganti jH-r un incasso pan a 
12 .«MI 000 lire 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 26 ce-- a - 

Se In cosa prende piede non 
«are-blx- mente male Ci «-pie 
ghiaino 11 signor Giunt • di 
professione (alla domenica» 
arbitro, oggi ha ronchisi» la 
partita un minuto t- t» sena,eh 
prima del te-nmnt- Se 1 ha 
latto a causa del freddo il 
suo nttegg amento e- censura 
bile ini se invece ha t re 
dillo lxne* eh mettere line- allo 
schifo che stava succi donde» 
in 0 . 11115 x 1 tanto di cajipelU» 
Dovrebbero fare tutti cosi 
Quando la jire«t azione fa sci n 
eie re il latte dalle ^moc« ma. 
1 arbitro «leve ave re la fa. ol 
ta di inalidire tutti a «asa 
Tre trilli «- via se n- rii».,ri 1 
alla domenica dopo 

Oggi ir Juv-n'us ifvirs.- -, 
Verona ha gioiate» jxzlk»* h» 
pre s. ntato al suo Dubbili o 1 ! 
peggio di se stessa 1 « sii 1 
rassi^nazione . lt pai eunipV 
ta assenza «il umili i G ot..v t 
«ontro uni 5 * 1 », ru ■s\ni t » 11 
tirila in « lassila,» mi s,-te 
s, ali! ,t 1 e sudi h a,i t » 1 osi a 1 
ta a rune don- a tr» .e-i 1 /»- 
importati*! « Menni ( ns-i-i 
I ra-ii 1 s orn» inpure ha r. 
scili ito do x» avir subito il 
51 inscio, a « he ai ix- r di re¬ 
si può arche 1 «>n fir 5111 
parie .Itile «granii» » 011 il 
cimo elevo lx-n vi: et rio lo s, u 
ditto» 11 .a in n si ha il d-riito 
di prt sentirsi m < ar'ijx» ii»n 
qm 11 aria jire stilli uosa di de 
iacinti. uutosullu u nti e sjhx' 

chiosi 

Nell arco dei tkì minuti le 
emozioni sono siate jxx'lu* e 
quello che riovcv » esseri- un 
nionolfjgo si c risolto in un 
vano tentativo rii assalto nll 1 
porta eli Banani facilitato nel 
primo tcirqx) dallo S 5 ) egamen 
to tattico in .posto da Remar 
dim Fna s 111151 umxvata in 
difesa con due s,'nitori a guar 
dii di Anastasi (I)cltino 32 ,«:i 
ni c Vincenzi 37» > Su Hnllcr 
Bernardini ha sacrificato il 
n 11 (Novelli 1 e ha lasciato 


all'alt, u-ui soltanto Salvi e 
Morelli Da j»arte- della .III 
ventus Herrera. all inizio, ha 
piazzato Pasitti su Frustala 
pi (come a Firenze su De Si 
stil 5 x 11 Lt mie mi ha dato il 
cannilo a Del Sol su Vie-ri e 
su Frustalum e andito lo s(ia 
gitolo, mi idre Bastiti hi gio 
tato il risto (itila gara su 
Mortili Nahariore. rioix» un 
m ha riorts.i q ruolo di 
« stoppe r » I.altra 1 oppi t di 
((litro campo Ut tu tti Gurh 1 
rim 

la- note essenziali \1 JF 


llaller (nega a sinistra, al li 
miti* dt li area t- tira, un eli 
fi uxori* r« spinge t* Figom ha 
li i’ dia gol al (iiedt- Indugia, 
tenta il dribbling, 1- Battara 
ha il temilo per iliaci .irlo (ri 
gore»» \i t 4 una punizioni* 
di favilli toglie Anastasi in 
corsi (t »\ hit 1 alla Ime dell» 
jiorta il centravanti « listi 1» 
m 5»itio i- Battara 51110 re 
sji n«_t n (.il [inde i’< r Aria 
s-1^' ! 1 1 1 t (bibule t non 

11 nummo tanto alle sue 
avvi r,tur. di t indossatore • 
tjii ulto ti . ontrollo del vet 


Josè è tornato>, ma 
ripartirà per sempre? 



ROMA — Il centravanti del Napoli Jacè Abatini è giunto ieri all aero, 
porlo di Fiumicino proveniente da San Paolo dei Bravile II calcia¬ 
tore ti e trattenuto una vettimana a Piracicaba sua citta natale, per 
vmtare lo no Angela Marchesom e per sistemare alcuni affari lascia¬ 
ti m sospeso dal parente colpito da infarto nel dicembre scor¬ 
so e Purtroppo dopo aver visto I andamento d*lle mie cose in 
Brasile Sa detto fra I altro Jose, quasi sicuramente, con I 80 per 
cento delle probabilità, dovro lasciare la mia seconda patria E' una 
decisione che prendo a malincuore, che spero di revocare Attual¬ 
mente però non ho altra alternativa » Nella foto Altafini accolto 
dalla moglie all aeroporto di Fiumicino 


t Ino DeìRno, il quale, a corto 
di statto .si arrangia tome 
può smo a subire un'ammo 
ni 7 ione dell'arbitro Al 38' Hai 
ler calcia una punizione qua 
si d dia linea di fondo e Sai 
vadori- puntuale si trova al- 
l'.ippunt.um nto calcia di piat 
to t la palla ineoe 11.1 in i»n- 
no la b.iM* del montante 

l'n 5 xive r o tinnivi temilo che 
ha t-sccnzi.elmi me mi sm» m 
risalto I.e povertà d .cltv (Itila 
Juventus e primo fra tutti, 
in senso negativo Benetti in 
t apact- ,1 spuntarla in un solo 
dribbling una frana P»x hi¬ 
t-ose funzionano ormai nella 
Jmt-ntus ma la zona di centro 
caimx» t- veramente un di sa 
stro Haller si muove da solo 
v stilo 1 » classi- gh permette 
di esser»- antera un primo 
attore II piu delle volte an 
thè il tedesco finisce tx-r nau 
fragare con il resto della squa 
dra 

E» ripresa e iniziata allTn 
segna dei < olori sampdoriam 
< el 2 Snbadim. lasciato in 
«1 sturbai»» da Zigom può 
sit-nderc a rete e-d effettuar» 
«.oli «Itstra un tiro-cross che- 
-strt*. nel tentativo di dcviar»- 
r ingolli Trova alleata la tra 
v» rsi Pm un tiro di Salvi » 
r-snnte» eia Salvadore e* al 
1 \ ieri impegna Sarti su ti 

in cu punizione Al '* la Ju 
v*t n.s 5 x».ssa -n vantaggio gra 
. i 1 una 5 )rode- 7 za di Haller 
innario ronie- a Firenze». -1 
o . tlt lanosi fuori Novelli fug 
g- sulla eits-ra e e rossa 7: 

. -i «come a Firenze» arriva 
s,:’ r {lillà li scagli.» in 
. -• a 

[lino s» . nir i*i 1 » «lista--.,»' 
m o ris' dn're »- c»xit sta volt 1 
1 :i t-s-i r» ci» -nini dei 
s o ci’j-pui.t di s\,niura «• 
s .r 1 II p»>rt « r» , s» nipre co 
s- .T'»i-o s- s r"-! -dere 
c. .ie un novell.no da un tir-» 
e. -siotiir. x<.»„im'»i ei 1 » ir<-a 
**■» -ita n < *n P irt *»» -n r 1 .r 
«lo -1 1 i*f»> d. -sar ’1 s,r\» -oio 
5 - . a: lotocr.li Ino a uno e 
tre n.inuti ciuix» 51 » r un caso 
1 1 -sanij» 1 un nddopn a Mo 
i-i.i cros^, dal a s notra ts »! 

\ 1 t.i ta c Vier incespica sul 
1 .. 5111 I .1 riprende .1 con*rol 

10 delia vf»---» e tira ina nel 
frati» 11 no sarti e uscito dai 
pah e neutralizza in tuffo 

M 24 Sacco pr» nrie il 7 x 0 
sto ili Benetti Al .Sa Haller 
Favall- A nasi osi. solo aa po 
chi metri, ma Battara si ac 
cartex-cia «lilla palla AI 37’ 
1 ultima palla gol (x-r la Ju 
vrntus Sacco txirge dt imma 
ad Hilltr, in piena area, ma 

11 « ru eco questa voita «li 
scia » insp.cgabilmenic L’ul 
timo tiro della giornata e di 
Salvi (al 38’) che Sarti devia 
in angolo. 

Nello Paci 



BOLOGNA-INTER — Bertini (a terra) ha realizzato di tetta il gol del pareggio neroazzurro. Poi 
Vavtola viglerò quello della vittoria 


Bulgarelli, dopo un promet¬ 
tente inizio, sparisce per lun 
ghi tratti concedendo a Sun 
rez la piu ampia liberta di 
manov ra 

Scade Pace e he un tempo 
prometteva parecchio, sicché 
dobbiamo pensare male di 
lui, male delle .sigarette che 
fuma e dei whisky che beve, 
e Perani non e sufficiente a 
portar acqua al mulino di 
Mujesan 

Una situazione balorda, co¬ 
me vedete, e probabilmente 
pagherà per tutti Cesarino Cer- 
vellati Preferiamo non entra¬ 
re nel mento della questione, 
ma il Bologna è diventato una 
larva di squadra, e sceso cosi 
in basso da dover fare 1 conti 
con la retrocessione, e perciò 
qualcosa di nuovo s’impone 
Pugliese 9 Corre insistentemen¬ 
te il suo nome, pero e anzitut 
to nee essano che 1 giocatori 
ricordino 1 lorej doveri di atle¬ 
ti se vogliono salvare la ba¬ 
racca Recitare il «linea «ul 
pa », ìnsomma. cospargersi il 
capo di cenere e rimboccarsi 
le maniche, altrimenti si apri 
ra la voragine della sene B 

Se 1 Inter s’illude per il sue 
e esso odierno, commette un 
grosso e-rrorc- di presunzione* 
I due punti, significano qual 
cosa, possono rappresentare 
una bella «pinta, ma 1 difetti 
«altanto all'occhio evidenti, e- 
non sono pagliuzze, he nsi gros 
se pe-eche d inquadratura 

Vedi il problema del pori ir 
re fuori Mmiussi che s'emo¬ 
ziona «-eco Girardi che va in 
cerca di farfalle Girardi, tra 
laltro ha sulla coscienza il 
g«»l del Bologna Hanno lascia 
to a desiderare Bedin e fVl 
la. e Faechetti sembra stufi) 
di dover fare da bilia Berti 
m lavora molle» ma dovrebbe 
disciplinarsi F* lui eoniun 
quo, la molla nerazzurra Sua 
rez ha unnostato bene, favori 
te» da un Bulgarelli «he gh sta 
va lontano du-e 1 metri. Corso 
vivacehia. Mazzola ha «creato 
invano la via «iti gol c 1 »- ali 
«da notare due ottimi affondi 
di Jairi sono state trascurate 

Un Inter a corrente alien a 
ta come vi abbiamo detto 
un'Intcr che fa un p.csso .»van 
ti e sicrome da rosi nasce 
co-,. 1 , puf» dar-i che dal sue 
1 esso di Bolevgn » la squadra 
ni Foni ricavi pm di quante» 
non dica la fredda mattinati 
e a dei due imnti 

Il livello teenno lìdia p»r 
tira ci e parso piuttosto me 
amore, ma non e mancato il 
rombattnremo 1 incertezza del 
risultato 

Due volte in apertura. Maz 
zola ha sc.m 1*0 Furlants o 
Batusodo t due volto Sandn 
no ha filino la conclusione 
Idem BulcarelT su nmessa rii 
P» rani noi Berim (7 1 ha n 
medi ri» in corner su Pare e 
il Bo.ognu e andato in vantag 

g.o 

Ce.si tiro «calla bandierina 
di Pi nani lisina a va.u'o di 
G.rartn che o-tacola Eae eh» t'i 
1 Muj- -an scaravt nt.a in 5 'O't » 

Il ol galvanizza 1 Io .t'i 
Perani spora la doppietti 1 » 
r» ro_u vreha d» HTnt» r b u. 1 la 
r.m.hi ma ecco il 19 i.ra e.i 
s»esa 11 : F u»'h»"i il terz.no 
soan.b a con M cv. t tira di 
lustro Ari »ni r»'p.r_» » Btr 
t : 1 s; tuffa p» r r« d-zzire di 
le'T.a t li.) a i.- o Al 2 » f.l 
rareii n: in. a 11 rr-miza c 
biu i ptr lui e'I e B filarelli 
sfiora U pv.la co’. e-uTo dei 
1 ape 111 M .zzo’ » sp »ra sg Aaa 
ni al 3o. Muje-'.in fa..isre fi 
tiro da {ex-hi n.< ir- e di nuo 
v.. Mazzo a ile si lascia sfug 
gire una b»-!l.a occasione 

Cornine.a la sagra degli er 
ron in ci n's.» da tira 5 i.arte e 
dair<Utra m\ gli attaccanti 
(Jair, Pare ** Bulgarclli) non 
ne anprofittano I. Infir ragio 
na di pia e sbaglia meno del 
Bologna 

I.’Inter segna U secondo gol 
il gol della vittoria, all inizio 
della ripresa E - il 5". 1 arbitro 
concede un calcio di punizio¬ 
ne ai nerazzurri per un discu 
Ubile fallo di Furlanis ai dan 
ni dt Mazzola batte Corso da 
sinistra al centro dove Vasto 


la (incontrollato) raccoglie al 
volo e ìn-sacta 
E’ fatta per l’Inter 9 E’ fat¬ 
ta, anche se il Bologna si but¬ 
ta all'arrembaggio Col cuore, 
e senza testa, come già detto 
Sugarelli (15’> e solo davanti 
a Girardi e il portiere Interista 
si salva alla disperata, Muje¬ 
san (2*2’) e fermato da Bur- 
gnich, poi Scala subentra a 
Pace, ma e FInter a farsi mi¬ 


nacciosa con uno spiovente 
di Bedm che batte sulla tra¬ 
versa e una legnata dt Bertini 
deviata da Adam Ultimi mi¬ 
nuti Mujesan toghe la sfera 
a Cella e indirizza alto, e in 
mischia sbaglia Gregon 
Cala la tela e il pubblico bo¬ 
lognese tate 1 fischi lasciano 
il posto alta rassegnazione. 
Dove va il Bologna 9 

Gino Sala 


Verona e Vicenza hanno giocato solo per mezz'ora 

Tutti a taso 
per ia nebbia 

0-0 il risultato «lui derbv vene- 
to al momento «Iella sospensione 


VERONA: De Min: Ranghino. 
Petri-Ui: Mascctti, Battisto- 
ni. Savoia; Bui, Alazzanti, 
Trasudimi, Madelè, Bon- 
r.mti. (2. portiere Pici oli, 
IJ. giocatore- \anello). 

AKKN/A: I uìson; Volpato, 
Ih- lVtri; Tunilninix, C^ran- 
tini. Calasi, Gallina, Fonta¬ 
na, Rcif, Biasini»», Aitali. 
(2. portiere Ila rei in, |;{. gin- 
(attiri- Aleuti). 

ARBITRO: Giissom da Tra- 
date. 

SERVIZIO 

VERONA, 2 o cenrg o 

Un'ora prima del derbv at¬ 
torno allo stadio scaligero 
splendeva ancora un confor 
tante solicello Quasi un iso 
lotto al centro ai uno scon 
fmato mare di nebbia latti 
ginosa e jx-rfino asfissiante 
C era da sperare, e 1 irca quin 
dicimila tifosi delle opposte 
sponae raggiungevano le gra 
cimate del moderno stadie» 
sve-ntolando drappi e vixuan 
d.» jxilrmicamfnte Sjaeranza 
mutue px'rche alle 14 30 qu in 
ao il signor Gussoni dava il 
via alle attese O'tihta peria 
tor.e. la nebbia giungeva mi 
nacciosa anche all interno del 
grarrie catino di cemento co 
me- in risjxMa ad un male 
dt-Tto «tginle 

Una nt-Db-a che anaava e 


TOTIP 


r cc-cSa 

1 ) Upulin 

2 ) Une dei M 11 

:• cc ? sa 

1 ) Ernara 
2 ) Agnena 

3 ' CCsSA 

1 ) Beai ned 
2) Edace 

4 * CCsiA 

1 ) Titan 
2 ) Stolberg 

6‘ CCsSA 

1 ) Bellormonte 
2) Sfarakin 

6' CCsSA 

1 ) Mone 

2 ) Soratte 


LE QUOTE ai due « 12 > li¬ 
re 4 845 599. ai 217 « 11 » li- 
re 44 659, ai 626 « 10 . li¬ 
re 15 189 


tornava, quasi fosse appesa 
ad un invisibile elastico. 

Per una buona mezz'ora, 
cosi, si tirava avanti vedendo 
e non vedendo, comunque ve 
dendo abbastanza per com 
prendere che il Vicenza cre¬ 
sceva qualcosa rispetto ai ri 
vati I lanieri accusavano le 
assenze dell’infortunato Ros¬ 
setti e delle» squalificato Ci 
nesinho, il Verona rinunciava 
al solito Ripari e — impre¬ 
vedibilmente — a Bonatti pe 
ro npresentava Muse etti. Tra- 
spedini e Petrelli 

Era proprio l’aiutante ter¬ 
zino che dopo tre mimiti so¬ 
stanziava con una perentoria 
ìnrurs.one. neutralizzata ardi 
! tamente dall’anz.ano Luison. 
! 1 av v 10 galoppante dei giallo 
1 blu ma era anche F unico 
{ grosso pencolo jier la rete 
vicentina m questo jxirr.erig 
' gin di calcio mutilato 
! Rapidamt nto. infatti, con 
I fervore e maggior concentra 
' zinne, ordinatamente, mo¬ 
strandoci piu scattante e pn 
mo nell anticipo, il Vicenza 
assumeva l'iniz.ativa Reif rm 
sciva a disincagliarsi (Lalla 
stretta Battistoni - Petrelli en 
impostava o ce-ncluaeva alcu 
ne interessanti manovre, ron 
la collaborazione rii Fon’ana. 
Bixsiole» Tuniburus, Gallina 
e Volpato 

In un quarto d'ora abo.a 
mo annotato una santola di 
Bias o’o blexTrata da De Min 
alta interventi ael guaraiano 
veronese su Rcif e Tumburus. 
un provvidenziale (ma infine 
vane, » mtt r»er.*i» di Tesia di 
Sivo a pir spazzare una tra 
n:a intestata da Vo.pato e 
R» f ur.a u.scit .1 rii De M:n 
ai. ora su Reif sfuggivi a Sa¬ 
voia c Battistoni, lina fuci¬ 
lata eli Fontana a fil rii palo. 

le repl.che del Verona, tat¬ 
ti» m-ante poco convincente 
ed agontst’camer.te r.on an 
«e'ra carburato, erano rare e 
scarsamen’e efficaci Diamo la 
co’ra alla nebbia .1 cui tira 
e molla term.nava poco dopo 
la r.ezz ora con una prima 
e citfimma consultazione fra 
aroitro c capitani. 

Tutto cLa rifare a data da 
destinarsi Sul campo, im¬ 
mersi rei nebbione, rimane 
vano soltanto 1 g.ocatori jaer 
ur.o scamfxilo di ahenamentea 
Ne-gh s^ogt’atAj <•, portava¬ 
no 1 dirigenti delle aue so¬ 
cietà seccati 1 veronesi per 
dover rimborsare il prezzo aei 
bigi.etti venduti, altmuanm 1 
vir-entini jx'rche le cose serri 
bravano stessero mettendosi 
ben-' por la loro squadra 
Come rime che nessuno era 
contento, nemmeno Cinesi 
nho cip resta s»'mpre una 
giornata di castigo da scon 
tare 

Giordano Marzofa 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI' 



Il Napoli costruisce la... ! Grandi «saggi» e poco sporti 

® L'organizzazione dei « (Ho - una nuora politica spartita, yu del tempo Ubero e di tu- della legge del 1912 è uno dei 

» m H m M n m ^B^. m chi della gioventù » è al ceti- moderna e democratica nella tela della salute pubblica, passaggi obbligati per la tra- 

_ JL B ^H M tro di una vivace polemica■ organizzazione e nella conte■ compito che attribuisce a (itici- siormazione dello sport m fat- 

^Ab HH ■ H Sbo H ^^^k ■ H H H B u parole il cosi 

Hv ■ H H H II ■ H I Vai ■ H Hi ■ come una grande manifesta- seriamente coordinata <’ poteri campo E' questo, dell'equivoco 

^B | HI H H^É^PtvH « BHI B zione di mussa, destinata ad programmata di tutte le far spintivi). N; oppone persino COKI-Stato, nodo clic de- 

^ B evidenziare le carenze dello zc dal COSI allo Stato, al- al ra onoscnuento degli Unti ve essere sciolto se si vuole 


GLI SPOGLIATOI DI SERIE A 


Euforia a Cagliari 

Vorremmo 
che il 

campionato 
si fosse 
concluso oggi 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 26 gennaio 

Il Cagliari, vincitore sull’A- 
talanta nell’uHiina partita del 
girone di andata, è campione 
d’inverno. Un traguardo, sen¬ 
za dubbio, lusinghiero per una 
squadra di provincia come è 
appunto quella rossoblu. Di¬ 
rigenti, giocatori, giornalisti, 
tifosi, a cui si sono sportiva¬ 
mente aggiunti anche giocato¬ 
ri e dirigenti dell’Atalanta, 
nonché il direttore di gara, 
hanno voluto brindare all’av¬ 
venimento. 

Di questo stato d’animo, 
particolarmente euforico e fe¬ 
stoso, si fa interprete il pre¬ 
sidente del sodalizio rossoblu 
Corrias: « Siamo contenti e fe¬ 
lici — esordisce — di vederci 
soli al giro di boa dell’attuale 
campionato di calcio di Serie 
A e di esserci fregiati di que¬ 
sto simbolico "scudetto d’in¬ 
verno ” che riteniamo di aver 
meritato e vinto al di là di 
ogni nostra più ottimistica 
previsione. Eravamo partiti 
per disputare un buon cam¬ 
pionato ed ottenere un ono¬ 
revole piazzamento. Lungo il 
cammino ci siamo trovati a 
recitare un ruolo di protago¬ 
nisti e lo abbiamo fatto con 
tutta umiltà ma anche con la 
responsabilità e la determina¬ 
zione che ia nuova situazione 
imponeva. Quello che voglio 
raccomandare è che si conti¬ 
nui, ciascuno per la parte che 
gli compete, perché il Cagliari 
sia sempre in primo piano». 

Il vice presidente Arrica si 
è invece limitato a dire: « Vor¬ 
rei che il campionato fosse fi¬ 
nito oggi ». 

Seopigno, dopo aver ringra¬ 
ziato i giornalisti che si feli¬ 
citavano con lui per questo 
successo (anche lui è la pri¬ 
ma volta che vince lo « scu¬ 
detto d'inverno» I ha così com¬ 
mentato la partita: « Sapeva¬ 
mo che sarebbe stata fatico¬ 
sa e che l'Atalanta si sarebbe 
difesa a denti stretti. Ad ogni 
modo abbiamo vinto e, credo, 
abbastanza meritatamente ». 

Ceresoli si esprime così: 
« Siamo venuti a Cagliari con 
lo scopo di ottenere un pun¬ 
to. Il pareggio ci è sfuggito 
di mano proprio quando si 
cominciava a sperare. Ad ogni 
modo il risultato è ineccepibi¬ 
le e premia l’indiscussa supe¬ 
riorità del Cagliari ». 

Angeleri. lasciando la tribu¬ 
na, ha così commentato: «Era 
una partita da 3-0 ed averla 
chiusa col minimo scarto per 
noi è motivo di soddisfazio¬ 
ne: molto merito dell’Atalanta 
e molta sfortuna del Cagliari 
e di Riva ». 

Regolo Rossi 


Scatenati i tifosi varesini 


Lungo assedio a Gonella 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 26 gennaio 

Alcune centinaia di tifosi 
varesini, inferociti, hanno da¬ 
to l’assalto agli spogliatoi con 
l’intenzione di linciare l’arbi¬ 
tro Gonella, che non conten¬ 
to dell’espulsione di Rimba- 
no, con una cervellotica deci¬ 
sione, a quattro minuti dalla 
fine della partita, indicò la 
via degli spogliatoi anche a 
Cappellini. 

I più scalmanati avevano 
già staccato dal muro il can- 
celletto di ferro e sfondata 
anche la porta, la polizia sta¬ 
va per essere sopraffatta: un 
terribile momento di panico 
per tutti. Poi Guido Borghi, 
il giovane presidente del Va¬ 
rese, affrontò la folla infero¬ 
cita e con un discorsetto mol¬ 
to saggio riuscì a placare 
gli animi bollenti. La folla 
continuò a lungo a rumoreg¬ 
giare, a lanciare invettive con¬ 
tro il signor Gonella ma non 
andò oltre. Il pericolo di in¬ 
cidenti è stato cosi fortuna¬ 
tamente scongiurato. 

Borghi, pallidissimo in vol¬ 
to, fortemente anche emozio¬ 
nato, affrontò poi i giornali¬ 
sti per dire il suo parere sul¬ 
la partita: « Solo chi nulla 
capisce di calcio potrebbe di¬ 
re che il Varese non merita¬ 
va di vincere. Il pareggio ci 
ha permesso di conquistare 
un prezioso punto ma questo 
non mi soddisfa in quanto la 
squadra avrebbe strameritato 


l’Intera posta. La Fiorentina 
potrebbe chiamarsi fortuna¬ 
ta perchè il pari strappato le 
è stato ampiamente regalato ». 
Poi per timore che gli scap¬ 
passe dalla bocca qualcosa di 
compromettente, Borghi se 
n’ò andato dicendo: « L’arbi¬ 
tro è l’arbitro, punto e ba¬ 
sta ». 

Arcari: « Avevo detto che la 
Fiorentina si sarebbe trovata 
di fronte un Varese deciso a 
batterla e così è stato. Mal¬ 
grado le espulsioni di due 
miei uomini siamo riusciti u 
disputare una grossa partita 
contro la capolista e se delle 
due squadre una avesse do¬ 
vuto vincere indiscutibilmen¬ 
te questa è il Varese ». Come 
le è parsa la Fiorentina di 
oggi? « Una grossa squadra 
che potrebbe senz’altro aspi¬ 
rare allo scudetto ». 

Baglini, presidente della Fio¬ 
rentina: « E’ stata una parti¬ 
ta combattuta, emozionante. 
Il pari mista bene». Pesaola, 
allenatore della Fiorentina: 
« La mia squadra ha disputa¬ 
to un’eccellente primo tempo, 
in quei quarantarinque minu¬ 
ti avremmo potuto mettere a 
segno qualche rete in più per¬ 
chè le occasioni non sono 
mancate. Nel secondo tempo 
è uscito il Varese con una ca¬ 
rica agonistica impressionan¬ 
te che ha messo seriamente 
a dura prova la nostra di¬ 
fesa ». 

L’assenza di Merlo si è sen¬ 
tita nell’economia generale 


Il presidente del Bologna non molla 

Venturi: «Voglio che 
Cervellati rimanga» 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 26 gennaio 
Sino alla vigilia del match sem¬ 
brava automatico; se 11 Bologna 
perde. Cervellati sarà sostituito. 
Adesso i consiglieri anti-CervelIaU 
premono ancora di più: vogliono 
Pugliese, ma Venturi non molla, li 
presidente rossoblu fa intendere 
che nella riunione dì consiglio di 
domani sera che. appunto, dovrà 
decidere, lui darà battaglia¬ 
sentite che dice: a Oggi ho visto 
un bel Bologna, con qualche sche¬ 
ma: i ragazzi si sono battuti bene 
quindi, certo di interpretare la vo¬ 
lontà della tifoseria e di una gran 
parte della stampa, io sono per la 
conferma di Cesarino Cervellati. 
Domani sera farò tutto il possibi¬ 
le perchè questo sia il verdetto. 
So che c'è all'interno della società 
gente pericolosa, tuttavia mi bat¬ 
terò; sono anche disposto a con¬ 
vocare successivamente una riunio¬ 
ne degli azionisti per discutere la 
delicata vicenda. E poi anche i Rio 
calori sono per il trainer attuale ». 

In attesa della « battaglia a ve¬ 
diamo di chiarire un altro « ca¬ 
so ». E* circolata la voce delle di¬ 


missioni di Foni. L'interessato ha 
smentito tutto. « Questa storia — 
ha dichiarato rallenatore nerazzur¬ 
ro — l’ho appresa dai giocatori, 
non mi sono mai sognato di di¬ 
mettermi. L’Inter sta crescendo, 
anche oggi contro un Bologna vi¬ 
rile ha tenuto continuamente la 
gara sotto controllo. Purtroppo 
sappiamo che quando andiamo m 
campo si parte sempre dal punteg¬ 
gio di 0 a 1. ma i tempi cambie¬ 
ranno. La nostra squadra sa gio¬ 
cale al calcio ». 

Giacomino Bulgare!!!, sconsolato: 
« Sì. abbiamo giocato meglio di 
altre volte, ci siamo battuti, ab¬ 
biamo dato qualcosa in piti, ma 
sbagliamo troppi gol. Anch'io oggi 
ho m-uto un paio di occasioni. Ma 
la verità è che c'è molta casualità 
in queste circostanze, le occasioni 
sono tropja) arrangiate ». 

Sandro Mazzola: « E' inutile che 
mi ostini a voler cercare il gol. 
Oggi sono capitate situazioni teli¬ 
ci. ma è andata male. In corr.pen. 
so però riesco a fare segnare: ho 
messo lo zampino nelle due occa¬ 
sioni decisive ». 

Franco Vannini 


Milan-Palermo lucchi soddisfallo del «suo» Pisa 

Zitto Rocco ma «Una tattica 
guarda lontano indovinata» 


MILANO, 26 g-m-a o 

A fine partita cerchiamo di raccogliere 
qualche impressione sull’incontro negli spo¬ 
gliatoi delle due formazioni. 

Il primo che cerchiamo di avvicinare è 
l'allenatore rossonero Nereo Rocco. Purtrop¬ 
po la nostra impresa non ha fortuna in quan- 
tochè il trainer veneto non ha nessuna in- 
ienzione di rilasciare dichiarazioni. Dice, in¬ 
fatti. che ha detto abbastanza la settimana 
scorsa e attribuisce colpe ai giornalisti, co¬ 
munque afferma: « Mi spiace di non poter 
parlare ma sono d'accordo con il presiden¬ 
te e non posso rilasciare alcuna dichiara¬ 
zione ». 

Passiamo, quindi, dallo stesso presidente 
C'arraro il quale ci esprime la sua modera¬ 
ta soddisfazione: « II nostro girone di anda¬ 
ta si è concluso in perfetta media, abbiamo 
quindi tutte le carte in regola por puntare 
alia nconquista dello scudetto e naturalmen¬ 
te alla conquista della Coppa dei campioni. 
L'incontro di oggi forse non è stato entusia¬ 
smante. ma il risultato è venuto e nelle pre¬ 
senti condizioni quello che conta e soltanto 
il punteggio. D'altro canto n .n abbiamo per¬ 
duto la distanza con ia Fiorentina e il Ca¬ 
gliari. Ritengo che le nostre chances di vit- 
ioTia tinaie rimangono intatte.-.. 

Passiamo agli spogliatoi dei rosari cri. La 
prima persona che incontriamo e il lice pre¬ 
sidente Barbera: « Il Miian di oggi non mi 
sembra assolutamente una squadra entu¬ 
siasmante. Molto probabilmente si sarà trat¬ 
tato di una sua cattiva giornata. Comunque, 
tengo a precisare, che anche Fiorentina e Ca¬ 
gliari contro di r.oi non hanno fatto una 
impressione eccessivamente favorevole. Por¬ 
rei quindi le tre squadre sullo stesso piano. 
Per quanto riguarda la prestazione dei miei 
giocatori ritengo che il Palermo di oggi non 
abbia avuto fortuna 

Più o meno dello stesso parere è l'allena¬ 
tore Di Bella, il quale però preferisce soffer¬ 
marsi sulla espulsione del giocatore Lando- 
m. Secondo lui il centrocampista non avreb¬ 
be compiuto il fallo, quanto meno non sa¬ 
rebbe stato talmente grave da provocare una 
espulsione. 

e. b. 


SERVIZIO 

PISA, 26 ge-.va'o 

Euforia negli spogliatoi nerazzurri. L’uno a 
zero conseguito sugli azzurri partenopei ha 
dato una buona spinta alla navicella pisana, 
che si e portata un gradino più su in classi¬ 
fica. agganciandoci — a quota 12 — ad altre 
cinque squadre. Ma sentiamo Lucchi. 

n II comportamento della squadra — dice il 
trainer — è stato buono. Con l’innesto dì 
Cosma abbiamo cambiato tattica facendo arre¬ 
trare Piaceri, che .-i è comportato egregia¬ 
mente ». Qualcuno gli fa osservare che Joan 
non sembrava in perforo condizioni, ma Luc¬ 
chi ribatte, n Joan are va :1 compito di stare 
arretrato nella propria zona e controllare un 
elemento dei calibro di B.ar.chi. A mio pare¬ 
re. credo che ia cosa sia misera. In ogni 
caso penso che rutta la squadra ria lottato e 
la vittoria sia meritata. Mi auguro che la im¬ 
postazione tattica odierna dia i suoi frutti 
anche in avvenire. Del resto noi dobbiamo 
adeguarci alle esigenze, ossia ti >bb:amo pre¬ 
vedere il giuoco altrui, il che noti e facile ». 

Gonfiantim cuce: « Vr.tor.a sospirata e ti¬ 
rata. Noi comunque eravamo tr.uiqu:..:. Cer¬ 
to quel Cane e p*-r.co'.oso ». 

Piacer;: « Non mi sono trova*o male r.el 
nuovo ruolo arretrato. Quella punizione <2.V 
del secondo tempo i e venuta proprio tiene. 
Con Joan eravamo d'accordo ma ma: l'ave¬ 
vamo provata: certo, essere insieme sulla pal¬ 
la senza ostacolarci e colpire con precisio¬ 
ne la sfera e stato veramente bello. ZofT si 
è dimostrato un gran portiere ». 

Dall'altra pane tira un'aria brutta. Chiap- 
pella, che è squalificato, non parla. In sua 
vece è Parola che cerca di spiegare la scon¬ 
fitta. « Al Napoli — dice — è mancata la rea¬ 
zione. Quando il Pisa è andato in vantaggio 
i miei sono apparsi scioccati ». 

Gli è s’ato chiesto di Juliano e Altafini, e 
Parola non ha recriminato: « Non si può dire 
che se c'era questo o quello si poteva fare 
di più. Certo che Juliano è un grosso gioca¬ 
tore per la nostra squadra ». 

Il risultato? k E' giusto — dichiara Paro¬ 
la — ma da come era finito il primo tempo 
speravo in un pareggio». 

Giuliano Pulcinelli 


dei gioco viola? « Indiscuti¬ 
bilmente quelfassenza si è 
sentita alla distanza. Il suo 
sostituto ha giocato con gran¬ 
de volontà ma sostituire Mer¬ 
lo è cosa difficile. Abbiamo 
giocato per vincere, la vitto¬ 
ria non è arrivata ma sono 
ugualmente contento ». 

Orlando Mazzola 


Applausi 
al Torino 
arance al 
«mago» H.H. 

ROMA, 26 gennaio 

Applausi per il Torino e 
fischi per t giallohos.si. con 
lancio di urance contro il «ma¬ 
go » H.H. Questo l'epilogo di 
un incontro che i « lupi » a- 
vrebbero potuto perdere be¬ 
nissimo per fi-l anziché per 
3-1. 

E’ certo che Fabbri è stato 
buon profeta allorché, merco¬ 
ledì scorso, assicurò al pre¬ 
sidente Pianelli, che a Roma 
avrebbero portato via i due 
punti. Quindi giusta euforia 
negli spogliatoi dei granata, 
presidente Pianelli in testa. 
Al presidente, la gioia per la 
prima vittoria in trasferta ha 
messo le ali: « Se avessimo 
segnato 15 goals non ci sa¬ 
rebbe stato niente da dire. 
Comunque il nostro è un de¬ 
stino beffardo: in casa ci fi¬ 
schiano, fuori ci battono ri¬ 
mani ». 

Fabbri cordiale e con gli 
occhietti che sprizzano scin¬ 
tille, puntualizza, senza peri¬ 
frasi, il grosso bottino: *< Ho 
visto un grande Torino. Mi 
avevano parlato di una Roma 
rivelazione, ma da quel che 
ho visto oggi, non mi sem¬ 
bra proprio." Comunque fin 
dalla vigilia io ero fiducioso, 
schieravamo per la prima vol¬ 
ta la nostra migliore forma¬ 
zione. E’ vero che, chiuso il 
primo tempo suH'1-0, ho spro¬ 
nato i ragazzi a fare gioco, 
perchè era chiaro che la Ro¬ 
ma boccheggiava, ma i miei 
ragazzi hanno fatto molto di 
più, hanno confermato di es¬ 
sere in ripresa, ridimensionan¬ 
do gli avversari. Chiusa l’an¬ 
data con un bilancio piutto¬ 
sto striminzito, puntiamo tut¬ 
to sul ritorno. Iài nostra pri¬ 
ma vittoria in trasferta spe¬ 
ro sia di buon auspicio ». 

Come si sa. H.H. è chiuso 
nella torre del silenzio e. a 
conferma di ciò. esce dagli 
spogliatoi con il cappotto com¬ 
pletamente... abbottonato. Non 
ci rimane che captare qual¬ 
che telegrafico mugugno. Pei- 
rò: « Disastro generale, non 
so che dire » — allargando le 
braccia sconsolato. Carjx-net- 
ti: «Giornata disastrosa »; Piz- 
zaballa è più esplicito: « Una 
partita nata male, eravamo 
partiti per impostare un in¬ 
contro d'attacco ma è stato 
il Torino ad attaccare, facen¬ 
do fuori a raffica la nostra 
retroguardia tl.osi se ci sei, 
batti un colpii ». 

Il granata Combin ha di¬ 
chiarato che tutti i suoi com¬ 
pagni hanno fatto una gran¬ 
de partita, sottolineando poi 
il fatto che la Roma era ir¬ 
riconoscibile. « Ci tenevo — 
ha detti» — a fare una grande 
partita a Roma» te qui. pro¬ 
babilmente. lanciava il richia¬ 
mo al «maeo» che lo ha 
compreso nella rosa dei no¬ 
ve. tra i quali scegliere nei 
prossimo annoi. 

Mosciumi e stato onesto: 
« Alla fine del primo tempo 
non eravamo ancora convinti 
di poter vincere, ma Fabbri ci 
ha spronato e tutto e andato 
per il verso giusto ». Che di¬ 
re di piu, la prima di ritorno 
vedrà i giallorosM a Firenze, 
speriamo bene, ma se il buon¬ 
giorno s: ved'- dal mattino... 
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MAllCATOHE: Gonna all'X del¬ 
la ripresa. 

l'ISA: Annibale: Gaspammì, 
Casati; Harontiiii (Uasralai- 
to). lA*nzi, Gonfianthii; Man- 
servisi, Ciuglielnioni, l’iaeeri, 
Joan, Cosma (portiere di ri¬ 
si-ria: Bre\igiit-ri). 

NAPOLI: Zoff; Narilin. Puglia- 
na: Zurlini, Giiarm-ri. Iliuu- 
ehi; Salvi (Sala). .MontiTu- 
seo, Nielseii, Cane, llarisoit 
(portiere ili riserva: (annali). 
ARBITRO: Kbarilella, di Ro¬ 
ma. 

SERVIZIO 

PISA, 26 geccj o 

L’equivoco del Napoli per¬ 
dura. Anzi, si accentila. E* 
seeso sul vecchio, ma rinno¬ 
vato e glorioso tei reno del- 
l’Arena Garibaldi con un at¬ 
tacco iiìedito, per le assenze 
di Juliano, squalificato, e At¬ 
tuimi. non rientrato m tempo 
dal Brasile. Ritornavano m 
squadra perciò Bari'-on e KuT 
sen. L’altra ala era Salvi. In¬ 
terno sinistro Canè. Vale a 
dire, insomma, che il Napoli 
giocava con due ali ili ruolo e 
un interno di punta. Quindi, 
centravanti compreso, un at¬ 
tacco a quattro punte. Si peti 
sava, di conseguenza, che il 
Napoli a Pisa, avesse in ani¬ 
mo di forzare un po’ la sua 
timidezza offensiva, risoluto a 
tentare la via del successo 
esterno. 

Invece gli azzurri, anche 
quando si sono svincolati dal¬ 
la stretta iniziale dei pisani 
»5’ abbondanti durante 1 qua¬ 
li gli attaccanti napoletani 
non hanno inai vista la pal¬ 
la) non solo non som» riuscì- j 
ti a sviluppare un gioco con- I 
certato, profondo, armonioso 
(che forse sarebbe stato anche 
assurdo pretenderei ma nep- 
pure a giustificare il tipo di 
formazione mandata in cam¬ 
po. in quanto le ali giocava¬ 
no coinè sempre arretrate. Fa¬ 
né era risucchiato a centro¬ 
campo, e Nielsen, senza nep¬ 
pure il conforto di Altafini, 
continuava u restare malinco¬ 
nicamente solo, esaurendo la 
sua buona disposizione in 
qualche tentativo coraggioso, 
ma disperato. 

E cosi il Napoli, lentamen¬ 
te. ha costruito il successo ilei 
Pisa... Un successo, intendia¬ 
moci, che il Pisa ha meritato, 
strameritato, e che se Joan 
fosse stato meno stordito sot¬ 
to rete, e Manservisi piii ob¬ 
bediente al gioco collettivo, 
anziché nU’iniziativa « priva¬ 
ta », doveva e poteva assume¬ 
re proporzioni pili rotonde. 

Il Pisa, difatti, ha mancato 
occasioni clamorose. Il Napo¬ 
li può opporre solamente una 
spettacolare traversa colpita 
da Bianchi. Ma è troppo poco 
per bilanciare il conto. Il fat¬ 
to è, però, che la negativa, 
sconclusionata, assurda prova 
del Napoli, se non inficia la 
legittimità del successo del 
Pisa, fa tuttavia mancare le 
condizioni per poter espri¬ 
mere un giudizio convinto sul¬ 
la riscossa della squadra to¬ 
scana. 

Del resto, qualche rapido 
renno di cronaca, potrà rende¬ 
re meglio il quadro di questa 
partita che è stata decisamen¬ 
te brutta. Come si è già det¬ 
to. il Pisa, pur senza scalma¬ 
narsi. ha tenuto assediato il 
Napoli nella sua metà campo 
per oltre cinque minuti, e so¬ 
lo una difettosa rimessa di 
Gasparroni (che poi risulterà, 
con Lonzi, Casali, Guglielmoni 
e Cosma fra i migliori in 
campili consentirà a Salvi di 
forzare il blocco. Il tiro della 
ala finiva sul fondo. Sembra¬ 
va che il Napoli stesse per im¬ 
postare il suo gioco secondo 
la logica dettata dalla forma¬ 
zione. Qualche spunto di Ba- 
rison, di Nielsen, di Canè con- 
fonavano questa ipotesi. Tan¬ 
to più che il Pisa mostrava 
qualche atfanno. soprattutto a 
centrocampo, dove l'assiduo 
lavoro di Guglielmoni e la di¬ 
ligenza di Rarontini venivano 
mal sorretti dall’abulia e dal¬ 
le distrazioni di Joan. 

Ed ecco invece verificarsi 
l'asMirdu: Barrion cominciava 
ad arretrare, Monte!usci» in li¬ 
nea con la difesa. Canè mai 
oltre il « < nirocampo. Una ri¬ 
tirata collettiva, insomma, pri* 
\a di giustificazioni. Ed allo¬ 
ra Piaceri tornava a proiet¬ 
tarsi in avanti, sia pur senza 
mordente, e Manservisi e Co¬ 
sma arrischiavano le prime 
proiezioni a rete e qualche 
impacciato tentativo di con¬ 
clusione. 

Autentica scena di terrore, 
nell'area napoletana, al 1' del¬ 
la ripresa per una iniziativa di 
Cosma, malamente conclusa. 
Replica, stavolta concreta e 
decisa del Napoli, al V per 
una combinazione Salvi-Mon- 
tefuseo--Bianchì che sciabolava 
da fuori area: Annibaie toc¬ 
cava ]a palla mandandola a 
picchiare sulla traversa. AU'ft’ 
il gol: minchia in area napo¬ 
letana fon molteplici indeci¬ 
sioni decfi avanti pisani. La 
azione rembrava stesse per 
esaurirei, allorché Gasparcnni 
perentoriamente la ripropone¬ 
va con uno di quei suoi fre¬ 
quenti scatti lungo la linea 
laterale. Paria al centro, anco¬ 
ra indugi, rimpalli, indecisioni, 
tinche Co-ma, portato.-i al cen¬ 
tro <-i d-r:deva a tirare - e 
7. off. incolpevole, era battuto. 

Il Napoli quasi non esiste¬ 
va piu. .Sciupava Manservi-i al 
12'. ostacolando Cosma, anco¬ 
ra Mano-rvi-i mandava alto 
un pallone in-, itante; Piaceri 
costringeva ad una difficoltosa 
parata ZofT, al 25’. su calcio 
di punizione per fallo di Guar- 
neri. Cercava di interrompere 
il monologo Zurlini, ma An¬ 
nibaie parava a terTa. 

Riprendeva la danza del Pi¬ 
sa con Joan in evidenza per 
due clamorosi errori: al 3V 
per aver mancato la palla tut¬ 
to solo dinanzi a ZofT, al 3ft’ 
per aver tirato nelle braccia 
di ZofT da pochi passi. Intan¬ 
to entrava Mascalaito al po¬ 
sto di Barontini e Sala al po¬ 
sto di Salii. Ma la partita era 
ormai decisa. 

Michele Muro 


L'organizzazione dei « Gio¬ 
viti della gioventù » è al cen¬ 
tro di una vivace polemica' 
a parole il COSI li presenta 
come una grande manifesta¬ 
zione di mussa, destinata ad 
evidenziare le carenze dello 
sport e le respo'isabddà del¬ 
lo Stato per quelle iiirenze. 
nei tutti, però, sta cenando 
di ridimensionaih insistendo 
per una finale nazionale che 
automaticamente li .sjxiglrireb- 
be del loro calore dimostra¬ 
tivo per ricondurli negli an¬ 
gusti limiti dcU'acienimento 
agonistico. Così si preferisce 
spendere mezzo miliardo e 
più per portare settemila ra¬ 
gazzi c! « grande saggio » di 
Roma — che inevitabilmente 
per il tifK) dì selezione (ago¬ 
nistico), raccoglierà solo ra¬ 
gazzi-atleti — anziché /xilen- 
zmre la fase periferica della 
manifestazione al fine di iui- 
ziare allo sport il maggior 
numero di ragazzi e ragazze 
che finora ne sono rimasti 
esclusi: non dovrebbe essere 
questo lo .scopo dei giochi? 

All'orientamento del COKI 
si oppongono, giustamente, le 
forze sportive democratiche 
che guardano ai « giochi » da 
un diverso punto di vista, con¬ 
siderandoli al tempo stesso 
una giusta protesta contro lo 
Stato e l'arvio di una succes¬ 
si ra azione che tenda a ren¬ 
dere jtermancnte l’attività che 
si svilupjxrà intorno ad essi 
a livello locale e a gettare le 
basi per un rinnovamento del¬ 
le strutture sportive in modo 
da adeguarle allo sviluppo di 


una nuova politica sportiva, 
moderna e democratica nella 
organizzazione e nella come- 
zinne, imperniata su un'atti¬ 
vità seriamente coordinata e 
programmata di tutte le for¬ 
ze dal COKI allo Slato, al- 
l'Ente locale, dagli Enti di 
propaganda, ai sindacati, alle 
società, alle Federazioni. 

Per le foize sportive demo¬ 
cratiche. insamma, i « gio¬ 
chi » debbono essere un pun¬ 
to di arrivo e di partenza in¬ 
sieme oltre a di mostrare le 
necessita tci-niche. umanizza- 
tire, finanziane, strutturali, 
politiche, ere. delio .sport deb¬ 
bono costituire una preziosa 
spinta al!\( apertura u ili un 
discorso serio sul che fare 
per superare l'attuale impas¬ 
se, che fare soprattutto sul 
piano strutturale e legislatil o 
indicando proprio nell'attuale 
legislazione il punto dolens 
dello sfxirt Italiano. 

Lo Stato, con una legge fa¬ 
scista del 194? (le successive 
n correzioni » sono state sem¬ 
plici paliativi > ha delegato al 
COKI la direzione dello sport 
in condizioni di monopolio 
il COKI a quest a legge »' tan¬ 
to attaccato da restare com¬ 
pletamente sordo alla neces¬ 
sità di aggiornarla, democra¬ 
tizzarla, renderla aderente al 
tempo in cui viviamo. 

Si assiste così all'assurdo 
di un COKI che accentra tul¬ 
li i jioteri rifiutando contem¬ 
poraneamente il compito di 
sviluppare lo sport come mo¬ 
mento educativo, formativo, 
ricreativo, culturale, di impie¬ 


go del tempo libero e di tu¬ 
tela della salute pubblica, 
compito che attribuisce a quel¬ 
lo stesso Stalo tini iiuale pre¬ 
tende tutti i poteri in campo 
sportivo. Si oppone persino 
al rn onoscnuento degli Enti 
di projHigiinda con la scusa 
che una volta stabilito il pria- 
eijìio di nconosccrh giuridi¬ 
camente essi si moltipliche¬ 
rebbero oltre misura al solo 
scopo di avere contributi sta¬ 
tali. Ovviamente basterebbe 
vincolate rigidamente il Uno 
riconoscimento ad una reale 
attinta spoltrili per evitare il 
pericolo tanto temuto al Foro 
Italico, ma il « pericolo della 
moltiplicazione » è soltanto 
una giustificazione piuttosto 
debole, in realtà l'opposizio¬ 
ne deriva dal fatto che con 
un riconoscimento giuridico 
gli Enti democratici di prò- 
paaanda acquisterebbero di 
colpo una reale autonomia, 
una assoluta indipendenza nel¬ 
la scelta, nella elaborazione 
e nella realizzazione di pro¬ 
grammi che permetterebbero 
loro di rare un grosso salto 
di qualità, di assumere una 
nuova dimensione, un nuovo 
peso nella vita sportiva del 
Paese con cui COKI e Fede¬ 
razioni si troverebbero a do¬ 
ver fare i conti. E di più an¬ 
cora: si andrebbe a quel libe¬ 
ro associazionismo che la Co¬ 
stituzione garantisce e che le 
attuali leggi sportive non con¬ 
sentono di realizzare appieno. 
Questa la verità, una verità 
che dimostra come lina pro¬ 
fonda, democratica revisione 


della legge del 1912 è uno dei 
jxissaggi obbligati per la tra¬ 
sformazione dello sport in fat¬ 
to sociale e ili massa. 

questo, dell' equivoco 
COKI-Stato, un nodo che de¬ 
ve essere sciolto .se si vuole 
fare davvero uri grosso pas¬ 
so m avanti. Certo, tutto ciò 
comporta per il COKI una 
scelta drastica: mettersi al 
passo con le moderne esigen¬ 
ze, affidare il proprio futuro 
alla cafxicita di essere retti¬ 
mi lite, nei fatti di ogni gior¬ 
no. l'organizzazione degli spor¬ 
tivi lUiiiam raccogliendone al¬ 
la ;xiri tutte le forze o ridur¬ 
si ad organo tecnico olimpico 
lasciando ad altri, a tutte le 
forze che il movimento spor¬ 
tivo potrà Uberamente espri¬ 
mere, il compito di assumerne 
la direzione e portarlo avanti 
nel quadro di una unità di 
azione seriamente programma¬ 
ta: un Consiglio nazionale del- 
■ lo sixrrt potrebbe, r lassù me re 
i tutte le forze e coordinare 
gli sforzi a tutti i livelli e in 
tuta i campi: da quello ago¬ 
nistico a quello dell'urbanisti¬ 
ca sixirtiva. da quello ricrea- 
tÌL' 0 -culturnle a quello della 
organizzazione del territorio 
estesa al verde pubblico, alle 
aree di gioco per i piu pic¬ 
coli. agli impianti polivalenti 
comunali, provinciali e regio¬ 
nali, considerato che oggi nes¬ 
suna politica sportiva effetti¬ 
vamente democratica e mo¬ 
derna può prescindere dalla 
ixirtecifxizione dell’Ente loca- 
I le alla sua realizzazione. 


f. g. 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 



SERIE B 


Risultati 


Risultati 


lnter-*Bologru . . 

Cagliari-AuUnta 
Juvenlus-Sampdoria 
Milan-Palermo . . 


CAGLIARI 

FIORENTINA 

MILAN 

INTER 

JUVENTUS 

TORINO 

PALERMO 

ROMA 

NAPOLI 

VERONA 

ATALANTA 

PISA 

BOLOGNA 
VARESE 
L.R. VICENZA 
SAMPDORIA 


Fiorenlina-Rottia 
Inter-L.R. Vicenza 
Juventus-Atalanta 
Falerni o-Cagliari 


Torino-*Ronia 

Vareie-Fiorentina 


CLASSIFICA 


In caia 
V. N. P. 
6 2 0 
6 1 1 
6 1 0 
3 2 2 

3 2 2 

4 3 1 

4 3 0 


fuori casa 
V. N. P. 
4 2 1 

3 4 0 

2 5 1 

4 2 2 

3 2 3 

1 1 5 

1 1 6 

2 2 3 

0 3 4 


Domenica prossima 

Pita-Torino 

Sampdoria-Milan 

Varese-Bologna 

Verona-Napoli 

CANNONIERI 



1-0 

Catanzaro-Brescia 

, * 

. 1-1 


Modena-Padova 


_ 

. 2-1 


3-1 

Cesena-Manlova 


. 3-0 


Monza-Catanla 

• 

. 

. 3-0 

, 

2-2 

Genoa-Bari 

. 

. 0-0 


Perugia-Spal 

. 

. 

. 1-1 

‘P- 

p.n. 

Lazio-*lecco 

. 

. 2-1 


Reggina-Foggia 

. 

• • 

. 2-1 



Livorno-Conio 

- - 

. 0-0 


Ternana-Reggiana 

• • 

. 0-0 






in casa 

fuori 

casa 

reti 

reti 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. S. 

F. 

S. 

LAZIO 

23 

17 

5 

3 

0 

3 

4 

2 

29 14 

28 

9 

BRESCIA 

23 

17 

6 

2 

0 

3 

3 

3 

23 11 


11 

BARI 

21 

17 

4 

4 

0 

1 

7 

1 

14 9 

18 

COMO 

20 

17 

5 

3 

1 

2 

3 

3 

18 13 

15 

5 

GENOA 

19 

17 

4 

4 

1 

2 

3 

3 

17 13 

30 

14 

FOGGIA 

19 

17 

4 

3 

1 

1 

6 

2 

12 9 

19 

16 

REGGINA 

19 

17 

5 

4 

0 

0 

5 

3 

14 11 

1 A 

1 c 

REGGIANA 

18 

17 

4 

3 

1 

1 

5 

3 

13 11 

1 •* 

1 d 

TERNANA 

17 

17 

5 

3 

1 

0 

4 

4 

16 15 

15 

16 

LIVORNO 

17 

17 

5 

2 

1 

1 

3 

5 

17 17 

18 

24 

CATANIA 

17 

17 

3 

5 

0 

1 

4 

4 

9 13 

10 

14 

CATANZARO 

16 

17 

3 

5 

0 

1 

3 

5 

10 11 

20 

23 

PERUGIA 

16 

17 

2 

7 

0 

0 

5 

3 

9 10 

17 

21 

SPAL 

16 

17 

4 

2 

3 

1 

4 

3 

17 20 

16 
m M 

21 

LECCO 

15 

17 

3 

4 

2 

1 

3 

4 

15 19 

18 

MONZA 

14 

17 

2 

6 

1 

1 

2 

5 

13 20 

12 

CESENA 

13 

17 

2 

4 

3 

1 

3 

4 

13 19 

11 

27 

MODENA 

13 

17 

3 

3 

2 

0 

4 

5 

9 15 

1 1 

16 

MANTOVA 

12 

17 

3 

3 

2 

0 

3 

6 

10 16 

12 

16 

PADOVA 

12 

17 

2 

5 

2 

1 

1 

6 

10 22 


Breicia-Genoa 
Catanla-Barì 
Foggia-Modena 
Lazio-Monza 
Llvorno-Ca tamaro 


Con 12 reli: Riva; con 9: Anaslati; con 8: Bonintegna; con 7: 
Taccola, Clerici, Domenghinl, Maraichi; con 6: Traipedini, Muje- 
*an, Pellizzaro, Berlini; con 5: Ferrari, Bui, Prati, Combin; 
con 4: Sormani, Mascalaito, Piaceri, Brugnera, Facchelti, Vaito- 
la. Incerti, Amarildo, Leonardi. 


Padova-Como 

Perugìa-Mantova 

Reggiana-Cesena 

Reggini-Ternana 

Spzl-Lecco 

CANNONIERI 


Con 9 reti: Carni; con 8: Comlnl e Turchetto; con 7: Morelli; 
con 6: Rigotto, Tentorio e Ghia; con S: Mascheroni, De Paoli, 
Massa, Pienti, Vallongo e Fortunato; con 4: Bosdaves, Santon 
e LIguori. 


I TRE GIRONI DELTA SERIE € 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Alessandria-Verbania 3-0; Biellese-Treviso 1-1; Ma. 
Co.Bi Asti-Cremonese 3-2; Marzotto-Rapallo 1-1; Monfalcone-Tre- 
vigliese 1-0; Piacenza-Savona 1-0; Pro Patria-Sottomarina 6-3; 
Solbiatese-Udinese 1-0; Triestina-Novara 0-0; Venezia-Legnano 2-0. 

CLASSIFICA: Piacenza punti 27; Treviso 26; Udinese 25; Trie¬ 
stina 24; Solbiatese 23; Novara 22; Alessandria e Monfalcone 21; 
Trevigliese. Savona e Pro Patria 20; Legnano, Biellese e Venezia 
17; Verbania 16; Cremonese 14; Ma.Co.Bi. Asti e Marzotto 13; 
Sottomarina e Rapallo 12. 

DOMENICA PROSSIMA 

/• vTre/sG; //j.CoBi. B eiic;^-C r ''?Kr.e:e; 

,V ir:~.r j-Uz . *r,«; P*a:crr i-Vr^bania; Pro 

Se Tr* / U<i< r ? ;?-Tr es! : 3 ; Ve » e ; ! 3- 

? *pì' : o. 

GIRONE « B» 

RISULTATI: Anconitana-Entella 3-0; D D. Ascoli-*Jesi 1-0; Forli- 
Spezia 0-0; Olbia-Empoli 1-1; Pistoiese-Massese 0-0; Prato-Via- 
reggio 1-1; Rimini-Arezzo 1-1; Sambenedettese-Maceratese 1-0; 
Siena-Vis Pesaro 2-0; Ravenna-’Torres 2-0. 


IL PUNTO SULLA SERIE C 


CLASSIFICA: Arezzo punti 26; Massese e D.D. Ascoli 25; Anco¬ 
nitana 23; Empoli e Viareggio 22; Pistoiese 21; Torres, Sambe- 
nedettese e Siena 20; Spezia e Ravenna 19; Vis Pesaro e Ri¬ 
mini 18; Jesi, Entrila e Olbia 16; Prato 15; Maceratese 10; 
Fori) 9. 

DOMENICA PROSSIMA 

Entella-Empcli; Jesi-Musese; //aceratese-Spczia; Fistcese-Fcrlì; 
Pavor.na Prato; Rimini-D.D. Asccli; Sambenetietiese-Arezzo; Siera- 
A- zenitana; Torres-Viareggio; Vis Pesarc-Gibia. 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Brindisi-Pescara 3-0; Avellino-'Cosenza 2-1; Crotone- 
Potenza 1-0; Internapoli-Massiminiana 3-0; Lecce-L’Aquìla 2-1; 
MarsaU-Matera 1-1; Messina-Casertana 1-1; Nardi-Trapani 0-0; 
Saleraitana-Chietì 2-1; Taranto-Barletta 2-0. 

CLASSIFICA: Casertana punti 28; Internapoli e Brindisi 25; Ta¬ 
ranto e Lecce 23; Messina e Salernitana 21; Trapani 20; Cosen¬ 
za, Barletta e Avellino 19; Chicli e Pescara 18; Crotone 17; 
Potenza e Matera 16; Nardo 15; Marsala 14; L'Aquila 13; 
Missiminiana 10. 

DOMENICA PROSSIMA 

Avrilir.o-Pcterz;'; Eirle"3-re,car3; B-:rdisi-Trj;;»:ii; Ch iTÌ-Cas?-- 
L'Aq'jiÌ3-|nv-m»r.c!.; Lecce-Vestirà; A'arsala-Sa'e-aitsri; 
.V.i;s:m.niara-N»rcò; .V.atera-Ccserza; Ta-antc-Crotcre. 



Arezzo e Casertana non mollano 


Superando anche il Sa 
tona, il Piacenza ha preso 
decisamente la testa del gi¬ 
rone A della sene C cc-n- 
i-’rmand'i. a cieiclusione 
della prima meta d-'l tor¬ 
neo. d'e.s.srre la squadra 
j,v.ì titolata prcr la promo¬ 
zione tn sene C. I.'obietn- 
t '». tallito lo scorso anno 
dopo la lunga lotta con il 
Como, sembra dunque al¬ 
la px,rtata della compagine 
emiliana, che nella regola- 
riti della marcia e nell'e¬ 
quilibrio dei reparti ha i 
suoi punti di forza 
Saturalmente il traguar¬ 
do e ancora lontani t e a 
contenderglielo restano an¬ 
cora almeno altre tre squa¬ 
dre — Treiiso, L’dmesc e 
Triestina nell ordine — che 
hanno ancora abbastanza 
frecce nel loro arco pier 
riuscire nell'intento. 

In modo pxirticnlare il 
Treviso che. ancora ieri, 
ha ottenuto un altro risul¬ 
tato p.ositivo pareggiando 
sul difficile campai della 
Biellese. Meno buona la 


giornata p*'r l a Triestina, 
bloccata m casa da! K<>- 
rara, e addirittura negati¬ 
va per IT 'dine.se rennntfa 
a Solbwit , le squadra (he 
non può andare m serie.lì 
(anche .-e aircbbc le carie 
iti regola )/er aspira'i i >. 

Sul tondo r:Pi r !o. t o- 
minna la ii-Ua jx-r non re¬ 
trocedere Per lira il soni) 
invischiate Rapallo. Sotto¬ 
marina. Asti Marzr<!to e 
Cremonese. Ma tutte hanno 
ancora una speranza. 

•é- 

L'Arezzn ha jxireggic.to a 
Rimim riuscendo ad arri 
tare r.l giro di boa in vet¬ 
ta alla classifica del giro¬ 
ne lì. Ma le sue antagoni¬ 
ste più dirette non hanno 
perduto (ertamente terre¬ 
no nei con'ronti della capo¬ 
lista. lui Massese e uscita 
imbattala dal campo di 
Pistoia tuna grossa impre¬ 
sa usta l'attuale forza del¬ 
la squadra appenninica e 
l'Ascnti e andato addirittu¬ 
ra a i incera a Jesi. Per il 
portiere della Massese, :■ 


no.'tre. sj e trattato di un 
altri » possii terso •/ prima¬ 
to assoluto nell'imbattibt- 
Ida <i; tutti i tempi e di 
tutte le sene. Era gli ni¬ 
tri risultati, vanno sotto!i- 
re.vdi d pareggio del Via- 
reggia a Prato, quello del- 
l LmjiOli n (Ehm. ranche /.: 
'rauca littoria dell'Ancor: 
tana sull Entelli!. La squa¬ 
dra dorica ha dimostrato 
cosi di essersi prontamen¬ 
te ripresa dalla sconfitta 
di otti) giorni fa c di essere 
tornata ri lizzi nella lotta 
]/cr il primato. 

In coda alla classifica 
tenni grami per il Forti e 
la Maceratese gin talmente 
distaccate dc.l gruppi) delie 
}x't:ultimc da apparire con¬ 
dannate. Ma poiché le 
squadre che retrocederai} 
r.o saranno tre, m grossi 
guai si troiano pure il Pra 
tor’i. t'Entetta, l Olbia e 
la Jcsina. 

♦ 

la Casertana, regina del 
girone C, ha pareggiato a 
Messina, collezionando un 


altro risultato utile. 5fc :1 
suo i ortaggio suite inse¬ 
guiteli i s: e leggermente 
assottigliato. Internano!:, 
Brindisi, Lecce e Taranto 
hanno superato i! turno di¬ 
mostrando d’essere tutt'al- 
tm che rassegnate atta su- 
: erior-.ta sin qui dimostra¬ 
ta dalla compagine camtxi- 
ni la domanda, che <: ;x>- 
vc ormai da t> macchie set¬ 
timane. e dunque questa: 
Fattuale vantaggio sema 
sufficiente alla Casertana 
per conquistare la promo¬ 
zione 1 Ci sembra che la r;- 
sposta stxdti .soprattutto 
aliTr.tcrnapoli e a! Taran¬ 
to, che. a nostro modesto 
giudizio, appaiono le p:u 
qualificate a darla. 

Sul tondo Massiminiana 
con un piede nella fossa e 
situazione pericoloni per 
l'Aquila, il Marsala, il Sar¬ 
di». il Matera e, chi l’avreb¬ 
be detto, per tl Potenza. 

Carlo Giuliani 







PAG. 8 / sport 


lunedi 27 gennaio 1969 '/ FUlllta 


SERIE 


La Lazio raggiunge il Brescia in testa alla classifica 
In coda si profilano grossi pericoli per molte squadre 




Catanzaro-Brescia (hi) 


Il Bari regge bene (0-0) alle discontinue bordate del Genoa 


Con una papera Mascheroni solo tontro il muro dei 

e Ulia autorete p oteva essere 2-0 per 1 lariani, invece ... cottilettl^ 

Da un errore ai Brotto la rete dei calabresi - Da una --- 

deviazione di Banellì il pareggio delle rondinelle 


Poteva essere 2-0 per i lari ani, invece ... 


MARCATORI: Aristci (C) al 
12’ c autorete rii Bandii (C) 
al 20’ del primo tempo. 
CATANZARO: .Maschi; Marini, 
Hertoletti; .Massari, Tonani, 
Husatta; Ari.stei, Franimi, 
Heiuemito, Hanelii, Ridato 
(secondo portiere l‘oz/ani, 
n. 13 Ziinolo). 

BKESC1A: Brutto; Fumagalli, 
Cuccureddu; Volpi, Vc.uhiì, 
Busi: Sinnini, Turcliettu, 
Nardoni, D’Alessi, Bicicli 
(secondo portiere: Calli, n. 
13 Botti). 

ARBITRO; Gend di Trieste. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 26 Gennaio 
11 pareggio è il risultato 
più equo tra giallorossi ca¬ 
tanzaresi ed azzurri bre¬ 
sciani. La partita è stata 
agonisticamente interessan¬ 
te, ma priva di contenuto 
tecnico. 

Il Catanzaro si è spinto 
con decisione all’attacco nel 
tentativo di sorprendere gli 
avversari, i quali si sono 
chiusi in difesa lasciando in 
avanti i soli Nardoni e Tur- 
ehetto, ben controllati da 
Tonani e Marini. 

Le azioni d’attacco dei 
locali, affidate al trio Ari- 
stei, Benvenuto, Busatta, 
sono state veloci e insidio¬ 
se sino a quando il Brescia 
non ha realizzato il gol del 
pareggio. 

I giallorossi sono andati 
in vantaggio al 12’ del pri- 


Impennata 
del Modena 
piega (2-1) 
il Padova 


MARCATORI: Vigni (T) al IV 
del p.t.; Merighi II (M) al 
IU’ e (seppi (M) al 12’ della 
ripresa. 

MODKNA: Ciceri; Vellani, Lan¬ 
dini; Franzini, Borsari, Ba¬ 
racco; Iseppi, Toro, Draglia, 
Merighi I, Console. Dodice¬ 
simo Colombo, tredicesimo 
Merighi II. 

PADOVA: Calassi; Panisi. Fu¬ 
si; Villa, Barbieri», (latti; 
Bon, F'raschini, Bergamo, 
Brignani, Vigni. Dodicesimo 
Buso, tredicesimo Righi. 
ARBITRO: Porcelli di Lodi. 

MODENA, 26 gennaio 
Con quindici minuti di gran 
gioco a ritmo sostenutissimo, 
il Modena è riuscito a capo¬ 
volgere in proprio favore una 
partita che sembrava ormai 
nettamente compromessa. Gli 
ospiti, infatti, in vantaggio do¬ 
po appena diciassette minuti 
di gioco, con una rete di Vi¬ 
gni propiziata da un grosso 
errore della difesa, stavano 
agevolmente controllando la 
sconclusionata reazione dei 
canarini. 


ino tempo con Aristei, il 
quale ha sfruttato un erro¬ 
re di Brotto, complice an¬ 
che il terzino Fumagalli. 
Otto minuti dopo il pareg¬ 
gio delle rondinelle brescia¬ 
ne: Banelli, nel tentativo 
di allungare la palla al pro¬ 
prio portiere, l’ha deviata 
in rete. 

Una volta in parità, gli 
ospiti hanno giocato con 
maggiore ordine, soprattut¬ 
to a centrocampo, mentre i 
locali anche oggi si sono 
dimostrati imprecisi nel ti¬ 
ro a rete. A nulla è valso 
l’apporto di Zimolo, il qua¬ 
le ha sostituito Franzon al- 
ni’ del secondo tempo. Il 
Brescia si è difeso egregia¬ 
mente rendendosi pericolo¬ 
so in più di un’occasione. 
Al 12’ della ripresa sarebbe 
potuto passare in vantag¬ 
gio se un tiro di Turchet- 
to non fosse stato respin¬ 
to dalla traversa. Al 31’ il 
portiere Pozzani, il quale 
è stato schierato al posto 
di Maschi all’inizio della ri¬ 
presa, ha parato un tiro 
molto forte ed angolato di 
Nardoni. 

Poi in fine con rapidi ca¬ 
povolgimenti di fronte da 
parte delle due squadre ma 
senza azioni degne di ri¬ 
lievo. 

e. f. 


Bucano un 
dilagano i 


rigore 

laziali 


e 


Da dodici domeniche i ragazzi di Toneatto non co¬ 
noscono sconfitta • I genoani tentano invano di 
cogliere di sorpresa la munitissima difesa avversaria 


Uy 

k«* 


sVjhoyJt 


M. ■- «a.-- 




- . ■- «CfcJ» %v «A 
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LECCO-LAZIO — Carni accorcia il distacco par i (ariani. 


Deludente zero a zero all'((Ardenza» 


Gli amaranto fermano bene 
gli sfuocatissimi lariani 


LIVORNO: Beline»!; Fapailo- 
jiulo. Baiarti*»; Caletti, evi¬ 
rali, Azzali; AIbrìgi. Zani. 
Santoli, Alessio, Agostini, 
((Jori, Maggini) 

COMO: Lutanti; Trincherò, 
Boriani; Vannini, Magni. 
Ballarini; Franzoni. Lanibru- 
go, Musiellu, l’ittofrati. Co- 
mini (al 31’ Rossi). (Zam¬ 
parti. Rossi). 

ARBITRO: Callgarls, di Ales¬ 
sandria. 

Calci d’angolo 6-2 per il Li¬ 
vorno. Spettatori 10.000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 26 gennaio 

0-0 tra Livorno e Como in 
una gara alquanto, monotona 
e priva di mòrdente. Il Livor¬ 
no, ancora una volta schiera¬ 
to con una formazione rima¬ 
neggiata, non ha potuto espri¬ 
mere il meglio di se stesso; il 
Como è stato ben lontano dal 
dimostrarsi la squadra rivela¬ 
zione della serie cadetta. Ba¬ 
sta pensare che nei PO minti¬ 
ti di gara, 1 lariani sono riu¬ 


sciti una sola volta a impen¬ 
sierire il portiere amaranto. 
Questo significa che un Livor¬ 
no con uno schieramento di 
attacco al completo avrebbe 
facilmente avuto ragione dei 
Como di oggi. 

Nel primo tempo le due 
squadre si sono equivalse. Al 
7’ Santon di testa manca la 
rete a porta vuota. 11 Conio 
reagisce con due belle azioni 
di Lambrugo, ma i suoi tiri 
sono uno sopra la traversa e 
l’altro neutralizzato da un bel¬ 
l’intervento di Bellinelli. l’uni¬ 
co veramente difficile di tutta 
la partita. Dopo la mezz’ora 
il Livorno prende decisamen¬ 
te In mano le redini del gio¬ 
co ma Ixmnrdi non si lascia 
sorprendere. 

La ripresa è un monologo 
amaranto, ma gli uomini di 
Remondini non riescono, no¬ 
nostante i vari tentativi, a tro¬ 
vare Io spiraglio giusto. Da 
notare, dopo solo due minuti, 
un tiro di Agostini a porta 
vuota ribattuto quasi sulla li¬ 
nea da un difensore. Al 31' un 


altro tiro di Cairoli viene ri¬ 
battuto dalla difesa, mentre 
il portiere ospite e fuori cau¬ 
sa. 

Queste le uniche vere emo¬ 
zioni di una gara che ha con¬ 
fermato il difficile momento 
che il Livorno sta attraversan¬ 
do, anche per l’indisponibilità 
di alcuni uomini e gli infor¬ 
tuni a catena. Una gara, co¬ 
munque nella quale i piu de¬ 
ludenti sono stati gli ospiti, 
venuti a Livorno con una ec¬ 
cellente posizione di classifi¬ 
ca e con la fama di squadra 
da battere. Il Como di oggi 
è stato invece una delle peg¬ 
giori squadre viste fino ad 
ora all'Ardenza. Dal Livorno 
non era forse lecito aspettarsi 
di piii e il pubblico a fine par¬ 
tita si è trovato diviso nei 
pareri; mentre vasti settori fi¬ 
schiavano la mancata vittoria, 
altri hanno apprezzato la vo¬ 
lontà degli atleti amaranto ri¬ 
sonandogli pure qualche ap¬ 
plauso. 

Roberto Benvenuti 


Torna alla vittoria il Monza 

Catania liquidato 
con un secco 3 a 0 


Una partita da dimenticare 


Nè gioco nè reti tra 
Ternana e Reggiana 


MARCATORI: Strada (M) al 
18’: rereso (TI) al 28’ e A- 
chilli (M) al 40’ della ripre¬ 
sa. 

MONZA: Fattori; Ferrgo. Ma- 
garaggia; Burlando. Marcoli¬ 
ni. Magnagli!: Prato. Volpa¬ 
to (Carrrni). Strada. Panta¬ 
ni, Achilli, (secondo portie¬ 
re Castellini, tredicesimo 
(aremi ). 

CATANIA: Rado; Cherubini. 
I.imena; Stracchi. Suzzac¬ 
chera, Garosi; (ìirol. Carrera. 
(annoni. Pereni. Trnmhini. 
(secondo portierr Criscuolo: 
tredicesimo: Vaiani). 
ARBITRO: Serafino, di Roma. 

SERVIZIO 

MONZA. 26 '•e-'-a-o 
1! Monza, dopo un lungo 
digiuno, e riuscito finalmente 
a ritornare alla vittoria Con 
un secco 3-0 ha liquidato il 
Catania 

Il Catania da parte sua si 
era reso alquanto pericoloso 
nel primo tempo minaccian¬ 
do seriamente la rete difesa 
da Fattori. 

Nella ripresa Liedholm to¬ 
glieva lo spento Volpato inse¬ 
rendo il piu fresco Pereni e 
faceva avanzare Burlando. Li 
mossa risultava azzeccata an¬ 
che perché il gioco del Cata¬ 
nia nella ripresa calava di io 
no. A centro campo erano 
adesso i monzesi a comanda¬ 
re e all'attacco Achilli e Stra¬ 


da con l'aiuto di Burlando, 
che spesso si proiettava in 
area avversaria, riuscivano a 
schiodare il risultato dallo ze 
ro a zero. 

Cronaca: al 2’ gran tiro di 
Prato dal limite parato da 
Rado che anticipa anche A- 
chilli AU'fi’ e Strada a cerca¬ 
re la via della rete ma il suo 
tiro e l»en parato da Rado Re 
plicano i siciliani con un gran 
tiro d: Stracchi dal limite. 
Fattori deve superarsi por de 
viario m corner Al 24' su 
cross di Perego. Strada gira 
a reie d: testa, salva Rado con 
l'aiuto del palo 

Ancora il Monza all'attacco 
con Burlando che su cross di 
Achilli gira a rete di lesta, an 
cura Radi» salva in corner 
Al 43' su corner battuto da 
Pantani Rado esce a vuoto, 
tira Strada ma il portiere ss- 
cibano con un pronto recupe 
ro riesce a salvare 

Nella ripresa il Monza per¬ 
viene alla segnatura al IR’: Ca¬ 
renti lancia Burlando che dal¬ 
la destra passa a Strada, que 
su in area si libera di Strac¬ 
chi e con un forie rasoterra 
batte Rado. Raddoppia il Mon¬ 
za al 28’ con Perego. 

Al 40' Achilli porta a tre le 
marcature battendo da pochi 
passi Rado, dopo un passag¬ 
gio di Prato. 

Gianni Zigali 


TKRNANA: Germano; Vecchi. 
Bonassin; Nicolini. Vianello, 
Marinai; Mnntepagaiti, Casi¬ 
sta. Bozzoni. I.iguori. Mere» 
galli. (Tredicesimo: ('.ar- 
dillo). 

RKGGIANA: lloranga; Mane¬ 
ra. Giorgi: Vignando. Grevi. 


difensore granata, finendo co¬ 
si in calcio d'angolo. Poi. al 
38'. la Ternana ha una buona 
occasione per andare a rete 
con Casi sa. che si trova in 
buona posizione, ma a distan 
za ravvicinata colpisce male 


Picena: Fogar. Ragonesi. | >' Paiono al volo che finisce 
Toffanin. Pienti. Spagnolo, j di poco a iato 


(Tredicesimo: Fialioreal. 
ARBITRO: Gialluisì di Bar¬ 
letta. 

SERVIZIO 

TERNI, . * gè ira o 

Una prova piu deludente ih 
cosi, come questa tontro la 
Reggiana, gli uomini di Vicia 
ni non jiotev.ino fornire Non 
sono rni'Citi ad imbastire al 
cuna azione che mettesse in 
dilhcolta gli avversari I qua 
li, d’altro canto, sono riusci¬ 
ti nel loro obiettivo di con 
quistarsi un punto 

Dopo il calcio di avvio so- 
no ì gavatori della Reggiana 
eh" vanno all'attacco rii di¬ 
fesa rossoverde si difende be¬ 
ne. AU'undioesimo primo ti¬ 
ro della partita dell'ala Spa¬ 
gnolo. su un lancio da tre 
quarti rii campo. Germano si 
impegna n tuffo. 

Al 19’ sprazzo d* lucidità da 
parte dei giocatori rossover- 
rii: I.iguon lancia molto bene 
Mnntepagum che tira a rete, 
ma il pallone incoccia in un 


Nel sei ondo tempo entrano 
Cardillo. per la Ternana, e 
Finitore.! jxt la Reggiana Lo 
inizio e multo grigio Poi. ad 
un cerio punto. ; padroni di 
casi sembrano impennarsi e 
il gassi si schiarisce un po'. 
Ma lieti presto tutto finisce 
Cercano di approtìtiarne gli 
ospiti I quali portano scompi¬ 
glio e confusione nella retro¬ 
guardia avversaria, ma senza 
che ne esca nulla di con¬ 
creto. 

Antonio Brunelli 


MARCATORI: Gliio (Lazio) al 
19’ e Fortunato (Lazio) al 
31’ del p.t.; Ganzi (Lecco) 
al 19’ della ripresa. 

LKCCO: Meraviglia; Bravi, 

Sacelli; Noletti, Bacher, Mar¬ 
chetti; Gavinelli, Azzinienti, 
Innocenti, Galloni, Ganzi. 
Dodicesimo Balzarmi, tredi¬ 
cesimo Poinaro. 

LAZIO: F'ioravanti; Zanetti, 
F'acco; Governato, Martella, 
Marchesi; Massa, Mazzola, 
Fortunato, fillio. Cucchi. Do¬ 
dicesimo Iatarili, tredicesi¬ 
mo Morrone. 

ARBITRO: Possagli» di Tre- 
viso. 

DALL'INVIATO 

LECCO, 26 gennaio 
Da un possibile 2 a 0 per 
il Lecco, dopo 19’ di gioco, 
la partita si è rivoltata in po¬ 
chi secondi ed è stata la La¬ 
zio a mettere a segno una 
doppietta bruciante, suffi¬ 
ciente per una vittoria, vitto¬ 
ria sofferta fin che si vuole, 
ma sempre vittoria e in fon¬ 
do meritata. 

Il primo gol i padroni di 
casa l’avrebbero potuto se¬ 
gnare dopo appena sei mi¬ 
nuti di gioco con Gavinelli, 
ma il portiere laziale. Fiora¬ 
vanti, era svelto e tempestivo 
ad uscire salvando la sua por¬ 
ta da una difficile situazione. 
11 Lecco aveva la sua secon¬ 
da occasione tre minuti do¬ 
po, ai 9’, quando un tiro-cross 
di Innocenti da destra attra¬ 
versava tutto lo specchio del¬ 
la porta laziale senza che nes¬ 
suno dei lecchesi riuscisse a 
deviarlo. 

E dopo queste due perico¬ 
lose incursioni il Lecco sciu¬ 
pava l’occasionissima, un ri¬ 
gore. E’ il 19’. Su azione di 
contropiede, nata a metà cam¬ 
po, Sacchi faceva arrivare la 
palla ad Innocenti, scatto del 
centrattacco. Martella allun¬ 
gava la gamba e faceva crol¬ 
lare a terra il numero 9 del 
Lecco. Rigore. Giusto. Si fa¬ 
ceva avanti per il tiro dal di¬ 
schetto Azzimonti. La mezzala 
calciava freddamente sulla de¬ 
stra di Fioravanti, ma trop¬ 
po piano. Il portiere intuiva, 
si tuffava e abbrancava la 
palla. 

Sulla rimessa dello stesso 
Fioravanti, punizione da cen¬ 
trocampo e contropiede ful¬ 
mineo dei laziali con Mazzo¬ 
la che si insinuava fra i di¬ 
fensori del Lecco. Tiro sec- 
cu, che Meraviglia non trat¬ 
teneva e Ghio pronto ribat¬ 
teva dentro da posizione dif¬ 
ficilissima. Era trascorso un 
solo minuto dal rigore pa¬ 
rato. 

La Lazio a questo punto sa¬ 
le sul podio, comanda a do¬ 
vere il gioco, dispiegando un 
calcio ragionato che ha ì suoi 
punti di forza in Cucchi, Go¬ 
vernato e Mazzola. 

E arriva al raddoppio, al 
3V. dopo che al 27’ Meravi¬ 
glia. deve intervenire alla 
« boia » su un tiraccio di Maz¬ 
zola. Il portiere non trattie¬ 
ne e Fortunato, che è lì vi¬ 
cino. per poco non mette in 
rete. 

Ma veniamo al gol. L’azio¬ 
ne nasce a inetà campo: par¬ 
te dal piede di Mazzola un 
lungo lancio per Ghio. que¬ 
sti fa una decina di metri 
con la palla al piede, pei con 
un traversone di eccezionale 
precisione pesca Fortunato li¬ 
bero sulla destra, la difesa 
del Lecco è tagliata fuori. Il 
centrattacco stoppa di petto 
e si avvia verso il portiere. 
Meraviglia accenna l'uscita, 
ma il numero 9 della Lazio 
lo fa secco con un gran tiro. 

I pnnu 48 minuti si chiu¬ 
dono con un balbettio in pie¬ 
na area fra Marchesi e Mar¬ 
tella con Fioravanti che deve 
uscire precipitosamente dai 
pali per salvare su Azzimonti. 

Quando si riprende, il Lef 
m manda in campo Balzari- 
m al posto di Meraviglia che 
rimane negli spogliatoi. I pa¬ 
droni di casa hanno ritrova¬ 
to la loro « settima vaia » e 
si lanciano freneticamente al 
l'attacco. La Iuizio stenta a 
reagire Mazzola non e piti Iti 
ciclo come nel primo tempo. 
Governato pure ha perduto 
qualche battuta, mentre an¬ 
che Cucchi risente dello sfor 
70 generose* cui si ,> sottopo¬ 
sto ne: pnnu 48 minuti 
i I.'Assetilo o.el lecco, d'altra 


uversaria. ma senza i parte, si regge piu sulla foga 
esca nulla di con- che sul ragionamento 

Ma ecco ohe al 19' arriva la 
ntonio Brunelli ritte rtel 1 ‘X-ali. Mazzola, che 

da qualche minuto indugia 
• ATT ETICA I.FC.C.KRA - Due nf> « dribbling nei pressi della 

record mondiali indx>r sono stau sua area, forse per dare un 

stabiliti alle gare di atletica di po’ di respiro ai difensori, 

Aibuquergur i no nei salto con si fa togliere la palla da Mar- 

ravta quando Kob Sc.vnn ha sii ehetti. U forte mediano ser- 

de corse d.i Ralph Doubeii r.cl tem- ve Gavinelli, che crossa lungo 
po di 1 47 sulla sinistra, Sacchi rimette 

al centro dove s'è spinto Can- 
s - ir» giocairice au- zi. il quale ferma la palla di 
.tettante Margaret Court petto, se la fa scendere sul 

'Te 11?,’. n sinistro, si gira e batte Fio- 

auMraitJino ai tenni* . * n . 

» volta battendo in fi- nw»nti con una palla impren- 

loitvMcmiMa americana cubile. Il poi viene mal amen* 

King per 6 4. si. te assorbito dai laziali. 


Essi si limitano ora a far 
blocco davanti alla loro area 
e bisogna dire che i padroni 
di casa non sanno approfit¬ 
tarne. La Lazio vive unica¬ 
mente su azioni di contropie¬ 
de, nelle quali si distinguono 
Fortunato che almeno quat¬ 
tro volte dà la palla buona a 
Cucchi, Ghio e Mazzola, ma 
senza risultati concreti. Poi 
al 37’ Novati fa entrare Mor¬ 
rone al posto di Ghio. Gel 
cambia di posto alle ali ma 
non ne esce nulla. Il risul¬ 
tato rimane invariato. 

Piero Saccenti 


Perugia-Spal 1-1 


GENOA: Grosso; Caocci, Fer¬ 
rari; Turane, Osterman, Ber¬ 
lini Perotti, Golausig, Mo¬ 
relli, Mascheroni, Brambil¬ 
la. (N. 12: Negri; n. 13: 
Quinta valle). 

BARI: Spalazzi; Diomedi, Gal¬ 
li; Muccini, Loseto, Tento- 
rio; De Nardi, Colautti, Gal¬ 
letti, Correnti, Tonoli. (Nu¬ 
mero 12: Colombo; n. 13: 
Armellini). 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

NOTE: Splendida giornata 
primaverile. Spettatori 20 mi¬ 
la circa. Ammoniti De Nardi, 
Osterman e Tentorio, per 
scorrettezze. Angoli 5-1 (5-1) 
per il Genoa. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 26 gennaio 

Il Genoa ha fatto un buco 
nell’acqua col suo inconclu- 


Spartiti a metà 
bottino e meriti 


.MARCATORI: primo tempo: 
al 5* DeU’Omodarme (Spai); 
secondo tempo; al 28’ Rubi¬ 
no (Perugia) 

PERUGIA: Vaisecchi; Panio, 
Marcucci; Vanara, Poicntes, 
Bacchetta; Fava (Piccioni), 
Mazzia, Rubino, Ferrano, 
Montenovo. 12* giocatore: 
Cacciatori; 13 : Piccioni. 
SPAI,: Cantagallo; Righetti, 
Vitali; Ranzani. Boldrini, 
Bertuccioli; Palazze.se, Bi- 
gon. Bean, Parola, Dell’O- 
niodarme. 12* giocatore: Ci¬ 
pollini; 13" Bartolctti. 
ARBITRO: Panzino, di Catan¬ 
zaro. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 26 gennaio 
E’ stata una partita con due 
volti nettamente distinti. Nel 
primo tempo il Perugia era 
sembrato restare sotto lo 
« choc » del gol subito a fred¬ 
do dopo appena cinque minu¬ 
ti di gara. Vitali aveva bat¬ 
tuto verso rete una punizione 
a due, concessa fuori area per 
fallo su Bertuccioli. Poiché il 
tiro era di seconda, se fosse 
entrato in rete il gol non sa¬ 
rebbe stato valido. Invece 
Vaisecchi, istintivamente, era 
entrato sul pallone colpendo¬ 
lo di pugno, senza convinzio¬ 
ne. mentre avrebbe potuto 
bloccarlo <o lasciarlo prose¬ 
guire) senza alcuna difficoltà. 
Sul rimpallo si era avventato 
Dell'Omodarme, che era ter¬ 


minato in rete insieme al pal¬ 
lone. 

Tutti si aspettavano la rea¬ 
zione del Perugia, ma questa 
non veniva. 

La Spai sembrava diventa¬ 
ta forte perfino in difesa, que¬ 
sto reparto che ha subito ben 
diciannove gol e che oggi era 
stato rivoluzionato per l’en¬ 
nesima volta. 

In avanti la Spai imperniava 
Il gioco soprattutto sulle due 
estreme, che nel primo tem¬ 
po hanno dettato addirittura 
legge. 

Nella ripresa Fava è stato 
sostituito da Piccioni, e la mu¬ 
sica è cambiata. Ripreso il 
dominio a centro campo gra¬ 
zie all’azione travolgente del¬ 
l'ex messinese, il Perugia ha 
ricevuto una spinta propulsi¬ 
va che ha visto la Spai co¬ 
stretta a lungo nella sua me¬ 
tà campo, e che è sfociata nel 
pareggio al 28’: tiro di Monte¬ 
novo, respinta di Cantagallo, 
riprende Rubino e insacca. 

Il Perugia, galvanizzato dal 
pareggio e trascinato da un 
Montenovo grandissimo ha 
prodotto un forcing irresisti¬ 
bile e la retroguardia spalli¬ 
na. come spesso gli accade, è 
andata in barca. Ma l'arbitro 
Panzino. che fino a quel mo¬ 
mento aveva diretto magnifi¬ 
camente. aveva deciso di sal¬ 
vaguardare l’I a 1, e ha sorvo¬ 
lato prima i due falli conse¬ 
cutivi in area commessi su 
Polentes e Rubino. 

Roberto Volpi 


Grave sconfitta del Mantova 10-3) 

Infuria il Cesena 
contro i virgiliani 

MARCATORI; Stacchini al 15’ j tro la Spai, avesse fatto se¬ 
dei p.t.; Capecchi al 5’. Bu- giuto anche un mezzo insuc- 
:_: ->*>• 


• TENNIS - la giocatrlce au¬ 
straliana dilettante Margaret Court 
ha * snto il '■ingoiare femminile riel 
campionato au.Mrullano di tennis 
per rotta*# *o!ta battendo In ti¬ 
naie la pioti-.Monista americana 
lì:Ilio Jean King per 6 4, 6 1. 


glioni al 32’ della ripresa. 
CESENA: Zannici-; Giacomin, 
l.amprcdr. Bona vita. Spini, 
Ccccarelli: Corradi, Zanetti, 
Buglioni. Capecchi. Stacchi¬ 
ni. Dodicesimo Cimpiel. tre¬ 
dicesimo Ammoniaci. 
.MANTOVA: Pianta: Scesa. 

Freddi: Buoso. Sp3nio. (K- 
sola: Spelta, Gioia. Tornear¬ 
li. Micheli. Enzo. Dodice¬ 
simo Pellirzaro. tredicc-àmi» 
Braida. 

ARBITRO: Bemardis di Ro¬ 
ma. 

NOTE. Tempo buono, ter 
reno liuom*. spettatori énfio 
circa Al 21’ elei primo tem¬ 
po ammonito Sccmi per fallo 
su Stacchini. al 22' ammonito 
Zanetti per fallo su Enzo, 
al lo' della ripresa Braida ha 
sostituito Enzo, al 22' tiene 
espulso Soe--a per aver colpito 
con un pugno Corradi 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 2* ce--.» o 
A spese di un Mantova mo¬ 
destissimo e dotato solo di 
velleità pugilistiche, il Cese¬ 
na ha colto oggi la sua se¬ 
conda vittoria casalinga: una 
vera e convincente vittoria. 
Tre reti, tutte in una volta, 
la squadra romagnola non le 
avera realizzate mai, ed il 
pubblico presente ha gioito 
particolarmente per questa af¬ 
fermazione che viene a scon¬ 
giurare la crisi che certamen¬ 
te si sarebbe ocuita nel clan 
bianc*»-nero se, dopo la scon¬ 
fitta di domenica scorsa con¬ 


cesso nell'incontro odierno. 

In realtà il Mantova si è 
mostrato squadra insufficien¬ 
te e disordinata, particolar¬ 
mente inefficiente in difesa e 
largamente sfasata a centro 
campo Dell'attacco si può di¬ 
re poco visto che è stato mes¬ 
so m azione solo rarissime 
\olte. Il Cesena, contro sif¬ 
fatto avversano, ha fatto il 
bello e cattivo tempo sfioran¬ 
do un risultato addirittura 
tennistico In complesso si e 
visto da parte crenate un 
cavo molto piu dinamico e 
sbrigativo in fase di attacco 
che ha messo spes M » m dif¬ 
ficolta la inMcura difesa man¬ 
tovana 

Il migliore all'attacco e ri¬ 
sultato Caix-crhi che e stato 
ben coadiuvato dai compagni 
di linea. Da elogiare la pro¬ 
va della difesa in blocco con 
punte massime per Giacomin 
e Lamprerii, A centro campo 
ottimo Capecchi e buone pre¬ 
stazioni di Zanetti e Cecca- 
relli. Il primo gol del Cese¬ 
na e venuto al 15’ a conclu¬ 
sione di un’azione personale 
di Stacchini. 

Le altre due reti sono state 
realizzate rispettivamente al 
5’ da Capecchi su rigore e al 
32’ da Buglioni a conclusio¬ 
ne di un'azione iniziata da 
Corradi; da segnalare: Giaco- 
min. Corradi, Capecchi e Stac¬ 
chini per il Cesena; Buoso. 
Spelta e Micheli per il Man¬ 
tova. 

Alìeto Pieri 


dente trepestare ed il pru¬ 
dentissimo Bari è così passa¬ 
to indenne anche a Marassi: 
sono in tal modo diventate 
dodici le domeniche che i 
« galletti » di Toneatto non co¬ 
noscono sconfitta. Si direbbe 
che proprio questa sia la con¬ 
dotta di gioco ed il motto ai 
quali si ispira fondamental¬ 
mente l’allenatore dei bare¬ 
si: primo non prenderle. 

Anche oggi a Marassi, infat¬ 
ti, la squadra ha cercato es¬ 
senzialmente non solo il do¬ 
minio del gioco in quei set¬ 
tori notoriamente più impor¬ 
tanti del campo — dove pe¬ 
raltro conta uomini adatti al 
compito — ma sostanzialmen¬ 
te ha tentato di addormenta¬ 
re la gara, di spegnerla, di 
soffocare il fuoco laddove an¬ 
davano sviluppandosi anche i 
j più piccoli e insignificanti fo- 
| colai. Ha fatto il pompiere, 
insomma, Toneatto. ed alla fi¬ 
ne ha avvito ragione, perchè 
il suo obiettivo principale era 
quello di portarsi via un 
punto. 

Ma se avesse osato qualcosa 
di più? Siamo alle solite: del 
senno di poi sono piene le 
fosse. Forse avrebbe potuto 
vincere: ma la squadra avreb¬ 
be dovuto scoprirsi ed avreb¬ 
be anche potuto perdere. Ec¬ 
co perchè Toneatto ha scelto 
salomonicamente la via di 
mezzo che in fondo, per una 
squadra solida che bada al¬ 
l’essenziale come il Bari, è la 
strada più giusta e la meno 
insidiosa. E, in definitiva, an¬ 
che la più facile. 

E’ la più facile non soltanto 
perchè riesce più agevole di¬ 
struggere che costruire, difen¬ 
dersi che attaccare, ma per 
il fatto che con i giocatori che 
il Bari si ritrova a centro cam¬ 
po, uomini cioè che si cerca¬ 
no e si « vedono » e lavorano 
sapientemente e pazientemen¬ 
te alla tessitura di una fitta 
rete entro la quale imbriglia¬ 
re gli avversari, il compito di 
addormentare la gara diven¬ 
ta davvero dei più semplici. 

Quando però si tratta di pas¬ 
sare all'offensiva, il discorso 
diventa un altro ed ecco co¬ 
me si spiega che il Bari ha 
perduto un solo incontro fuo¬ 
ri casa, ma ne ha anche vinto 
uno soltanto. 

Indubbiamente si tratta di 
un problema di scelte per 
l’allenatore, che evidentemen¬ 
te è conscio di non possedere 
giocatori adatti a svolgere la 
manovra propiziai rice del gol 
o addirittura di non avere a 
disposizione l’uomo-partita, lo 
uomo-gol. D’altronde anche il 
fatto che cannoniere del Bari 
sia il mediano Tentorio spiega 
abbastanza chiaramente come 
le « punte » del Bari non pun¬ 
gano proprio per niente e si 
deve perciò fare ricorso quasi 
sempre alle punizioni del lun¬ 
go Marcello per indovinare la 
rete e portare in porto la vit¬ 
toria. 

Oggi il Bari ha fatto il suo 
primo tiro in porta <e unico 
in tutta la partita) soltanto al 
36'; poi ha sparacchiato un pa¬ 
io dì volte a lato nella ripresa 
con Correnti 03'). favorito da 
un fuori gioco non rilevato, e 
col terzino Diomedi, al 20’. Ma 
la grande occasione il Bari 
l'ha avuta al 33’ con Correnti 
che, liberato in area da De 
Nardi in una delle scarsissime 
azioni offensive degli ospiti, 
ha voluto superare troppo a- 
stutamente il portiere in usci¬ 
ta ed ha mandato la palla a 
colpire l'esterno della rete. 

Tutto il resto lo ha fatto il 
Genoa. Il quale si è lanciato 
allo sbaraglio. come di 
consueto, in apertura di ga¬ 
ra. per sorprendere Fav- 
versano. inchiodarlo nella 
sua area in una difesa af¬ 
fannosa. e possibilmente infi¬ 
larlo per poi campare di ren¬ 
dita. Ma era come battere la 
testa contro un muro: voleva 
dire non riuscire a sfondare 
e sprecare nel contempo utili 
energie che forse sarebbe sta¬ 
to piu giusto diligentemente 
dosare per l'intero arco della 
partita. 

Slumaio cosi l'elemento sor¬ 
presa. attenuato l'ardore ago- 
ni-tico iniziale "d esaurita la 
canea psicologica contro quel¬ 
la solidissima muraglia, ma 
soprattutto battuto a centro¬ 
campo dall'assembramento 
avversario, il Genoa ha affi¬ 
dato ai guizzi di Mascheroni, 
al suo estro, alla sua inven¬ 
tiva, alla sua class*, r pe^o 
maggiore deH’incontro. tasto 
che Morelli era chiu-o ir. una 
morsa ai ferro e tutti gli al¬ 
tri avevano già di che preoc¬ 
cuparsi per sfuggire alle ma¬ 
glie della rete tessuta dai 
« galletti ». E l’ex novarese si 
e dimostrato eccezionale «uo¬ 
mo-partita ». costruendosi la 
piu clamorosa occasione per 
segnare, al 23’ della ripresa. 
Ma il giocatore, forse prova¬ 
to da un lungo, frenetico ed 
entusiasmante dribbling stret¬ 
tissimo fra una selva d’uomi¬ 
ni e gambe, piombando in a- 
rea ha perduto il controllo 
dell'ultimo tocco e la palla-gol 
è finita fra le braccia del por¬ 
tiere avversario. Sarebbe sta¬ 
to un gol capolavoro. 

Stefano Porcù 


Splendida 
Reggina 
prevale (2-1) 
sui Foggia 

MARCATORI: al 35* del primo 
tempo Divina (R); nella ri¬ 
presa al 5’ Guizzo (R), al 
42’ Saltutti (F). 

REGGINA: Jacoboni; Belio, 
Divina; Clerici, Sonetti, Pe¬ 
sce; Guizzo, Pirola, Toschi, 
Lombardo, Vallongo. (se¬ 
condo portiere: Ferrari; tre¬ 
dicesimo: Fiorio). 

FOGGIA: Pinotti; Fumagalli, 
Valadè; Pirazzini, Teneggi, 
Dalle Vedove; Saltutti, Gar- 
zeUi, Nuli, Camoggi, Rolla, 
(secondo portiere: Moschio- 
ni; tredicesimo: Capra). 
ARBITRO: Acernese, di Roma. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 

26 gennaio 

Capitombolo esterno del 
Foggia ad opera di una Reg¬ 
gina lucida, manovriera ed in¬ 
cisiva che ha aggredito l’av¬ 
versario frastornandolo e im¬ 
ponendo il proprio gioco e 
vincendo nettamente più di 
quanto non dica lo strimin¬ 
zito punteggio se si considera 
la « rete » regalata da Jaco¬ 
boni al 42’ della ripresa e 
quelle mancate clamorosamen¬ 
te da Pirola e da Vallongo 
rispettivamente al 31' ed al 
45’ sempre della ripresa. Una 
Reggina così decisa e spiglia¬ 
ta non si vedeva da parec¬ 
chio al Comunale. 

Le fasi di questo successo 
amaranto sono state princi¬ 
palmente costruite con l’ope¬ 
ra svolta a centro campo da 
Divina, Pirola e Lombardo; 
i quali dominando la fascia 
nevralgica del campo hanno 
potuto fornire palloni su pal¬ 
loni alle tre punte avanzate 
anche loro oggi in giornata 
di gran vena. La difesa reg¬ 
gina forse nelle prime battu¬ 
te di gioco si è trovata un 
poco in difficoltà specialmen¬ 
te con Sonetti che non riu¬ 
sciva a frenare gli spunti di 
Nuti, ma a poco a poco ha 
saputo ritrovare quella sicu¬ 
rezza che le è quasi abituale 
riuscendo a contrastare con 
facilità gli sporadici attacchi 
dei rossoneri foggiani. 

II Foggia di oggi forse per 
la disposizione chiaramente di¬ 
fensivistica è sembrato opa¬ 
co ed impacciato in difesa 
e a centro campo ed inde¬ 
ciso in fase offensiva. In di¬ 
fesa i vari Valadè, Teneggi, 
Fumagalli e Capra hanno avu¬ 
to attimi di completo smarri¬ 
mento tanto che molte volte 
si sono salvati con dei falli 
vistosissimi. Gli uomini di 
centro campo del Foggia non 
hanno retto al ritmo imposto 
dai loro avversari e gli attac¬ 
canti hanno saputo poche vol¬ 
te impensierire la difesa ca¬ 
labrese. 

I primi minuti di gioco so¬ 
no stati per il Foggia, ma 
la Reggina dopo questi atti¬ 
mi ha saputo riprendersi e 
prendere in mano le redini 
della partita. Ecco la succes¬ 
sione delle reti: al 30’ in una 
azione di contropiede Nuti 
porta in vantaggio la sua 
squadra, ma la rete viene 
annullata per fuori gioco del¬ 
lo stesso contravanti; al 35’ 
la prima rete amaranto: ga¬ 
loppata di Bello che porge a 
Guizzo, discesa di quest’ulti¬ 
mo e cross al centro, racco¬ 
glie Divina che piomba a re¬ 
te prepotentemente. 

Nella ripresa, al 5’, la se¬ 
conda rete del Reggina: To¬ 
schi sulla sinistra per Vallon¬ 
go che raccoglie e spara a 
rete, Pinotti non trattiene e 
Guizzo, accorrente, insacca 
con facilità. Al 42’ quando 
ormai per il Foggia non c’era 
più nulla da sperare Jacobo¬ 
ni rinviava con le mani «re¬ 
galando » un pallone a Saltut- 
ti che non aveva difficoltà ad 
insaccare punendo la disatten¬ 
zione dell’estremo difensore 


reggino. 


Pantaleone Sergi 


e 

del CR 
emiliano FCI 

BOLZANO, 26 gerita o 

fiutimi Sinoppi r il nuoto presi¬ 
dente del Comitato ^ponile emi- 
liino-rooupiolo della Frdrrcicli- 
gn3. C-H ì ha vntnuìito il con¬ 
gresso della società svoltosi stama¬ 
ne nella sala delle riunioni dei Pa¬ 
lazzo dello Sport di Bologna. 

Per Sinoppi. che ha già ricoper¬ 
to con successo rane cariche in 
campo sportilo, r stato an cera 
trionfo asendo ottenuto li; coti, 
a conferma de 11'nnanime riconosci- 
mento rhr > società gli hanno so¬ 
luto trihntare. 

LE COPPE 
DELLA 
SETTIMANA 

ROMA, 26 ce-■-■a — 

Due :r.cor.:r1 degl: ottavi di fi¬ 
nale delia Coppa delle Lere e una 
partita dei quarti di finale della 
Coppa delle Coppe sono nel caler, 
darò calcistico intemazionale del¬ 
la prossima settimana. Questo l'e¬ 
lenco degli incontri in programma: 

Mercoledì 29. Coppa delle Fiere, 
ottavi di finale- F.lntracht Francò¬ 
fone At.etico Bilbao (andata 0 1»; 
Goeztepe Izmir-OFK Belgrado (an¬ 
data 1 3: Belo Honzonte: amiche¬ 
vole selezione Belo Honzonte-Cr.- 
ghena. 

Giovedì 30, Coppia delle Coppe, 
quarti di finale, a Barcellona: Lyn 
Oslo F.C. Barcellona. Anche Fin 
contro di ritorno, in programma il 
5 febbraio, si svolgerà a Barcello¬ 
na 

Domenica 2 febbraio, a Recife- 
amichevole selezione Recife-Unghe- 
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Successo italiano nello slalom speciale 

Denicolò ritrova la 
grinta nella «3-Tre» 


SERVIZIO 

MADONNA DI CAMPIGLIO, 

26 gennaio 

Era dal 19P7 che Felice De- 
nieolò non vinceva più una 
gara intemazionale: oggi a di¬ 
stanza di due anni il garde- 
nese ha bissato il successo 
ottenuto sui monti Tatra in 
Cecoslovacchia aggiudicandosi 
lo slalom speciale della 3-Tre. 

E’ una bella vittoria otte¬ 
nuta su concorrenti di tutto 
rispetto: basta ricordare che 
hanno preso il via tipi come 
lo svedese Grahn — quello 
che ai « mondiali » di Portillo 
lia letteralmente regalato la 
medaglia d’oro dello speciale 
al nostro Carletto Senoner — 
i suoi connazionali Lindstroem 
e Olsson, il polacco Bachle- 
da, i tedeschi della RF Ge¬ 
rhard Prinzig e Max Rieger, 
gli austriaci Gerhard Rimi e 
Franz Rauter per non dire di 
Renato Valentmi e di Renzo 
Zandegiacomo. 

Una vittoria che non lascia 
adito a discussioni anche se 
non era stata messa in pre¬ 
ventivo. Il successo azzurro 
è completato dal quinto po¬ 
sto di Bruno Piazzalunga che 
aveva ottenuto lo stesso piaz¬ 
zamento ieri nello slalom gi¬ 
gante. Lo slalomista piemon¬ 
tese è sesto nella classifica 
combinata, primo degli ita¬ 
liani. 

Denicolò ha distanziato di 
69 decimi l’austriaco Rimi, di 
1”65 il polacco Bachleda, di 
1”92 lo svedese Grahn e di 
2”96 Piazzalunga: il gardene- 
se aveva sceso la prima man¬ 
che in 41”32, 47 decimi al di 
sotto del suo diretto insegui¬ 


tore, l’austriaco Rimi e la 
seconda in 43"59, 1 due mi¬ 
gliori tempi assoluti mentre 
Piazzalunga, senza una esita¬ 
zione all’inizio della prima di¬ 
scesa. avrebbe potuto ottene¬ 
re una posizione finale più 
alta. 

Valentini e Zandegiacomo 
non risultano nella classifica 
finale: il primo è caduto nel¬ 
la prima discesa e il secondo 
ha saltato alcune porte nel¬ 
l'ultima manche cosi il pri¬ 
mo azzurro dopo Piazzalunga 
è Stefano Sibille (91”59). Do¬ 
po di lui il vuoto. 

La gara si è svolta su una 
pista che ha retto solo al pas¬ 
saggio dei primi quindici con¬ 
correnti; dopo, nonostante le 
abbondanti iniezioni di ce¬ 
mento, essa ha offerto agli 
atleti paurosi solchi, che la 
buona volontà del personale 
addetto non riusciva minima¬ 
mente a colmare. Nella prima 
manche l’ultimo tempo accet¬ 
tabile è stato quello dell'au¬ 
striaco Franz Rauter (43”07), 
dopo la gara non ha avuto 
piu storia. E cosi nella secon¬ 
da discesa, dopo il 43’’75 di 
Rimi, la gente ha incomincia¬ 
to a sfollare perchè, date le 
condizioni del percorso, era 
ormai chiaro che nessuno 
avrebbe potuto spodestare De¬ 
nicolò. La colpa è solo del 
regolamento, ma fa pena ve¬ 
dere dei ragazzi che si but¬ 
tano tra i paletti, senza nes¬ 
suna possibilità di un buon 
tempo, solo perchè il fondo 
della pista non lo consente: 
sono in pochi gli spettatori 
che sanno che la colpa è del¬ 
la pista, e la gente se ne va 


e la gara perde di Interesse. 
Non sarebbe ora di cambiar¬ 
lo, questo regolamento che, 
in effetti, chiude la porta in 
faccia ai giovanissimi che par¬ 
tono sempre nelle ultime po¬ 
sizioni? 

Facendo il punto sulla ven¬ 
tesima edizione della 3 - Tre. 
ricordiamo che gli svizzeri 
hanno dominato con Deatwy- 
ler la discesa libera, che i 
tedeschi hanno vinto lo sla¬ 
lom gigante con Prinzing, che 
la combinata individuale è an¬ 
data allo stesso Prinzing o 
che il Trofeo 3 - Tre per la 
combinata a squadre, è sta 
to assegnato alla Repubblica 
Federale Tedesca. 

Con la vittoria di oggi, la 
Cober ottiene cosi un gros¬ 
so successo: tutte le gare, 
esclusa la discesa libera Sot¬ 
to l’aspetto organizzativo, le 
cose sono andate meglio che 
nella precedente edizione; 
l’unico neo che ricordiamo, 
riguarda il fondo dello sla¬ 
lom gigante. 

Auguriamoci che in futuro gli 
organizzatori non si lascino 
pili prendere in contropiede 
dalle abbondanti nevicate. 

Adriano Pizzocaro 

(Ujissifiia dello slalom speciale: 

1. HK.SICOI.tr (lt.1 SCSI: ’. 
Rimi < Vu.) S3"M1; J. ISarhleda 
(Col.) Sb"5b; t. (.r-ilui IS.iupIrik 
(Sve.) Kb "SI; 5. CiazealuilKd (It.) 
87"8Ì: 6. Zandeciacumn (II.) 8K"1I; 
7. Itagli ((terni. (Ve.) 8X"1K: ». 
Rieuer (Cernì. (Ve.) KK”,M; 9. 
Crimine (Gemi. Oec.) K8"K7; 10. 
Su ali ((in.) 89 “99; 11. Stock (.Vu) 
91"1U; 12. Trescò (Svi.) 91"15; 13. 
(.arcia (Spa.) 91’"19; 11. Sibille 

(II.) 9r’56: 15. Kmler (Uditeti- 

strin) 9i”81. 


Grand Prix d’Amèrique a Parigi 

Roquepine cede 
Upsalin vince 
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PARIGI — La favorita Upialin, compagna di scuderia di Roquepine, 
taglie il traguardo del Premio d’America, precedendo di una testa 
Une de Mai. 


PARIGI, 26 genria o 

Sorprendente vittoria di Up¬ 
salin nel « Gran Prix d’Anieri- 
que » di trotto, svoltosi oggi 
nell’ippodromo parigino di 
Vincennes sulla distanza di 
2 600 metri. I pronostici che 
accordavano un chiaro van¬ 
taggio alla fuoriclasse Roque- 
pine. sono così stati clamoro¬ 
samente smentiti dall’inatte¬ 
so successo di Upsalin. Ro- 
quepine, l’intramontabile «rei¬ 
ne» del trotto mondiale, ha 
subito una netta sconfìtta, fai- 



Battuto il Simmenthal 77-64 


La Candy per il 
rotto della cuffia 


GVNUY: Giorno (5), Mora, Lom¬ 
bardi (22), Zuccheri (7). Rimilo 
(2), Ruzzato (4), Marchesi, Mari- 
ai (2), Cornicili (16). SkalrckT 
(13). 

SIMMENTHAL: lellini (5). Bru¬ 
mali (14). Capetti. Masini (19). 
Fantin (5), Riminucci (2), fi*K- 
ciotli, Tiilman (13). Orioni (6), 
Terracini. 

ARBITRI: Lumini (Monfalcone) e 
Melone (Brindisi). 

NOTE: tiri liberi: 11 su 22 per 
la Candj; 8 su li per il Kimmen- 
Ihal. Esciti per 5 falli: s.t.: 2* O- 
rioni; al 9‘ lellini: al ]9‘ Buzzavo. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 26 geriraio 
Negli ultimi cinque minuti 
la Candy gliel’ha fatta a bat¬ 
tere il Simmenthal: 71 a 64 
(primo tempo 28 a 31). Non 
è che il match abbia incan¬ 
tato. Per un lungo tratto pe¬ 
rò il Simmenthal ha giocato 
senz'altro meglio dell’antago¬ 
nista, mostrando di possede¬ 
re qualche schema in più, uti¬ 
lizzando nella maniera miglio¬ 
re in attacco Tiilman e Ma- 
smi e cautelandosi in difesa. 
La Candy appariva nella pri¬ 
ma parte assai impacciata. 
Rundo controllato sapiente- 
mente da Tiilman, non gliela 
faceva ad andare a canestro. 
Quando ci riusciva si vedeva 
chiaramente che era scompo¬ 
sto in quanto l'americano lo 
marcava stretto per cui Run¬ 
do falliva clamorosamente nel 
tiro così come Skalecky il 
quale però si faceva apprez¬ 
zare nei rimbalzi. 

Apparendo inferiore sul 
piano tecnico, la Candy con 
gran volontà, riusciva a man¬ 
tenersi nel punteggio a stret¬ 
to contatto col Simmenthal. 
(Nel primo tempo: 9 a 6 per 
il Simmenthal al 4'; 16 a 16 al 
10': il tempo finiva coi mi¬ 
lanesi in testa: 31 a 28*. 

Nella ripresa ì bolognesi 
azzeccavano una mossa fa¬ 
cendo entrare in campo Zuc¬ 
cheri. Buzzavo, che al 13* del 
primo tempo era subentrato 
al disordinato Rundo. conti¬ 
nuava a battagliare, disputan¬ 
do la sua miglior partita del¬ 
la stagione. Perdere Cenoni 
e lellini per cinque falli era 
un brutto colpo per il Sim- 
menthal che calava, mentre 
la Candy si batteva generosa¬ 
mente. 

Sempre equilibrato il pun¬ 
teggio. sino a .3 minuti dalia 
fine quando sul 58 a 56 in pro¬ 
prio favore ì bolognesi, me: 
tendo m mo-’ra una brillan¬ 
te rcr.dizn r.e atletica, riuso: 
vano ad imprimi re ali'incori 
tro un ritmo iir.oora p:u ag¬ 
gressori* e a vincere. 

Già se detto della gagliar¬ 
da prova di Zuccheri e Buz¬ 
zavo. Lombardi si e esibito in 
« numeri » spettacolari, ma 
troppo spesso" s t intestardisce 
a giocare da solo tentando ca¬ 
nestri impossibili" 10 centri su 
26 tin. Skalecky è stato for¬ 
tissimo nei rimbalzi, r.e ha 
presi una ventina, ma è sta¬ 
to un mezzo disastro nel ti¬ 
ro- 6 su 22. In crescendo l'ap¬ 
porto di Cosme'.li. 

Piu tecnico il Simmenthal 
che ha avuto nei rimbalzi in 
attacco un felice Masini. men¬ 
tre per lungo periodo Tiilman 
ha dato saggi di bravura qua¬ 
lunque fosse l'esercizio da 
eseguire (scarso pero nel n- 
ro- 5 centri su fi’,* F-ifirace 
Brumai : 

f . y. 


Col forte Butangas (65-57) 


Meritatamente 
vince ia Fides 


Esplosivo il Boario 188-57) 


Naufraga 

l’Eldorado 


BOVRIO: Bernardini (6). Forarceli 
(2). Tarullo (2). Pizzichi-mi. Ba- 
riiirra (16). Peroni (6), Knrac 
(33), Jrssi (23). Non entrati: Ste¬ 
fanelli e Schiavon. 

ELDORADO: Orlandi (22). BerRon- 
zoni (12). Granucci ((). Caval¬ 
lini (9). Bosini, Bruni IH. Pa¬ 
ganini (6). Non entrato: Sgarri. 
ARBITRI: Di Majo di Trieste e 
(osale di Bolzano. 

NOTE: tiri lìberi: Boario 16 su 
28; Eldorado 17 su 28. Licito per 
cinque falli Ancrlini al 12’ del se¬ 
condo tempo. Il Boario ha usu¬ 
fruito di un tecnico per proteste 
di Granarci. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 26 C5--3 0 
L'Eldorado c naufragato 
r.ella maniera piu desolante a 
Fadoia Basti pensare che do¬ 
po i primissimi minuti di a io- 
co era sotto di una decina di 
punti circa e sul finire del 
primo tempo ai eia già una 
trentina di punti da recupe¬ 
rare. insamma basta questa 
semplice considerazione r.u 
menca per dire tutto delia 
partita. 


Il Boario ha giocato sul 
suo standard solito: ha messo 
subito a tacere le poche vel¬ 
leità dell'Eldorado con un ba¬ 
sket molto intelligente e ga¬ 
gliardo. jxìì si è limitato a 
controllare il tabellone, pren¬ 
dendosi anche qualche licen¬ 
za. giocando un po', msom- 
ma, per la platea. .1 

Knrac ha segnato 23 punti 
cd e stato come sempre il 
mattatore, ma gioia ricorda¬ 
re che nel momento del gran¬ 
de assalto jxidoiano lui ai eia 
all’attivo pochissimi punti, t. 
nendo la prima parte con *■(» 
li V punti Bariviera e dessi 
hanno contribuito moltissimo 
al successo padovano 

Dell'Eldorado si sono sai 
vati in pochi■ Bcrgonzoni. fan j 
tore di 12 punti ma abile nel I 
distribuire palloni molto pre 1 
ziosi, e Orlando che ha realiz¬ 
zato il maggior bottino per 
la sua squadra. 

Carlo Bonatti 


Ciclismo 

Al congresso 
laziale: 
precise 
proposte 

ROMA. Z ó c?"-s ; 
sj t »-.'n r.-ji iì Congres«o d*i 
de", (-.c.isrr.o I-" r.A>. rr»—<T.*i 7( 

ri e>Ri*: che ire-co.:.(vano rei: 
Icro mar.: txn I-- -..*1 i;l rr.<-rr»"o 
r.e.'.» rie'.-;r.e rrw;r. ... . > J'a.-.—m- 
fc.ei - ; e sv o"ri » ir. ur. ehm-"» »- : 

vivace icf reo poco cr» -. 

_-r:v.4S>e a.’.-* r.; e se r.or, e ac 

cadrò e rr.tr-.-o rii "kdr.i rit.rza’i 
p: : rrspor.s-ib:.! i e reo 
ha criT.:crrri.Vo c,-— I clima ri.-, irr.rr.a 
a rf.e ria tempo alepg-.a :r.*or 
ro ai grippo d.r.rf.-.-e ritri C R cr<e 
*■; preoccupa assai p.-j ri: ir.ar.-e 
r.ere .1 potere che rii potenziare 
re.i.rr.er.-e ; attoria cirhshc» a Ro¬ 
ma e reria rt-picre 

II problema ri»! poter.narr.errio 
delia':.i.:.V e s:»-o sorieva-o dal 
presider.-e dei «Canai» Mor.tera- 
ro » ’urr.cr V:--onn: che ha ìn- 
:ra:*er.-;:o 1 assemblea «•: tutu tira 
s«'r:e rii propo-te — g.ì v.r.tehx 
za-e ir. un 1.3-"o ir.n.Vo a ri "assem¬ 
blea daii’LIsP Roma — rne h.ira*o 
v samer-e s'.vri-ssvn 1 r .ppre-ser. 
t.ir.U delle sor:e-a ma r.c.r. -oro 
s* rie rerep.’e come :r.-,ere sareb¬ 
be «.-a-o oppr.ri'.-.o. da: « b:g » rie. 
comri.am 

Aria dtrcz.cr.e del C R sor.o va- 
ti «ritti. Maurizi (prrmirr.iei C.a 
‘•p-irri f Portw-o (v:~e Preside:- 
rv-s.rien flAmlni. Mor.rr.-il. Rea 
ri R ire: D Vmfc'Osi, Mose::: e 
R.na.'n cora.;,:t 


Giù di giri la Snaidero 

All’Onestà 
fa tutto 
nella ripresa 
(75-60) 

III.OMSTV- V atte reni (SI. Sir- 
z» (fi). Bulcheroni (2). Zanatta 
(K). (.atti (Iti Perenne ( II. 
Isaac (27). De Rossi IS) 
SNUDERÒ Mrhlla 11). Finnnl. 
(rrrcati <1( -.jrli (ln>. Busson 
(IDI Pellanera (7). VII»n (ho. 
VRB1TRI -siefanotti. di Venezia e 
VI incorri, dx Fmzri. 

SERVIZIO 

MILANO, Zi C--'S 3 
e 'j.-c.-o cor. t.n superno secon¬ 
da -fmpo la Ari Ones-a e r.»sc:-a 
ari impor-. (75 60) .* i lai f.pa- 
:.ca «■ .-.a.riero 

I". r r.m.o -em.po e »-»-o abba 
s-arm .1 tquri.br.Vo e > d.f sq-. 3 - 
rire «c.no - ' : * e <j un presv» r.e 
cos:ar."e priarz» ri: par.tà la squa¬ 
dra m-.ar.fse mancata d: morden¬ 
te e mn rrusc;-. a ad accap.rrar- 
Sl un sicuro rr»rs".ne ri. tar-arg.o. 

la r.‘cessa ri c. milanesi e semi¬ 
ta con 1 ir.a.c dei seccori > lem 
po 

Dc.po cinque rr..r.u:l di gioco I 
parin-ni di casa erano in van¬ 
tacelo rii Otto pur/.:. (3 35. Q-ir sio 
marg.r.e di s.carrara e pò-, ser., 
pre r.rtuisto tra i milanesi e gli 
udinesi, tanto che AU Or.e.-a 
Ch..-:deva !a part.ta » ri p unteggio 
d: 75-50 

Toni Condello ! 


FIDES: Gavacnin (16). Maggettl 
(5). Buf alini (1B). Vittori (23). 
Knico A. (1). Abbate (1). Dazi, 
Furilr, Ansori. Errito V. 
BITAN’GLS: Berlini (8). (.urini 
(1). Paolinl ( 2 ). Fatturi (12), 
Bofid (10), Ferrilo (20), D'Ora¬ 
rio (1), Ondarmi, furraili. 
Rossi. 

ARBITRI: Rossini r Nobile di Vil¬ 
lano. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 26 qe- r a ì 
Per la Fides era una parti¬ 
ta importantissima. Una par¬ 
tita che bisognava vincere a 
tutti ì costi. Una partita ohe 
era decisiva per il suo futu¬ 
ro. L'imperativo che pesava 
sui napoletani era categori¬ 
co: vincere. Una sconfitta 
avrebbe fatto rimettere nel 
cassetto i sogni dello scudet¬ 
to. L’avversario, la Butangas. 
non era di quelli facili. I pe¬ 
saresi si trovavano nella me¬ 
desima situazione, non pote¬ 
vano assolutamente perdere. 
Era un incontro quasi a elimi¬ 
nazione diretta. 

I napole’ani giocavano sen¬ 
za Williams., che e tutto dire. 
C:oe gl; mancava l'uomo mi¬ 
gliore. Ma nonostante questo, 
bisognava vincere per la clas¬ 
sifica e per il pubblico che s: 
e dimostrato molto polemici* 
veno gh arbitri dopo lo stra¬ 
no comportamento delia Fe- 
derbasket che ha colpito la 
P.des. 

E cosi e stato ha vinto me- 
ntatamer/e la Fide.-. 

Una vittoria netta, cristalli¬ 
na. indiscutibile, ottenuta al 
termine di un incontro che a 
tratti e stato piacevolissimo, 
con il pubblico che sorregge¬ 
va a squarciagola i propri ì>e- 
mamir... Un ".r.cur.tro me ha 
visto un Vp’on mstar.c.ihne 
trascinatore, un B rial .ni luri¬ 
dissimo e pp-r cu, uri fi 
gn:n elegante, un M iggr’ti 
pre770s;s»,m ) e Abbate ..b. 
ì:ss:mo e £rin‘<r,<i Ma * r.e 
stamen’e bisogna ammeere 
che la ni.inc.ii./a u: VL.lhams 
Si e f i*it ser.ur»- p-r. he e un 
uomo ( r.e quando r. *n e m 
squadra crea t.n vuo’o cr.“ 
non può essere f «ulmer/t. co’.- 
mato 

D. contro la iiu".ir..'is ha 
ratto quanto era po-siohe. Ha 
disputato una gara senza de¬ 
mento F’ partita in q'*arta e 
dopro 5 minuti conduceva con 
dicci punti di vantagli >. te¬ 
nendo m pugno gli avversa¬ 
ri con Uert:r,i e Ferello che 
dilagavano a loro piacimento. 

Po:, l’orgoglio e la necessità 
di vincere dei napoletani ve¬ 
niva fuon. e allora la musi¬ 
ca cambiava. In poro piu di 
due minuti i locali capovolge¬ 
vano ;1 risultato e una volta 
passati in vantaggio non si 
facevano piu raggiungere. 

Ottima la direzione di Ros¬ 
sini e Nobile che hanno di¬ 
retti* l'incontro davanti a sei¬ 
mila spettatori 

G. Scognamiglio 


lendo così la quarta allenila- 
zione consecutiva nella classi¬ 
ca corsa parigina. 

Con la vittoria di l’psahn, 
e la sconfitta irrefutabile del 
la leggendaria Roquepine. pos¬ 
siamo airermare elle un mito 
e andato distrutto per sem¬ 
pre. 

Dopo Upsalin che si è così 
aggiudicata la corsa dotata 
di un premio di 7(M) mila fran¬ 
chi, pari a 75 milioni è mez¬ 
zo di lire, al secondo posto 
è arrivata line De Mai. una 
bellissima cavalla di proprie 
ta del conte De Montesson e 
terza Toscan, anch’i ssa appnr 
tenente al conte De Montes 
son. 

.Soddisfacente il comporta 
mento dei rappre-ent.inti .ta 
lumi che con 1 ilei n 1 di n 
hanno conquistato un or.ore 
volt* quarto posto 

All’inizio della corei seni 
tirava che Roquepine a\ rebbi- 
confermato la sua ìmim-ibi 
lita. Per un certo temilo 1 
suoi ammiratori riunirò vista 
guidare la cursa, ma poi si 
visto a poco a poto die per¬ 
deva terreno tino a thè veni 
va letteralmente ingoiata dal 
gruppo 

In quel momento ;.i corsa 
si svolgeva sulla dirittura pa¬ 
rallela a quella che passa di 
fronte alle tribune 

lai vittoria di Upsalin ha 
pienamente convinto Li ca 
valla ha rivelato doti di ve¬ 
locita e resistenza allo sfor¬ 
zo veramente notevoli. I.a 
sconfitta subita da Roquepi¬ 
ne a Tor di Valle il 26 di¬ 
cembre scorso, per alcuni rap 
presentò un campanello di 
allarme. I»i maggior parte pe¬ 
rò vi scorse solo un momen¬ 
taneo appannamenti* di una 
carriera eccezionalmente bril¬ 
lante, conseguenza di un’anna¬ 
ta forse un poco troppo one¬ 
rosa. Ma la vittoria del Gran 
Prix d’Amenquu per la regi¬ 
na era considerata come fuo- 
i ri questione. 

Per questo il risultato del- 
rodierno Gran Prix rappresen¬ 
ta pm che la vittoria di Up- 
salm la sconfitta amarissima 
di Roquepine 

Ordine d ami ir 1. Upsalin 
fL. Sauve» Levesque; 2. Une 
De Mai i.l R. Gougeon) P. De 
Montesson, 3. Toscan (MM 
Gougeon* P De Montesson. 
4. Eileen Eden (J. Frnmnung) 
Scuderia Reda. 


Ippica 


Dragon Blond 
Taìreal e 
Goldfinger 
su tutti 


ROMA. 26 s--3 o 
Sorpr.-n a..e Capannello nel¬ 
la XXII corei Gran Siepi di 
Roma <m I.. 15 milioni 

e coppa d argento» dove ncssu- 
no de! ’r> !.o.i n'i i V « anzia 

r. o» Sp.*r..g:..:i. Aralo e Ger 
m.ur. > e r."re-rio ad entrare ne'. 
nmrr.Vor* . v*nto Dr.igon 
Blor.g - ,reg. .in-r.u- nuintato 
da Co-c:a divariti ai rompa 
gn: o: vuci-;..» P(-i!:c.ir.o e 

Mìo i r >-' 

i '-, ,, ;. t * ,g..i > té( I.:c(* 

ì ( ori,. ; Montefmr*. J 
Noaska T " v " II. p 14.17. 
lue. ri ( 2 t orsa ] Gigintri, J 
f’. R»-j i.'rio lo* v ìn, p 
Hit, .ut* .( Corsa 1 Tj.t 

s. -rii 2 1 ab.o. 3 Blaise Toi 

" lo. : P* ■ 1 12. ai c 23 T ' 

Corsa ì iJ.irarr.i. "2 Pontev 
v 27, :i 14 17. ni-< • .V) 5 ( or- 
sa 1 D:azr,:i Rh nd. 2 Pflh 
cimo. "( M.i-sCare* v 34 p" 
19,»,7 37. .e •" *òu ti Corsa 1 
Persia 2 R.go-ro. v: 31, p- 17. 
16, :.cc- 35 7 Corsa 1 Wood- 
ìar.u. 2 Ir;-'.;.;i v 32. p" 22. 

19, acr- si * Corsa i Rom: 
ti. 2 P.t’h.an Shot v. 13, p" 
15,14, ai*c: 25 


NAPOLI, 26 q«nns'0 

Taìreal si e imposto d'au¬ 
torità davanti a un sorpren- 
den’e Fgion e a Conte di Glr*- 
renza r.-‘l Guido Barendson 
dLspmato oggi ad Agnant*. 


FIRENZE, 26 g»nna o 
Beha vittoria di Goldfinger 
nel premio Monte Fumaiolo 
(m. 1660. I- "2 2oó fXif) i La piaz¬ 
za d’onore e andata a Tognin 
me ha preceduto Maris.t 
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Dopo il lancio delle nuore « Giulia» e delle Ford «Capri» ! Adesso 


Novità automobilistiche 
a mitraglia per il 1969 

iranno scorso mi record di produzione - in Italia meno imma¬ 
tricolazioni mn i>iù esportazioni - La « presidenziale » e la « tut- 
t'aranti » della Fiat - ('he cosa hanno in cantiere /u altre ('.use 


sulle auto 

anche 

l'altimetro 


Appena il tempo ih met¬ 
tere ordine alle dire del 
’tvH (la maggior parte non 
ancora ufficiali * e già il lan¬ 
cio delle nuove* « Giulia», e 
il salone di Hiuvelles e la 
serie delle Ford « Capri >*. 
Pm le citta si intasano di 
automobili e pm le indu¬ 
strie del settore espongono 
piani da i apogiro 

Quali sono stati gli avve¬ 
nimenti eia* hanno caratte¬ 
rizzato il l'.'riri e in parlieo- 
lar modo l'annata automo¬ 
bilistica del nostro Paese? 
In Italia due latti raccor¬ 
do FIAT Citroen e il via al¬ 
lo stabilimento deU’Alta- 
Nud presso Napoli. 11 pil¬ 
lilo per le ripercussioni che 
si sono avute anche a livel¬ 
lo politico e il secondo per 
i clamori suscitati, proprio 
nell’anno in cui si è stabili¬ 
ta di fatto l’unione dogana¬ 
le tra i Paesi della Comu¬ 
nità Europea. 

L'accordo FIAT-Citroen è 
l’ultimo in ordine di tempo 
e segue di poco l'assorbi¬ 
mento della brasiliana Ea- 
brica Razionai dos Motores 
da parte dell’Alfa Romeo. 
Nell’anno si sono fuse la 
Nissan e la Fuji, la Daimler 
Benz. e la Henschel e, per 
quanto riguarda gli autocar¬ 
ri. il gruppo Krupp. Tra le 
concentrazioni pm nnpor 
tanti da ricordare è la fu¬ 
sione tra il grappo britanni¬ 
co BMC e la I.eyland. In 
se. anni circa una trentina 
d’ fusioni, che hanno m 
parte mutato il panorama 
dell'inclusi ria automobilisti¬ 
ca nel mondo. 

Il 11*611 agli elletti della 
produzione mondiale è un 
anno record. Superando le 
pili «ottimistiche» prospet¬ 
tive. nei dodici mesi dello 
scorso anno sono stati pro¬ 
cioni circa 26 milioni di au¬ 
toveicoli che vanno ad ag¬ 
giungersi a un parco mac¬ 
chine clu* alla line del 1967 
era di 2Dl.ti90.742 di unita 
circolanti. Solo negli Stati 
Uniti sono stati prodotti 10 
imbonì 775 379 autoveicoli di 
cui 8 811 97: vetture Anche 
se si tratta cn cifre che non 
superano quelle primato del 
1965, quando gli Stati Uniti 
produssero 11.057 366 auto¬ 
veicoli. nel 1968 la produzio¬ 
ne automobilistica statuni¬ 
tense ha superato del 20.3 
per cento la produzione del- 
, l'anno precedente. 

Anche l’Italia registra la 
cifra record 1 fì«.o non auto¬ 
veicoli prodotti con un in¬ 
cremento in contronto al 
1967 (1 542.000* del 7.7 per 
cento, determinato da un 
aumento del 7.3 per cento 
nelle vetture e del 11,6 per 
cento nei vecoli industriali. 

L’unica ombra, sempre a 
livello di cifre, e il manca¬ 
lo incremento delle im¬ 
matricolazioni ( diminuzione 
dello 0.04 per centoI, mal¬ 
grado un certo incremento 
delle vendite nel mese di di¬ 
cembre per le condizioni di 
maggior favore concesse 
dalle varie case agli auto¬ 
mobilisti alluvionati. 

L’aumento della produzio¬ 
ne e stato determinato dal¬ 
l'incremento insperato del- 
l’esporta/ione che ha regi¬ 
strato. in confronto al 1967, 
un aumenti* del 35.0 per cen¬ 
to (da 426 nula a 588 mila 
autoveu oli * 

In testa, tra 3- case ita¬ 
liane. come sempre la FIAT, 
die ha prodotto 1 450IXKJ 
autoveu oli compensando i on 
ima maggior»* esportazione 
<535 nula autoveu Oh » la Illu¬ 
sione subita dalle vendite in 
Italia 

:-ignifìr.if:vo ,turbe il pri¬ 
mato dell’Alta Romeo die 
ne. i ( **">.! n:i superato per la 
pr.n. i vo,"a la produzione 
ni Uhi nula muta < on un au¬ 
mento :n (oidrotito al 5,7, 
di ( irca il .’> pur < unto, 
munire le esporta/.om li.tr» 
ro r.t/L’nirro un in» re men¬ 
to (le! MI pur ( t trio Fu V e- 
ro « boom >■. Ozia tre vet’u 
re I cui prezzi» di listino 
»• MU.H-nore a un milione e 
gnu nula lire- eh»* si vendono 
sul mere a*o italiano, una t* 
mi’Aìf.t Romeo 

.1 l f **,9 -ara arane i an¬ 
no d» (.Fassorbunento delia 
v. ri n a Lita-rit da parte de!- 
la FIAT r.on «• dato sapere, 
.ita ti- Top» razione da 

•| tilt*'» tiare p< rfezion t’.t t.el 
:.. n.m. (fi "»ag.. 

i’t ' r, amii» r.guarda ,e 
t n\:’.t p> r il 1969. :1 dre’or- 
- ». ovviamente, s*. fa u.-r.o 

jirec.s., -uà he v *- t>-r afi tini 
iiefl--'..’. 1.‘ ti e r..-mmt t.o ji.u 
.1 < .:-o (i. im. ite d r» rin : - 
tiovria t ì t.iermino pr.tri .- 
pi.mutrie a!.a FIAT (he. tra 
rn "e il sio prf'.den’e. r.el 
c..t'<> delia e (onte 

11 -1 /a sienp t i ,i pra» ( .t 
nutrie c(nf< rr.rit’o .1 viro 
Ct i.a « ! «I ». "Iri.t prcsulen- 

ett e .a e-., nrodi/ ore »• 

(■acn/riiln'.ct.’c un latto d» 
pres’tg.o s: tr.t’-a d: un.» 
le-r. n.t (he r.on dovrebbe 
scostarsi troppo da!..; « 125 » 

• arane p"it lussuosa* con 
tir. motore V6 di r:r< a 2.Vm 
rmc. che, ,t d:fierenz,i di 
nu*-'.!o (fi-Il a «Dino**, avrà 
un solo a.w a r.tmrr.e L’al¬ 
tra novità, tra virgolette, di 
( ui da anni ormai si par¬ 
la e .'a famosa « mille **. fu 
FIAT con questo modello 
dovrebbe inaugurare la re¬ 
ne delle « tutti* avanti ». 

Niente di rivoluzionano 
se si j*cnsa che la Citrotn 
adotta :1 « tutto avanti » dal 
1934 Negli anni ’6o comun¬ 
que la maggior parte delle 
rase hanno sperimentato la 
nuova soluzione. Altre novi¬ 
tà della FIAT non ce r.e 
dovrebbero essere Quelle in 
r,inti( re r.guardano una spo¬ 
rte di « Mini *). ma starno 
aurora a livello di sttid’o. 


Della « nulle » dell’AHa- 
Sttd si parlerà a meta del 
1971 — e chissà se nlloru 
sani ancora una « nulle » — 
mentre la Casa, sia nd Are 
-e clu* a Crugliasco (Berto¬ 
ni*) si appresta al lancio del 
cinipi 4 « Montreal t> moine 
assunto dopo resportaznnu* 
del prototipo m Canada*, 
che dovrebbe avvenire ver¬ 
so la fine dell'anno. K' di 
questi giorni il lancio della 
« Giulia S » 

Per quel che riguarda la 
Lancia o imminente la pre 
sentu/ione della nuova « I'la 
via coupé» disegnata da 
Pminfarina. 

Si parla pino con insi¬ 
stenza di una Lamborghini 
di bassa cilindrata (da "2 4(MI 
a "2 800 cine.). 

Dagli altri Paesi ecco le 
novità in arrivo. Li Renault 
dovrebbe lanciare la « 12 » di 
1300 cine, un’altra « tutto- 
avanti ». Li Peugeot ha in 
programma le versioni cou¬ 
pé e cabriolet dell’ultima 
« 504 ». Anche per questi ino 
delli linea Pininfanna. 

Dalla Germania, che que¬ 
st'anno ospiterà il salone 
biennale di Francoforte, le 
novità che seguiranno la 
« Audi 100 » saranno parec¬ 
chie. Si parla anche in que¬ 
sto campo di una « mille » 
e l’attesa non è poca per 


10 scontro che potrebbe de 
terminare sulFaiea del mer¬ 
cato europeo. La Volkswa¬ 
gen. che dal ’45 ad oggi ha 
prodotto oltre 15 milioni di 
autoveicoli, quest'anno do¬ 
vrebbe lanciare una « 1300 » 
la cui linea è opera della Pi- 
mnfarina. Sempre della Ger¬ 
mania la NSU pensa a una 
« 1700 » (berlina con moto¬ 
re tradizionale 4 cilindri) e 

1 1 BMW si e presentata a 
Bruxelles con il nuovo cou¬ 
pé « 2800 » 

Da Detroit la capitale 
mondiali* dell’alito lt* ulti¬ 
me notizie parlano della fu¬ 
tura produzione di una «nu- 
m-compaet »; c’e già stata 
la presentazione delle nuove 
Ford i* sono imminenti no¬ 
vità della General Motors, 
per fronteggiare, o quanto 
meno contenere, la concor¬ 
renza in Europa. 

Mentre infuria negli Stati 
Uniti la polemica tra il go¬ 
verno e i « big » dell’auto¬ 
mobile per l’accordo segre¬ 
to raggiunto tra gli indu¬ 
striali onde « non raggiun¬ 
gere » una soluzione per 
quanto riguarda i dispositi¬ 
vi contro l’inquinamento at¬ 
mosferico, si riparla di 
un’auto anfibia della Ford: 
a benzina sulle autostrade 
ed elettrica in città. 

OTELLO PACIFICO 



fnriTi fitw 


A meno di importanti modifiche 


Un motore per auto non può 
essere usato per navigare 


I motori adatti per im¬ 
barcazioni da diporto han¬ 
no caratteristiche partico¬ 
lari, pur essendo simili a 
grandi lince a quelli delle 
autovetture, da cui a volte 
derivano. Un tipo partici* 
lare* di motore, oggi diffu¬ 
sissimi*. c fi fuoribordo, < a- 
ratten/zato da un basso 
peso n dalla facile amo¬ 
vibilità dallo scafo su cui 
si monta. 

I motori fuoribordo sono 
quasi sempre a due tempi 
e si costruiscono in una 
vasta gamma di potenze che 
vanno da un cavallo e mez¬ 
zo fino a 120 CV cd oltre, 
tuttavia 1 fuoribordo di 
grandissima potenza non 
offrono pm quei vantaggi 
di comodità e costo dei ti¬ 
pi piccoli e medi, per cui 
non sembra consigliabile an¬ 
dar** oltre i 60 71) C’V con 
il fuoribordo, e passare li¬ 
gi i entrobordo per le po¬ 
tenze superiori 


11 ciclo a due tempi è 
scelto per i motori fuori¬ 
bordo. in vista della sem¬ 
plicità costruttiva che ne 
deriva per il motore, con 
la eliminazione del sistema 
di distribuzione (valvole e 
relativi comandi) e di quel¬ 
lo di lubrificazione già che, 
come è noto, il due tempi 
lun/inna a miscela. 

I motori fuoribordo na¬ 
scono per essere usati sul¬ 
le imbarcazioni e quindi 
hanno tutti ì requisiti ne¬ 
cessari; per gli entrobor¬ 
do. specialmente quelli a- 
dattati all’uso marmo, e 
importante apportare alcu¬ 
ne importanti modifiche ri¬ 
spetto all'iniziale provenien¬ 
za automobilistica 

II motore entrobordo (e 
la moderna variante entro 
fuoribordo, cioè con moto¬ 
re* interno ed il gruppo pop 
f)iero orientabile esterno ■ 
per le sue stesse caratte¬ 
ristiche e dimensioni èmun- 



**•<•« * 


! Un motore fuoribordo Cimiti d» 55 HP montato vul n Laro» 40 
I Sport » della Pirelli, che ìara presentato al prossimo Salone di 
Genova Con questo motore e con due persone a bordo, il « Larcs 
40 Sport » può raggiungere la velocita di 75 chilometri erari. 


La Citroen Diventerà 

importatrice nazionale 
esclusiva ii bollettino 


per i 

motonauti? 


Autobianchi 
in Belgio 

Al dt Bruv- .,» s !.. 

A i'ub.rir.chi :..» prcs. -ri.co 
litui 1.» L’.irt.m.t (fi*!.e 'ie 
vtiTun • ìl.,.r.ch r .i» e »Rr; 
min.»» Vireon: 2 

3 5 pori»- e Ci l’riJH- > Q.ri- 

s’e \1 tu,re ‘1 s, i MJ., Jtf. 

ferm i-e un» ite in Bt Lue 

Quest'anno 1.» presenta¬ 
none e stata fatta dalia So¬ 
ni ta belga C itro.n. che in 
coincidi nz-u con l'apertura 
del Salone e divtnt.riu la 
importatrice esclusiva per 
il Belgio dell i marra Au- 
tobriir.rhi. 

I ns ideili Autobiancht 
(he. pi.iriu(ilarmente con la 
« I’r.mu'a » a trazione arri e 
nore. si integrano tx rfett i- 
merte con la gamma Ct- 
trotn, saranno distribuiti 
ria una rete rii oltre 3utl 
concessionari ed agenti del¬ 
la h Nooiete Belge des Allto- 
mobifi-s Citrom» 


I. ir»'(iute 'viluppo (.-1 
» iri'tr.o n.iu’ico pone 'in: 
pre imi m evidenza la i.- 
ce"ita di un accurato ser¬ 
vizio di u.tortnaztoni n:e 
'enrolo-iche (he contribuì 
'e.» .» m-'gi:o 'alvaguarriare* 
li v:’a dei motonauti in 
mare A tale 'eopo da a! 
fata anni la Federazione 
italiana motonautica iFTMi 
si e adoprata per la mal:/ 
7.iz:one ih un bollettino me¬ 
teorologico parttcolarmen- 
*(' de't.ruto. a titolo spe- 
nmen’.rie. al diporto nau’i- 
co dell’alto Tirreno. 

I-attual-ria dell'argomen¬ 
to. pertanto, ha corregl. i- 
to la F1M a inserire lo 'tre 
so nello»! g previs'o per 
il settimo Convegno del 
suoi « consoli » in program¬ 
ma a Genova il 9 febbraio 
Si esaminerà la possibilità 
dt una realizzazione su sta 
la nazionale 


Per gli automobilisti « esigenti » 
è stato creato anche l'altimetro 
Si tratta, in pratica, di un ba¬ 
rometro, che invece di presen¬ 
tare solo la scala barometrica, 
dispone anche di una numera¬ 
zione destinata a Indicare l'al¬ 
titudine. L'aggeggio può rivelar¬ 
si di una certa utilità perché 
potrà dare una spiegazione alle 
variazioni di rendimento del 
motore dovute alle variazioni di 
altitudine (come i noto i mo¬ 
tori tendono a rendere meno a 
quote alte). L’altimetro (nella 
foto) è prodotto dzlla « Golti- 
me » di Milano e si può appli¬ 
care con facilità su qualsiasi 
vettura. 


fitto fisso in una barca e 
qupsfii. a sua volta, passa 
gran parte del tempo m ac¬ 
qua. spesso acqua salata. 

Ni* consegue che tutte lt* 
parti metalliche del moto¬ 
re debbono essere a prova 
di corrosione ed anche che 
ì vari metalli siano conve¬ 
nientemente trattati o scel¬ 
ti in modo da non favorire 
1 fenomeni di elettrolisi. 

(T sono poi gli impianti 
elettrico, di lubrificazione 
e di raffreddamento, che 
debbono essere adatti al¬ 
luso marino. 

Per l’impianto elettrico, 
specie quello di accensio¬ 
ne, conta m modo speciale 
la bontà delFisolemento, poi 
la protezione dei vari colle¬ 
gamenti in modo che l’umi¬ 
dita non li danneggi. Si 
pensi che, mentre un gua¬ 
sto che blocchi il motore 
dell’automobile significa so¬ 
lo un contrattempo, in ma¬ 
re l’arresto del motore e 
spesso il preludio di una 
tragedia (specie se fi mare 
e grosso). 

l.'iinp’nnto di lubrificazio¬ 
ne deve essere compieta- 
mente diverso da quello u- 
sato sulle auto, perche si 
deve provvedere alla facile 
pulitura del carter motore 
re* la barca non si può met¬ 
tere sulla «fossa.*) ed inol¬ 
tri* l’olii» deve i*"ere* con¬ 
venientemente raffreddati*, 
giacche manca la corrente 
(l'aria che invece esiste 'ot¬ 
to alle macchine: è nere- 
sano quindi un adatto scam¬ 
biatore di calore 

Anche l'impianto di raf- 
frediiainr-i.’o valsile fi* >ue 
cure" que'te» può e<"t*re di 
due tqn. :i < milito ap» rio 
»i a rtr.iirio (imi'o, :.••] pri¬ 
mo < .re* 1 acqua (il raffred 
o.im--; ’o ve r.-- pre'.- v.irii da! 

*r:to. tifa t* !".ire :..*! 
motore •• 'Cirirat.i nuova 
ti.* tri.- .i!!'i -riem >. m gt nere* 
.etraviT'i» .1 : eli 'C.ir. 

< ii. r raffreddare anche 
ir.elfi». N-l -ct-ondo nre» fi 
:: d’ore Li in (ire ulto di 
1 i! ; reciti.i.T.t trio ron.e 'llll-Z 
a ro. fin/.on.irrit .ai ai qua 
do! »* al po'to rivi rarinv’o 
re* re tira» 'Cambiatore ri: 
calere, ri. .ve ria una par - e 
't hi circo! ,r»- Facon i Cairi » 
:n ..rrivo rial rr.icore, ria! 

1 altra ciriola ai (pia irerea 
presa (iaìi V-»-n:o. c’i- '">* 

't'ror.di* 't'h m.» ber.rhe 
imi < ompi’.ca’o e ni-’. '«. 
ha il pr» g:»> rii i.on ir.» ”»*r»* 

.1 i.ui'trei’ ,l « * l II 

Farqu i ' il.V a •- rem: (1 .e 
sporca 

N >n vi s< n i g- r.di ri 
ren7-* tra ì iv.icur: a !>» t.zt- 
na e qu».,: aese! t.'.i’". '* 1 * 
Vetro!: *t rre'tri e '•;.!** me 
co,-"* imbarca.-ti '< r.o 

ttnilfi mi (l.:Ii': » molli" 
a Ix i.z:: a 5 >*r r. re hi u: ci>- 
'•o .* j*»*'0. ma dove e r» ' 
s’bt’t* "mare :! dies-'l e 'cr. 
z a!’re> r »rcf rraidabhe tar 
io. p r 1 1 Uhm, ir»- ' c .riz¬ 
za che *'f:r» la nat’a r.e: 
cor.frorri: ritil.i \ssi.z.r..i la 
':c .rezz.» p* ri*. :n mare co¬ 
me n terra, n’.oer.dr ir. 
gran par’e riali'ui.mo c re¬ 
co dalle macchine fi ; e 
r co.o u: »'plosam: e ;r. 
Ctr.ri: a borda verrà «cor- 
pn.rato sempre che si prer. 
d mo fi* rece "art e grecai: 
7a>r.i «* 'i abbimi) le rea! 
laz:om m ord’r.e 

A qu. 'to propo-'.io ciova 
m-ord.ir- che anche 1 :m 
marzo d: altmer.’azione de!- 
I* ber.zir.i elei moti’n ma¬ 
rmi lieve es'ere e'egut'o 
con itu'lt.i maggior cura che 
:n quel’.: terrestri wrofi.c 
!e perdite eventuali di car 
ivtr.ir.’e s; raccolgcno )H*ri- 
colo'.m’.er.’e m sentina 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 






















